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20 ANNI! 
BUON COMPLEANNO! 

una dalJ da ri cordare 

Ma. sì. esageriamo anche un po' con la rcto­
rica. qualche volta non guasta! Siamo giunti. 
un po' per gioco. ad un traguardo lusingh.iero. 
Venti anni ininterrotti di pubblical.ioni, venti 
anni da ricordare� E pensare che erano partiti. 
quelli che c'crano allora e, gra7ie al cielo!. ci 
"ono anche ora, qlla�i per gioco, vivendo molto 
alla giamma, �cnLa pensare di ritrovarsi ancora 
qui dopo tanti anni. a scrivere un giornalino 
che ha segnato la storia delle Contrade. primo 
esempio di voce sì di contrada, ma anche pole­
mica. pungolante e attiva ncllc qucMioni anche 
più lontane dalla vita contradaiola in ,é. 

E. questo è il pUnlO più importante. con tan­
IC cose anCOT\l d"l dire c da fare. 

Quc�to giornalino segna un culmine. un pe­
riodo particolarmente fertil e. Tante sono le 
persone che col laborano. che si intcrc��ano 
aWAffogasanti e di COJ1o;;,eguenza tante sono le 
idee che ci vengono in mente. tante le iniziati­
ve da propolTe. 'Suscitare, realiL-wrc. 

Questo è il segno di una Contrada viva, in­
domita nonostante le contrarietà. attiva al di là 
delle avverse fortune in Piazza, che ha qualco­
sa da dire e offrire alla cilLà tutta. 

Siena, una città meravigliosa che però deve 
ancora crescere c dimoMrarc tutte le !'.u� poten­
zialità, deve usare la forza che le viene dal fat­
to di non aver dimcmicato uno stile di vita che 
tanti ai giorni nostri le invidiano. c allo stesso 
tempo dall'essere crocevia di influssi i pill di­
sparati grazie all'Univef�ità degli Studi e alle 
varie istituzioni cittadine che, come è giusto. 
trascendono lo �pazio fisico e culturale della 
cillà e si ricongiungono alla dimensione euro­
pea ver�o la quale la Stona ci spinge. 

Non ci stancheremo mai di dirlo. amiamo 
questa cittò e proprio l>Cf questo ci sentiamo in 
dovere di criticare quando si rende necessario. 
dì applaudire quando è giusto. Non si vive di 
solo consenso. potremlllo parafrasar e  ... 

Cosa dire di noi, di Samll1arcn? La speran7a 
è quella di ritrovarsi ttllli ben presto di fronte 
ad un bello 73mpillo di vino. con le lacrime 
agli occhi cd il cuore gonfio di gioia. Pensiamo 
che sia il migliore augurio che possiamo fare al 
Popolo che gode con noi di questo angolo di 
Siena. E ci auguriamo anche che le f0l1unc del­
la nostra gente possano essere anche quelle di 
una città tutta. quelle di tempi più sereni e con­
cardi. senza guerre alle pone di casa. :-.CnLa ar­
ri\'ismi in casa nostra . con quella serenità che 
spesso ci viene negata dalla vita �radicata dei 
noslri giomi. 

La Redazione 

IL GIORNALE DI SAN MARCO 

Direttore responsabile: Ester Vanni 

29 GIUGNO 
Torna lo splendore di giugno e per la 

sua aria tersa si diffondono i suoni e gli 
echi e gli umori del nuovo incontro con 
la nostra festa. 

Rifioriscono le sensazioni di sempre, 
ugual i e nuove al tempo stesso. cono­
sciute ma subìte come se fosse la prima 
volta. periodiche eppure attese con la 
trepidazione e l'impazienza dei primi 
appuntamenti d'amore. 

Sia domenica o meno, sia bel tempo 
o minacci tempesta. il 29 Giugno noi 
andiamo al convegno con la nostra sto­
ria, ci riuniamo presso la fonte delle 
nostre radici. confermiamo la nostra 
identità e i nostri impegni nel rinnovo 
collettivo di un battesimo contradaiolo 
impartito con le acque della fontani-

Siena, 29 Giugno 1992 
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Sped. In abb. posI. IV gr. - pubbl. inf. al 70% 

na ... 
Brulica la coscienza di ricordi e di 

sentimenti: volti che si presentano alla 
mente, quasi si materializzano per dirti 
"ecco. ci siamo anche noi ali 'appunta­
mento. come ieri, come domani, come 
sempre. non mancheremo mai finché il 
sole sorgerà in questo giorno e ci sarà 
qualcuno ad aspettarci e ad accoglier­
ci". Il ricordo che si fa speranza. il pas­
sato che resta presente per un futuro 
che c'è già ... 

Alza dunque possente il canto del tuo 
Mattutino. Popolo della Chiocciola. ne 
rimbombino la Chiesa e i cuori, salga e 
si espanda sopra le tue case, le tuo stra­
de, i I tuo rione come un mantello prolet 
tivo e beneaugurante. E suonino a lun­
go le campane, ad annunciare che i I 
"gran giorno" è tornato e ci chiruna tutti 
a raccolta. 

ALL'INTERNO: 

SPECIALE 20 ANNI 
inserto antologico di 28 pagine 



PROGRAMMA DELLA IFESTA TITOLARE 
in onore dei SS. Pietro e Paolo patroni della Contrada 
SABATO 20 GIUGNO 

XIV Cronoscalata "Elveno Petrel1li" 
ore 17.00 Ritrovo dei partecipanti (in Piazza del Campo. con sfilata fino al punto di partenza) 
ore I 7.30 Inizio della gara sul percorso Gilllggiolo - Pozzo di S.Marco 
ore 20.00 Cena in Società per i partecipanlti alla Cronoscalata e premiazione 

MARTEDÌ 23 GIUGNO 
ore 21.15 Venti anni di "Affogasanti": Inconllro-dibattito sulla stampa di Contrada 

MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 
ore20.30 CENA IN CONTRADA (tessere in vendiita fino alle ore 24 del giorno 22 giugno) 

GIOVEDÌ 25 GIUGNO 
ore20.30 CENA IN CONTRADA (tessere in vendita fino alle ore 24 del giorno 23 giugno) 
ore 22.30 Incontro con Gianni Giannini 

VENERDÌ 26 GIUGNO 
ore20.30 CENA IN CONTRADA (tessere in vendiita fino alle ore 24 del giorno 24 giugno) 

SABATO 27 GIUGNO 
ore20.30 BRACIERE IN SOCIETÀ 

In trattenimenti vari nel Rione 

DOMENICA 28 GIUGNO 
ore 2 1 • 15 Ricevimento della Signoria all'Alrco di S.Lucia 

Mattutino solenne nell'Oratorio della Contrada 
ore 22.15 Apertura del "Braciere in Societù" ed intrattenimenti vari nel Rione 

LUNEDÌ 29 GIUGNO - Festività dei SS. Pietro e Paolo 
ore 7.15 Partenza della Comparsa per il Tradizionale Giro di Onoranze alle Consorelle 
ore 9.00 Omaggio della Contrada ai defulilti nei cimiteri comunali 
ore 9.30 Santa Messa nell'Oratorio della Contrada 
ore 10.30 Battesimo Contradaiolo 
ore 18.1 5 Ritrovo dei Contradaioli alle Logge de:l Papa per il tradizionale Omaggio del Cero 

alla Madonna di Provenzano 
ore 20.00 Ritrovo di tutti i Chiocciolini davanti al Palazzo Comunale 

Rientro della Comparsa in Contrada 
ore21.00 CENA IN CONTRADA (tessere in vendita fino alle ore 24 del giorno 27 giugno) 

MARTEDÌ 30 GIUGNO 
ore21.00 CENA IN CONTRADA (tessere in vendiita fino alle ore 24 del giorno 28 giugno) 

MERCOLEDÌ I LUGLIO 
ore21.00 CENA IN SOCIETÀ (tessere in vendita fino alle ore 24 del giorno 29 giugno) 

Le tessere di tutte le cene saranno in vendita presso la Cancelleria della Contrada 
e presso la Società San Marco. Saranno inoltrle in vendita gli abbonamenti per le 
cene del 24, 26. 29 e 30 giugno 

Dalle: Stanze della Contrada, giugno 1992 



Anno I - N. 

IL PRIORE 
A te, caro giornalino della mia 

Contrada, porgo. in occasione della 
tua prima uscita. il mio saluto af­
fettuoso accompagnato da quello di 
tutto il Rione cui aggiungo l'augurio 
piu fervido che, a tuo mezzo. si 
possano realizzare gli scopi per i 
quali i giovani di S. Marco hanno 
chiesto ed ottenuto la tua pubbli­
cazione. 

QuestI giovani, che, anche su que­
sto foglio cosi dimesso ma turto 
nostro. dimostrano quanto grande 
sia la loro passione per la Contrada, 
vogliono, e lo vogliamo anche noi 
dirigenti. che tu faccia conoscere 8 
tutri i Chlacclolini la nostra attività 
indirizzata a rendere sempre piu bel­
lo i/ nostro Rione e sempre piu sti­
mata e apprezzata /a nostra Contra­
da. Ma vogliono anche che tu riuni­
sca ancor meglio tutti i Chiocciolini 
in una grande appassionata famiglia 
che, memore delta p�ssata grandez­
Zil e di quella attuale, ere; oggi le 
premesse solide e sicure #Jer un piu 
prospero e felice avvenire 

Ai Chioccio/in; che ti leggeran­
no e leggendoti ti vorranno bene, il 
mio piu affettuoso saluto e /a pre­
ghiera di collaborare con ; nostri 
!}iovani perche tu non viva una vita 
asfittica e senza senso, ma tu pos­
sa, con la fattiva collaborazione di 
tutti, arrivare ad essere il piu sim­
patico e piil completo giornale di 
Contrada. 

E Siena nostra di questi gior,;&­
letti ha proprio bisogno specialmen­
te oggi che i problemi SOIlO tanti e 
difficifi nella soluzione e noi con­
tradaioli di buona lega possiamo 
trattorli In completo serenità, solo 
preoccupari del buon nome e della 
grandezza della nostra Citta e delle 
sue mirabili istituziOni 

Volevamo che ti tenesse a batte­
Simo, CBrO giornalino, il cavallo as­
segnato alla /lastra Contrada per la 
imminente Camera di Provenzano; 
q/Jesta volta purtroppo non siamo 
della partito, ma non per questo ab­
biamo accantonato lo /lostra passio­
ne cd il nostra entusiasmo. 

Anzi, sicuro che non peccherai 
di immodestia, puoi dire a tutti, 
all'inizio della tua vita, ai Chioccio­
fini e a quelli che per loro disgrazia 
non sono dei nostri, che fa Contra­
da della Chiocciola è una gran bella 
Contrada. che, senza spendere il 
suo tempo in accese e spesso in­
concludenti discussioni che oltre­
passano i confini del Rione, pensa 
e IlIVoro per un suo avvenire che 
nulla abbia da invidiare ad un pas­
sato le cui testimonianze affollano 
il nostro museo e ci riempiono il 
cuore. 

Prima dI concludere questo mIo 
breve i"dirizzo, voglio, a tuo mezzo, 
riconfermare a Siena nostra tutto 
l'omore della gente di S. Marco e 
porgf're un saluto a tutte le altre 
Contrade nella speranza che, dall'at­
tivita di noi rutle, protese concordi 
al medesimo scopo, si possa spe­
rare in Wl migliore avvenire per /a 
/lastra cara Citta. 

Il giornale di S, Marco Siena, 29 Giugno 1972 

PERCHE' UN GIORNALE? 
È consuetudine, al momento in cui un 

nuovo foglio stampato si unisce ai numerosi 
che già esistono, anche se nel ristretto e 
particolare ambito della vita di contrada, che 
se ne tenti una giustificazione e se ne spie­
ghino le prospettive e le idee che ne hanno 
favorito la nascita. 

Punto di partenza è stato, logicamente, 
un esame dell'attuale situazione della Chioc­
ciola e dei problemi che la investono e che 
chiedono di essere risolti; era noStra inten­
zione, cioè, di sottoporre ad accurata analisi 
lo stato di salute della nostra contrada per 
cercar di individuare le malattie ed eventual­
mente, nelle sedi esistenti e con i mezzi 
d'uso, indicarne possibili rimedi e soluzioni. 
Abbiamo peraltro subito constatato che tali 
problemi non consentono analisi e soluzioni 
particolaristiche ed individuali, anche perché, 
,eppur affrontati da un punto di vista egoi­
stico, si impongono immediatamente con una 
dimensione più generalizzata e abbracciante 
tutte le Contrade come tali. 

Per questa ragione è stato 
deciso di dar vita ad un gior­
nalino di Contrada, per poter 
attraverso le sue colonne 
chiamare a raccolta quanti 
hanno a cuore le sorti delle 
nostre istituzioni ed insieme 
meditare alla ricerca della 
strada giusta. 

Già da un primo somma­
no esame, abbiamo comun­
que tratto la ferma convin­
zione che il male più grave 
che affligge attualmente la 
Chiocciola è costituito da una 
ma ncnnza di presenza effet­
tiva e di partecipazione attiva alla vita della 
con,,·ada da parte di molti contradaioli: que­
sto fenomeno di assenteismo si concretizza 
in un impoverimento del tessuto connettivo 
della Contrada stessa, che piano piano tende 
a sclerotizzarsi ed a mostrar le fila, creando 
in tal modo una spirale negativa tanto più da 
evitare quanto più si rifletta che la Contrada 
è entità costituita dalla appartenenza volon­
taria dei propri contradaioli, i quali si sentono 
uniti non da vincoli di dipendenza o di gerar­
chia O in ossequo a norme la cui violazione 
comportebbe l'applicazione di sanzioni, bensi 
da uno stesso amare verso un simbolo che 
come tale trae alimento da una comunanza 
di spiriti più che da motivi materiali o obbli­
gatori. Se la contrada è un'entità sociale, 
essa è costretta a venir meno ai propri com­
piti istituzionali nel momento stesso in cui 
i suoi appartenenti fanno mostra di minore 
interesse e attaccamento. 

I problemi. certo, sono innumerevoli, gli 
uni SI sono sommati agli altri nel corso degli 
anni e tutti insieme, adesso, chiedono di es­
sere risolti. Questo giornalino, nato dall'im­
pegno di un gruppo di giovani contradaioli, 
intende pertanto richiamare l'attenzione dei 
chiocciolini tutti, su ciò che v'è da fare e 
contribuire in tal modo all'instaurarsi di un 
dialogo che, più sarà ampio e approfondito, 
più utile potrà risultare. Ad una condizione 
peraltro : che a questo dialogo si partecipi 
tutti con il sincero sentimento di contribuire 
al bene della contrada, si espongano serena­
mente le proprie opinioni e si accetti altret­
tanto serenamente l'esposizione di opinioni 
pur contrarie alle nostre, in altri termini si 
dia vita ad un sereno e serio confronco di 
idee e non ad una rissa fatta di urla sgan­
q�erate o di mezze fra::;� !rooe de. C .... l be: pri 
fuori epoca, 

Su questo foglio vorremmo affrontare sin­
golarmente i vari problemi sul tappeto, Per 

elencarne qualcuno, in libera successione e 
senza indicazione di priorità O intendimento 
di completezza, ricordiamo: la necessità del 
potenziamento e dello sviluppo della sezione 
dei Piccoli Chiocciolini, i cui strumenti e 
mezzi sono totalmente inadeguati al compito 
di un'attività al passo coi tempi; il problema 
della composizione demografica della Con­
tenda (argomento troppo a lungo trascurato, 
forse per incoffessata presunzione di un glo­
rioso passato), dal momento che vincoli a 
verde fuori delle mura e conventi e istituti 
entro le mura determinano una continua di­
minuzione della popolazione contradaiola; la 
necessità che venga effettuato un censimen­
to completo di tutti gli appartenenti alla no­
stra contreda, indispensabile strumento an­
che per una più completa utilizzazione delle 
poche forze disponibili; il problema, sempre 
attuale, della ricerca delle fonti per il finan-

.... continua a pago P 



SPECCHIO DEI TEMPI 
a cura di Marco 

Caro M�rco. 

è inutile che tu faccia finta di niente. tanlo questi v en l i  anni 
dell'Affog3s.mti ... ono proprio passali! 

Mi ricordo bene (perché c'ero anch'io!) quel gruppetto di giovani. un 
po' timorosi ma dalle idee chiare. che venne a cercarti c avan7ò la propo­
sta di un giornalino di Contrada. Devo anche dire. ad onor dci vero, che 
accettasti subito l'idea e ben presto fu trovato anche il titolo, appunto 
"Affogasanli", dopo che il Priore ritenne opportuno. fra il serio e il fac eto, 
di avvenire S. E. rArcivescovo sulrassenza di un qualunque significato 
antireligioso del titolo stesso. 

I primi tempi non furono 1110110 facili (111<.\ c'è qualc.:o\a di facile. ti do­
mando. in questa Contrada?): l'idea un po' nuova. un giornalino impo:-.lalo 
per affrontare: i problemi della COlltrada più che :-.ull'uneddotica e la crona­
C�t spicciol'l, una stagione in cui si preparava ulla serie di cambiamenti in­
terni che "mrebbero avvenuti di lì ;:t poco: tutto ciò Ilon contribuiva a fare 
allecchire bene il nuovo mito nell'amhito contradaiolo. 

E anche dal pUlltO di vista economico ci furono ini/iali problemi: il 
giornalino era stul11pato con il benestare della Contr�ula. ma ancora non era 
il giornalino ufficiale della Contrada. Così che I"Affogasanti :-.i tinan.dava 
sostan/.iahnentc atlraven-;o gli abbonamenti. la pubblicità e la vendita di­
fella (lllli.l Iche volta anche porta a porta) e non giungeva a tutli i protetlori. 

Ben presto però I"Affoga:-.anti 'ii in'ierì a pieno titolo nelle strutlure or­
gani/Zative della Contrada e di que:-.l�l ha negli anni pas:-.o pa��o e fedel­
mente seguito c annotato sviluppi e vicende. 

Pen:-.o. tra gli appunt<tl11enti più importanti. a1l'acqui!o.to della Cripta 
( 197-1). che ha me:-.so in moto tutto il 111eccani!:onlo dei lavori. alJ'aliesti­
mento del MU"ieo dcgl i arredi e parament i sacri (inaugurato nel 19H I ), alle 
nuove Monture di Piana. anch'cosse del 19 81, aJl"inauguraLione del 
Mu\eo di Contrada nella Cnpta riportata all'antico splcndore (1982). al 
completo restauro della Chiesa (1989). E poi .. 

"Vent'anni di Affogasanti··. E sì. caro Marco. dici bene. !ooono tanti, an­
che perdlé �onu vent'anni della mia vita. Un tiglio che n:lsce: un grumolo 
di cellule diventa vita. occhi che si spalancano alla luce. orecchi che capta­
no avidi i segnali di un mondo estemo. La splendenle dokc/L .. <t del la ma­
dre si rivolgc immutata al frugolino e all'uomo. come �e il tempo si fo�:-.e 
fcrm<.lto dopo il primo battito epocale. I nonni vivono una seconda giovi­
nena. la 7ia non è da meno. Ma il tempo va. senLa :-.o:-.ta. e con e:-.�() la 
nonna il cui cuorc una mattina di domenica decise che era il momento di 
ripo:-.are dopo tanti affanni. Fuori splendeva il solc. Affetto che ci circon­
da. 1::1 Contrada. tutti intorno 011 nonno. cla:-.se di ferro. mitragliere sul 

* continu81lune 08 pago 1 
z,amento ordinario della Contrada, nonchè l'ambizioso tra­
guardo della completa ristrutturazione del nostro patrimoio 
immobiliare e del completamento delle nuove Sale della Con­
trada, spazio vitale per iniziare e coltivare una qualunque 
attività associativa; il potenziamento e lo sviluppo della 
Società S, Marco, nella duplice direzione di iniziative nuove 
per un'attività tale da soddisfare alle esigenze di tutti i soci 
e di un rafforzamento dei legami che istituzionalmente legano 
la Società alla Contrada, 

Affrontare quindi i problemi ed affrontarli necessaria­
mente anche in una dimensione più ampia, nella consapevo­
lezza che ogni contrada è solo la struttura elementare di 
un più vasto movimento, il quale trova la sua sintesi nel 
Palio, ma che ha p�"neato la vita stessa della città, A voler 
restare nei Ho"ti dell'elencazione fatta, appare a tutti lo 
stretto IB>lame tra il problema della diminuzione della popola­
zi':l.,e contradaiola e quello più ge�erale di una pOSSibile 
revisione dei confini attuali delle Contrade, tuttora regolati 
dal Bando della Principessa Violante di Baviera, Governa, 
trice di Siena, emesso nel 1729, Evidente è anche la con, 
nessione tra la necessità di reperire le fonti per il finanzia­
mento della Contrada e la nota questione dei • Palchi. di 
Piazza del Campo, basata sul presupposto che i proprietari 
di detti palchi devono contribuire in misura maggiore al 
finanziamento delle Contrade, uniche protagoniste del Palio, 
in misura più proporzionata ai guadagni che essi ricavano 

Si chiude qui questo primo numero, 

Piave. che affronta una nuova ballaglia. 
Qmmto a mc ... 

E poi gli avvenimenti dclla qUOTidiana vita di Contrada. naturalmen­
te senza scordare le esaltanti tre ediLioni Mntordinarie che ri�cimmo a far 
u�cif(: subito il giorno dopo le nostre tre ultime vittorie sul Campo. 

L' inviu �I tutti i protettori., . 
... Ehi. Marco. che fai. donni'? Mi stai ad a:-.col!are o no? Capi ... co che 

anche' l'età vuolc il suo sfogo. ma ... va bene. va bene. non ti :llTabbiare :-.u­
bito: certo che col tempo non sei migliorato per niente. :-.ei :-.empre più 
$cOITlione! 

... No. i l  vocabolario no! La:-.cialo dov·è. chè fa male. è peso 
Non dico più niente. d'accordo� Po:-.:-.o almeno .. aiutarti? Lo sai che 

sotto SOltO ti sono amico. Ovvia! 

Ciao. Il ilio inseparabile. 
MARCO 

P.S. - Ve l'assicuro io: è meglio perderlo che trovarlo!!!! 

(RiceVi amo dal profondo sud" un Immagi ne. del nostn colon accanto ad un� loca ... � i IVan(1 Focardi, Maggiorente della Contrada , emulo del nostro amico alpinista ch� 
i ha portato sulle cime dell'Himalaya. ha fatto arrivare i nostn colori ancora p II: 

lontano: eccoci stavolta In Antartide! 

con l,a vendita dei posti, senza peraltro che ciò conduca ad 
una ulteriore maggiorazione dei prezzi, già a livelli tali da 
andare a detrimento della dignità della nostra manifestazione_ 

La problematica è quindi vasta e complessa, certamente 
difficile da affrontare, ma proprio per questo più invitante; 
al tondo sta poi il quesito fondamentale, che potremmo 
detinire esistenziale: come si giustifica la persistenza delle 
Contrade? Ouale ruolo svolgono o possono svolgere nell'at­
tuale momento societario? Hanno tuttora un loro spazio 
vitale e caratterizzante? Invero è ormai lontana nei secoli 
l'epoc:a in cui alle Contrade erano affidate mansioni e com­
petenze che sarebbero poi passate al governo Cittadino; ma 
è pUri:! passata. riteniamo, o quanto meno ridotta l'importanza 
che, tino a pochi anni fa, le Contrade hanno rappresentato 
per molte generazioni: uno sfogo in una vita non sempre 
brillante, un effettivo momento comunitario altrimenti ben 
difficilmente raggiungibile date le condizioni economiche di 
partenza, un mondo fatto a misura più umana e comprensibile_ 
Ouale dunque l'attività che dovranno svolgere le COQtrade 
(e la Chiocciola tra queste) perchè esse possano divenire 
oggetto oltre che di un genuino attaccamento sentimentale, 
anche di una collocazione logica e razionale nel multiforme 
quadro della presente società? 

Amici chiocciolini. chiediamo a tutti di impegnarsI In 
questo sforzo di esame e di rinnovamento: sorto in questa 
prospl3ttiva, il giornale di contrada vuole appunto essere 
uno strumento a vostra completa disposizione. 

Hanno collaborato a questo numero: 
Un po' affrettato senz'altro ma la volontà di fare e possibilmente 

anche di fare megliO c'è, ma è necessario l'aiuto di tutti i chloc­

ciolini sotto forma di articoli .. , e anche finanziaria, s 'intende I 
Arrivederci a presto con il secondo numero. 

BRUNO ALFONSt ALESSANDRO PANZIERI 

FIORENZO lENARDON ROBERTO PAOLONI 

RC'BERTO MARTINElll ELVENIO PETRENI 

ROBERTO MORROCCHI PIERSANTE SESTINI 

PtERO PALLASSINI ROBERTO ZALAFFI 

STAMPATO DALLE ARTI GRAFICHE llCCI . SIENA 
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storica). 

(che poi a sua volta sarebbe diventala ��:.�, 

�.\ ) 

{�.;/ �:. l MEMORIE 
... Dopo l'ent'al1lli. �'enti tUlli illferi. 

., .Breus, il cavalier dei ("m'alieri, 
.sostò pel/soso di frame a quel castello 
. . .Era fradicio e l'DitO il POnliCl'I/0. 

... e sulle mura della forre a11lica 
... c'era 10111' erba, c'era to11l0 ortica ... 

Recita così una chansol1 de geste bretone, 
tradorta in italiano da Cardu cci. 

Anche io sono qui, dopo vent'anni. davanti a 
questo castello, pensoso anch'io, mi guardo in­
dietro. cerco di convincemli che .... ebbene sì , 
sono già vent'anni, ovverossia due decenni o 
quattro lustri. 

Sci vecchio, caro mio, e non te ne vuoi con­
vincere. 

Correva ranno 1972 . . io mi sposavo e vin­
ceva la Tm1uca ... le disgrazie non vengono mai 
�()Ie, direbbe qualcuno. 

Quante �imilarità tra quei giomi cd i giomi 
che stiamo vivendo. 

Eravamo proprio a cavallo tra i due trittici 
della nostra storia più recente. 

Per fortuna mia me li sono goduti parecchio 
entrambi: da ragazzeno il M.66.68. da grandi­
cello il 75.76.82. 

Ora mi ci vorrebbe il trinico della mezz'età 
Francamente per cominciare mi contenterei 

anche di qualcosa meno di un trittico ... 
Insomma. ricapitolando, noi eravamo a metà 

sLrada tra due epoche esaltanti, e. al contrario. 
c'era un rospo ben tronfio e gasato ... 

Un'era stava esaurendosi ed una nuova stava 
iniziando, cambiavano le facce. cambiavano i 
tempi e le situazioni. 

Figure carismatiche di dirigenti e di contra­
daioli cedevano il lestimone ad una nuova ge-

RICORDI DI UN 
INTELLE TTUALE 

D'ASSALTO 
inlcrvista possibile 31 nostro giomale 

Nato come figura di intellettuale d'assal­
to nei primi anni settanta, sostenuto dai fi­
nanziamenti di un gruppo sado-maso (o sa­
domaso, boh?) che in quanto tale si è di­
vertito a trattare problemi di facile soluzio­
ne quali: il traffico. le tradizioni di Siena c 
la socielà contemporanea, l'eliea, ecc. 
L'impressione che si ricava a vent'anni dal 
suo debutto in Società è che il nostro amico 
Affogasanti non sia cambiato affatto. Sono 
cambiate molte cose: i tempi, le ore. i mi­
nuti, i seeondi. le petme. le matite, le gom­
me ... ma lui no. 

Gli abbiamo chiesto un· intervista, in 
esclusiva, data l'importanza dell' avvenimen­
to, intervista che ci ha rilasciato dopo prati­
camente averci fatto fondere la sua segreteria 
telefonica e anche qualche altra cosa . .  _ 

AJJ'appuntamento che ci ha concesso 
nella redazione del suo giornale si è pre­
s entato con la sua aria da 'prot": doppio­
petto odorante di c,,,bolina, vecchia eredità 
del primo vero Affogasanti della storia, 
Francesco Dominici. ventiquattrore stile 
security (nel senso che era assicurata nella 
sua integrità da una lunga fune. veramente 
lunga) scarpe di coccodrillo volgarmcnte 

" � ... � . l 

AJ1Che il Palio stava cambiando, era al tra- f �,_,;, : 
',:. • l 1110nlo la generazione dei fantini amiatini e la- ___ =_-=:....::'-_________ , 

ziali, iniziava l'ora dei sardi. ed "il più grande . - ,,&U� . " "Il" .. fOLK! o'*lO(l I<\l000 (CONFN DEUf OONlR.l.OE : 
dci sardi" cominciava il ,uo lungo volo. _ _ lo confino, lo sconfini: 

Le Contrade cambiavano, i rioni erano in _ ..... -:= .. =.:. _:.:� . ,  ::..:.=:-_*":"""> : . 
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i, Babbone Monte compiva 750 anni. i sindaci 
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erano sempre deUa Tartuca ed il sottopassaggio 
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C'era la guerra in Vietnam e gli autunni era- �-;:;-5� --- 1-.. _ ' " ,. .-, • 

r : 
no ancora caJdi, si sentiva puzzo di golpe e di ;":!,;..:--::-:§ ._., '(.--r'0 i;!� � M : 
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AI govemo c'era Andreotti. 
oi avevamo i capelli lunghi (ora non s'han­

no quasi più per niente), leggevamo Linus, di­
cevamo di aver falto il 68. ci sentivamo un po' 
intellettuali c volevamo cambiare il mondo (co­
me gli amici di Gino Paoli, quelli dci Bar) 

Intanto. se ci ri usciva, ci �arebbe bastato 
cambiare la Contrada. 

Ma non tutti in Contrada ci volevano proprio 
bene. eravamo i "cuoricini", i "professorini", e 
forse un po' avevano anche ragione. 

Nasceva allora rAffoga�anti, il cui titolo era 
sì legato alla storia della Contrada, ma era an· 
che un programma. diciamo co�ì ... politico. 

Da giornale in un certo qual modo "di rollu� 
ra" ad "organo ufficiale della Contrada" il pas· 
so non è stato né breve né indolore, 

contraffarte. penna da scrittore affermato, 
ovvero una Montblanc da 40 carati in oro­
platinoargentosilverplatedbronzo, (con cui 
ha nervosamente giocherellato dunUlle tut­
ta l'intervista, rovinando un po· il tavolino 
e anche noi). 

Cosa ne pensa dell'utilizzo delle pagi­
ne da lei messe a disposizione in vent'an­
ni di onorata carriera? 

A parte il fatto che la disponibilità dimo­
strata da parte mia è lodevole. a parte il fat­
to che ho messo a disposizione dei miei col­
laboratori tutta la mia esperienza, tulla la 
mia perizia. tutti ma proprio tutti i miei tilo­
li di studi nonché gli anni migliori della mia 
vita. devo dire che hanno fatto un diserclo 
lavoro. La domanda che a questo punto mi 
è sorta dall'anima è: ma com'avranno fatto 
in S. Marco a avecci tante idee? Ma poi ori­
ginali: certi titoloni: la Società delle Donne. 
le donne di S. Marco, Sezione Piceoli, i pic­
coli ... Per questo la nostra testata ha sfiora­
to il Pulitzer (o pullizer o pllitzzer. .. fò un 
casino . . . ) 

Due parole sulla Redazione. 
Ehh! Si spremono, si spremono (e qui ha 

parlato più con i gesti, come a dire: ma che 
si spremeranno a fare ... ?) e infatti hanno 
dato vita ad un intenso dibattito sociocultu­
rale come ··Siena folk - ricettacolo di ogni 
genere di stornello·· che. a confronto, la su­
perclassif ica del telegattone sembra lo zec­
chino d'oro. Ma il peZ70 più riusc ito di di­
plomazia giornalistica è "S. Marco crona­
che'·. Niente è sfuggito a quest"occhio sul 
mondo: dal colore della cravatta del Priore 

-c _____________________ , _______ . __ .. _� 
Ero partito per scrivere un "pe770" serio sui 

come e sui perché dell'editoria contradaiola. 
un'anali�i accurala di vent'anni di vila cittadina 
e contradaiola ... etc. 

E invece mi sono rilrovato a scrivere quattro 
fesserie un po' egocentriche e parecchio malin­
coniche ... 

L'arteriosclerosi galoppa per tUlli. special­
mente dopo venti anni nei quali si sono scrine 
una sequela di scempiagg i ni per r Affogasan t i 
(c per tre Numeri Unici). 

For�e tra qualche anno mi ritroverò a scrive­
re "11 nonno racconta" ... , o forse ci ha già pen­
�ato qualcun' altro ? 

Siena. giugno 1992 

al piatto preferito del anno, tutto è stato 
vagliato senza pietà e io mi sono ritrovato 
centro di smistamcnto di una serie di noti­
zie da far concorrenza ai parrucchieri di 
tutta Italia (noti come "elaboratori dati" di 
Pettegolezzi & C.) 

Tocchiamo ora un tasto dolente: i rap­
I)Orti con l'avversaria. 

Che vale, so' ragazzi, e hanno sempre 
tratto buoni insegnamenti dai nostri artico­
li ... mi ricordo infatti di una polemica nel­
le nostre pagine in cui li accusavamo di 
aver usato bastoni e catene e anche un car­
tello di divieto di sosta (sciocchczze). Loro 
se la sono cosi presa a cuore che infatti, do­
po aver ch i esto umilmente scusa, non 
l'hanno più fatto. So' bravi vero? 

Un'ultima domanda: il ricordo più bello 
ed il suo desiderio più grande (e q/li è stato 
preso da bril'idi da epilettico e le lacrime gli 
haI/ilO il/olldalO gli occhi a::/lrri, le labbra 
tremO\'Gno e ... e dacci Wl taglio, no!?) 

Lo sa, al cuore non si comanda e io ehe 
ormai da vent'anni mi sciroppo tutte le bel­
le storie clei miei el'ergreell giornalisti non 
posso che sperare che la Chiocciola vinca 
il Palio ... I ricordi più belli sono quelli le­
gati alle ultimc tre vittorie. Perché? Per la 
gioia, per i canti, per le sbornie. per far 
schifo a quelli ciel Rospo e soprattutto per-
ché ... le pagine so' tutte piene di fotogra-
fie! .. . 

Saluti cari c viva la Chiocciola! 
P.S. Occhio ai Santi (tutti: da quelli pro­

prio Santi ai vini santi, anche loro, per ca­
rjt�I!) 
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1 972 Studcnl1 in pinza: guerriglia urbana 
Nicola Di Ban vince C:mloni��ima a Bologna 
Ma"imo Inardl Vince 42.200"000 d i lire al Muore Jacques Pre\ert 

Ri..chiatutlo Pctrolio nel Mare dd 'IIord: è dlS.'1 Stro IX'ologKo 
In California è anollta la pena di mone La Pasionana Dolores Ibarruri nentra in Spagna 
Ni.xon incollira Mao Tse Tung a Pechino Svolta a de\tra in hraele 
Muore FeltrineUi su un traliccIO a Segrate libere clezioni in Spagna 

f..luOR: Ribot, ca\allo miracolo Attentati delle BR in IUlla Italia 

pazzo sfregia la Plctà di MI{'helangelo Muore Wemer Von Braun 

Mennea conquista due primati europei di ,"dOCltil AddiO al nng di C .. rlm Monzon 

Merch vince il 5Y Giro d' Italia t-.iki Lauda e la Ferrari divorziano 
Viene \cnduta la Lmca \taginot "'uoiornl Elvis Presley e Maria Calla.� 
A Monaco di Ba\"iera I Giochi Olimpici Esordio sulle \tr.lOe italiane del "Multanm a'" 

Il Pap;l Paolo VI ammonisce: il diavolo esiste Gillcs Villencuve prende il po'Ito di t-.iki LaudJ 

Tommaso Buscella fini<.ee in carcere Muoiono Bing Crosby e Charlie Chaphn 
Muore Truman Dayan e Sadal parlano della pace 

30.000 firme a Torino: moclJfiClle la legge Merlln! Boka�'a " IOventa un impero africano 

1 973 1978 
Pace ncl Vietnam 
Processo a "Ultimo Tango a Pangr' 
Pa�310 in Ilalia il riscatto più alto: I miliardo e 250 

milioni di lue 
Sul �enliero di guerra i PdleTOs�a di Wounded 

Knee 
In Danimarca nOlle 1m due donne 
Peppino di Capri vmce Sanremo 

Lo scandalo Waterg':lIe 1m olge Nixon 
Muore Pablo Pka!oSO 
RenLO Pa!>Olinl e Yamo Saarinen muoiono a \!onza 
In Grecia i colonnelli proclamano la Repubblica 
In Campania e in Puglia dilaga il colera 
Colpo dI SLaW in Cile: militari al potere 
Nuova guerra tra uratli e l'traelilm 
Crisi del petrolio: domeniche Il plech 

1 974 
Clay balte f-rlZier 
SolgcOltsin e�pul'iO dall·URSS 
Gu�tavo l"hoeni \ince due ori a Saint �10ritz 
Soldato gl:lppone--.e si arrende .30 anni dopo la fine 

della guerra 
Il gIUdice Sossi rapito dalle Brigate Ro�se 
Referendum: viocooo i dÌ\'ol7i�ti 
Muore Dule Ellingtun 
Sirage a B�ia 
La Gennanm Ch'e!>1 Campione del Mondo di calcio 
Mercl>.x nvmce 11 Giro d' I talia 
Salta in aria il ireno I!al icu� 
t-.lxon si dimelle 
II l\egus è deposto 
Fitl1paldl r C(lmpione del Mondo di automobilismo 
Muore Villorio de Slca 
Antonio??'! Fogarcircumnaviga la terra 

1975 
La TbalCher leader dei Conser\'atori bntannici 
hatle Renato Curcio, capo delle BR 
Muore Arist()(ele OnasslS 
Falli,ce colpo di Stato lO Ponogallo 
Quana Coppa del �ondo di <;ci a GU\lavo Thoem 
Fme dell:. gueml in Vielnam: capitola Saigoll 
.\tuoiono Cianng-Kal-Scek e Josephine Baler 
Volo maugurale del Coocorde 
�ikl Lauda pona In trionfo la Ferrdn 
In lodia "golpc" di Indir.l GandhI 
VQ(o ai diciOllenni 
Alle elelKMU avaoza il PCI 
Guerra civile in Libano Apollo e Soyuz imieme nello spaziO 
Anhur Ashe vince a Wimblcdoo: è il primo tenmsta 

nero a conqui�tare l'ambito trofeo 
Ad Eugemo Montale il Nobel 
\IIuoiooo Pier Paolo Pasolini e Francisco franco 

1 976 
\1uoiooo Ci u·En-Lai e AMha Chrisoe 
Entt3 in servizio ti Coocofde 
C:IIIUr.1I0 i I l:lrigati�la Curcio 

Allanne nucleare: precipita Il CosmO<, 95-' 
Il '"MagglOlino'" \"a in pensione 
Le BR rapiSConO Aldo Moro 
AnnurICo ncgli LSA: primo bambino " in pro\cua"' 
Ritrovati Fugar e Mancini dispef"'i nell'Atlamico 
I comunisti al poIcre in Afghanistan 
Fr.lDcesco Moser lrionfa oelb Parigi-Roub.1ix 
Il Pre\idente Lrone costretto a dimelle"i 
Argl'ntina CamplOfll' del .\10000 di calcio 
Sandro Pertini eletto Presidente della Repubblica 
Di\fatta dei lenn .. ill azzuri m Coppa Da\ i � 
M uore Paolo VI 
Albino Luciani nuovo Pontefice 
Sara. Simeoni sali:. due metn 
MuQfC Gio\"anni Paolo I 
Eleuo Karol WO}III:." Papa \trall1ero dopo 4 secoli 
Nobel pt:r la Pace a Beglll e Sat.lal 
�luore Giorgio De Chirico Aumenla il prel.7C1 del pt:lroho 

1979 
U Corano di Khomeini contro i carri dello Scià 
Guerra tra Cina e Vietnam 
Pace Ira Egillo e Israele 
Terminato il traforo del Frejus 
Muore .klhn Wayne 
GIUseppe Saronni vince il Giro d·ltali3 
Mcnnea corre i 200 merri In 29" 72 
Crolla il trono di Bokassa 
\1OOre Teresa di Calcuna l\obtl per la Pace 

1980 
AfghanistJn: guerra <;ama contro i w\ietlci 
Muoiono Ptctro l\"cnnl c PeppillO Dc Filippo 
Calcio scandalo 
Cri�1 per il Governo Cossiga 
Muore Jean Paul Sante 
Francesco Moser vince la Parigi-Roubaix 
Fallisce in Iran blitz per liberare oslaggi americani 
Milan e Lvio retruce�� d"ufficio in -,erie B 
Muore il MaJe5ciaUo Tilo 
Si inabissa un DC9 dell ·l lavia al largo di Ustica 
Hinault Vlllce il Giro d'Imita 
OhmpliICh dlmeuale a \1osca: mancano 60 paesi 
Brucia e affonda la Leonardo 03 Vinci 
l\luore lo Scià 
Stnlge alla stazIone di Bologn a 
Gli operai polacchi \'incono la loro b:maglia 
Scoppia la guerra tra Iran e lIak: 
l\lessner conquista da solo I·Everesl 
Te1"T1:moto in Irpinia 
Ronald Reagan eletto Pre�idente degh USA 
Ucciso John Lennon 

1 98 1  
Addio al lu�si: il dollaro a qUOIa 1000 
Re Juan Carlos di Spagna stronca 13 rivolta della 

Guardia Civil 
Tuili a"olll gli ImputatI della mage di PiaLZa 

Fontana 

Il Pre�ldente USA naima di un Jlrentato 
Mennea 'I ritira 
Catturato Morelli" capo delle BR 
L.l "Columbia·" apre all"uomo la \'ia delle stelle 
Il Papil feritn da un teITOri�ta in Pi31J3 S PieirO 
Scandalo pl'r le attività della loggia nt:bsonica P2 
\1I1ter,lIId Preslde",e dei fr.lllçe,i 
Muore Bob Markv 
Entusiasmo per i Bronzi di RIace 
Golfo della Sirte: bJltagJia Ira USA e Libia 
\1u(lTe Eugenio Montale 
Sadat bsassinato al Cairo 
\1 uore Moshè Dayan 
Pugno di ferro del Pre"ldente Jaru/eh�i in Polooia 

1 982 
RivinCIta dello S tato cootro i BR li�nlto Il generJ' 

le Domr 
Cala il prezzo della benzina (dopo 21  annUI 
A Bre<;eia tUlli a�\Olti per I:t strage di Piazza della 

Loggia 
Muore John Belusru 
Gucra tra argcntini e britannici per le Fa1kland 
Alla sbaml gli a�sassini dI Aldo Moro 
Muore Gilb Vill�neu\"e 
Muore impiccato a Londra il baochicre Calvi 
In Italia )i boccheggia per Il caldo 
L'Italia è Campione dI!! MOfido di calcio 
J inum Coonors VlI"lCe a Wunbledon 
I bersagllieri III Libano come forza di pace 
RI\olta in Polonia 
Muore Henrv Fonda \ia�sacrati a Palermo il Generale Alherto Dalla 

ClJie'kl e la moglie 
Muore Brezne\ 

1 983 
Dall'AnH"'rica arrj\"a E"T" 
Na�e la FIAT UNO 
Eruziooc dell'Etna 
Terremoto In Colombia 
Strage di scolari �ull 'AutostradJ del Sole alla galle-

ria del \telarancio 
Penini protesta per i "dcsapan"'("ido�" argentini 
Imper\-"ersa il maltempo nel Nord Italia 
Frana in Valtellina 
Offensi",a contro la camorra 
Var,lIa la "Garibaldi'·, prima portaerei italiana 
Gh azzurri. della pallacancstro Camplolll d'Europa 
Muore Luis BU/ìucl 
t-.essun colpevole per la Slr.lge dell"ltalicu� 
Per la prima \ nha un ITimo MlOi,tTO \OCiahsta 
I �ovietiei abbanono un Jumbo coreano 
Premio Nubel per la Pace a Wale�a 
Terremoto a Parma 

J 984 
FrJ.nce"o Most,'f pohenl..la il record dl'lrorJ 

Rottura slIIdaclllc c scioperi III IUl1a italia 
Muore ArHiropo\· e arriva Cemlenko 
Rapwa-record da 35 miliardi di lire 
Terremoto in Umbria 
Petrolio 111 fiamme nel Golfo Persico durAnte l a  

guerra lran·lral 
Rivi\'e la M illc M iRlia 
Muore Enrico Berlinguer 
Olimpiadi a Los Angeles <tenza r URSS : all'halia 

32 medaglie 
A �apoli arriva Maradona 
Beffa delle '"teste" di Mo(hgliam a Li\"Omo 
Muore Richard Bunon 
Bllu antimafia dopo te nvelalioni dI BU"'icella 
Uccisa Indira Gandh.i 
�1uore Edoardo Dc Filippo 
Reagan Presidente USA per la seconda volta 
AllentalO al rapido Napoli-Milano 

1 985 
Termina in Brasile la dlnatura rndnare 
Freddo polan:: lO I talill 
Scoperte a Pa1enno le catacombe dell'''ollOrJ. ta s0-

cietà" 
I l  dollaro �uper.l. quota 2(XX) 
ln URSS Imzia l'era GorbaclOv 
Coppa dei CamplOO1 di calcio a1lu Juv�ntus fune­

stala dalla tragedia 3110 sladio di Bruxelles 
Punk ed omosessuali contestano Il ,'iaggio del Papa 

111 Olll1w 
Onda gigante sulle coste del Banglade�h 
Eletto Francesco Cossiga, VIII Presidente della 

Repubblica 
Gromil.:o �idente dell "t,;RSS 
Dilaga la paura deIrAlDS 
Muore li Sien a Il .. 10 Cah'ino 
Torna 3d uccidcre il fllO\llro dI Firenle 
Terrore a bordo dell'Achille Lauro 
Il Go\emo Cr.ui entra in cri�j 
Incontro Reagan-Gorbaciov 
Via in Italia ai trapianti carc!taci 

1 986 
E�plooe dopo Il lancio la na\ella ChJlknger 
"i3 3i lJvorl per Il tunnel \OliO la \1allica 
MarC"o� lascia le filippine l' Cor)" Aquino è clClta 

Pre<'ldeme 
A SIena muore Adolfo Cch 
Gli USA bombar�lan(l la Lltlia 
Il vino al metanolo UlTldt' 23 peNJOe 
A Cemobyl salta un reacrore nuclcare 
L"Argcmina ,"incc il Mundial di calcio in �kssico 
Gli USA festeggiano la Stalua della Lihenit che 

compie 100 ilnni 
Di",ema obbligatorio il casco per I mOIex:ichsti 
La FlAT acqui�la I"Alfa Romeo 
Scoppm lo 'i{kandalo Imngale negli USA 
Allthc in Cina glI s(udcnti <,(COOOIIO in piazza 

1 987 
\luClre GUIlU'>(l 
5 1 11l1liardi di Ilfe pagali per i "'Girasoli" di Van 

Gogh 
Con un piccolo �reo un giO\anc tcdNO beffa I ra· 

dar ru,si e atterra nella Piazza Rossa a Mosca 
Cicciolina elena ID Parlamento 
Gi�ante:.ca frana in Valtellina 
Il OUO\"O GO\"emo i.' pre�ledUio da Gona 
Crack a \Vali Street 
Cade I· ATR -12 �hlan()-C(llollia 

Inulile cacCla :al mo<,lro dl l.(lch 'Ile" 
In Tuni�ia de\lituito Burghiba 
Accordo sul dlsarrtlO tra Reagan e GorbaclO\ 
Ai bos� della mafia 19 e:rgaqoll 

1 988 
Pale�tina In molla l'unlm l'ocl'upviorlè i"r.lehana 
Ihanu tuna per Arbore e il Cacao Mcravigllao 
Mike Tyson re del ring 
A Calgar)' trionfo di Albeno Tomba 
Centomila in piaua a Milano contro le la<,'oC 
De Mlta Pre�iclcn!e del Consiglio 
A \1 (1),("a Reagan e GOrbacIO\' parlano di p;lce 
l sovietici 'il;' ne ",anno dali' Afghamstan 
Il Mllall vince lo scudeno 
L'OlarHia vince gli Europei di calcio 
In aUIO\lmda tU!l1 a 1 1 0  alr ora 
A Rarnstcin le Freccc Tricolori si scontrano in \'010 
Finisce la guerra tra Iran e lrak 
\1u(lrt! EnlO Ferrari 
Bu.<,h OUO\ O Presidente de�li USA 
La Genllania Ovesi \·inC't! ìa Coppa Dav;\ 

1989 
\luoiono llirohiTo e Sah'ator Da.1ì 
Ru<'hdie bla.,femo con ·'Vel"\i Satanici'" 
Crolla la Torre di Pavia 
StTa,!!e a Shefficld durante la Coppa d'Inghilterra 
Obbligo delle cinlure di .. icurell."a in aulo 
Il Milan conquista la Coppa dri Campioni 
Strage sulla Piazza Tienanmen a Pech.ino 
.\1uorc KOOIlk'IOI 
I 200 (Inni della Rivoluzione Fr.l.nce� 
EmergenzA alghe nell' Admtico 
Muore Herbert Von Karajan 
Scandalo BNL-lrak 
\iuore Ferdinando Marcos 
Terremoto a San Fr.rnciM:o 
Il \obel per la Pace al Dalai Lama 
Crolla il Muro di Berlino 
Cecos lO\ JCchia in pialla 
Cea...e..cu è fUCilato 
Pinochct se ne va 
Gorbaciov in Italia 

1 990 
Muoiono Ma Gardner e Sandro Penini 
tI."hke Tyson va KO 
Arafat ili Italia 
Studeuu a1 Napoh 
Terremoto in Iran 
La Gennania vince I MondJah di caklO in Italia 
Ell,in laq-ia Il PCVS 
L"lrak im"ade il Kuwait 
RiunifieaZIOOt' delle due Germanie 
Charlie Brown ha 40 anni 
JJ PCI diventa PDS 
Precipita Alessandro Nannini 
L'Italia di pallavolo è '"muodiar' 
Si dimene Margarct Thatcher 
Walesa viene elello Presidente della Polonia 

1991  
Scoppia la guerra nel Golfo 
Muore in un Incidente d'auto Carlos Duran 
Sconfitto in Somalia i l  regime di Siad Barre 
.\1uOft Renato Raseel 
Agguato a tre carabinieri a Bologna 
Lambertl mondiale di nUOI(l a Perth III AustraJja 
Crol la Wall Street 
Tramonta 11 PCI ora PDS 
�1arodona fuggc in Argentina 
DIsordini in Albania 
In fiamme la Moby Prince 
DI\a�lro ecologiCO a Gena",a 
Scudetto alla Sampdoria 
Assassinato Raji\ Gandhi 
Chioccioh vince LI Giro d"ltalia 
Bagno di sangue nella ex-Jugosl(lvia 
Fallisce in Russia golpe di de!>tra 
Bugno iridalo 
Picconatr di Cossiga 
Senna Mondll!le di Fl 
Dal ghiaccio riaffiora un uomo di .woo anni fa 
Gorbaciov si dimette 



QUALCOSA PER RIFLETTERE 
Rullano i tamburi. sventolano le bandie­

re .. . è già tiepida estate, si ritorna in contra 
da._. le comparse la prossima settimana co­
mlllceranno a rendere omaggio ai protettori 
ed alle consorelle ci SI comincia a togliere di 
dosso la cenere del\"mverno. ma.. come suc­
cede da qualche anno a questa parte vedre­
mo stuoh di giovanissimi e ragaaini all'opera 
nelle antiche arll del tambunno e delle alfie 
re. sulle lOTo giovani spalle sarà riversata tut­
ta !'importanza di esser� Comrada, pochi gl! 
adulti che prenderanno parte attIva a questa 
festa 

Più volte mI sono domandata perché 
giovani da venticinque anni in JX>i non gradi 
scano più trovare la gIoia della sbandierata 
IIlterpellando queste persone viene fuori dc 
più parti come eco comune che non è deco 
roso. ne va de Ha loro Immagine. non han ne 
più l'età ... 

Viene qumdl spontaneo pensare: a quel 
l'età si ha 5OItal1l0 l'obbligo di essere dirigen 
te rappresentare la Contrada. essere I, 
Cont rada e basta non piace più sminuisce? 
Pensiamoci seria mente pnma di dare una ri 
sposta. perché il Palio è questo. . più di un 
volla ho visto uno di questi _anziani _  rivol 
gersi verso il tamburo e la bandiera con l 
stessa espressione di rammarico delramant 
che ha tradito a mailcuore. La comparsa 
l'espressione del popolo che fa il Nostro Pa 
ho. il dolce viso dell'adolescente non è la car 
ta da visita giusta per la Chiocciola che no 
vuoi farSI pestare i piedi da nessuno 

(j)o[efll ieh ella 
1JiltllNl 

Anno XIII n'1 

wlla 
del 1Jalio 

.' 

, . .  1 IN VENT'ANNI 

ABBIAMO 

PARLATO DI: 
- - - _  ... -- - - - -__ _  0 _ -:7'-.�':_-;:-.� IL CAVALLO VINCENTE ! 

- - - -- - _  . ..  -. _ .. _ . _ -- - - - --COSTUMI( - - _  . . _._� - - -- - _ . �  _ . _ - _  .. --�;:;=_::===:.!' . _ ._ .... -' -' - _ .  ---.­'-'- -- '" - - -- ­_ _  o _ _  .. .  - _ . _ . _ .­, - - - - - _. 

le WI.l.ltO, 
d enUlJ.. le 

Chio..:dolini dci Pouo. Chio.:ci<>IlIu 

dti CaT'l�dli. Chiocci",lini della Colonna. 

Chiocciolini dI COlollf.bbri, e. pc:rche 

no. Ch,occio"ni oell'undndlo e ChilX 

cio"ni di S Prospero. 

Quante raue di"erse di eontrada­
ioti per una sol3 Conlrad.� 

l'en§(.] �ia lIiunlo il momento di 

farla finita con qU<�'e illogithe .ilù 
sioni, la Cootrada ha bisogno del­
I ·amore. della paSSione e del lavoro dI 

tuni 

Con i tempi che cambiano, COli la 

cinà r.;hc cllmbil l.  sarà 5Cmpre più dii· 
fi\,:r!c anitare. na�cer.: c morire ncSh 

angusti e prcci�i confini del nostro 

rione. ma conlradaioli lo lolamo pc, 
pa��ione e non !oDIo per �iden/.a e 

4uindi dobbiamo cercare di adeguard 

a questa nuo\a rtahia per IR\'OTII't' tulti 

insieme per il bene della nostra Chioc· 

ciola 

trada si s\'olgerà �mpre lì da"anli al 
cancelli. ddHlnti al Bar. nell·uSl.:io ciel 

Forno. e CertO non �i potrà fllre un 

dislaccamento della Chiocdola al Bar 

del Pielricdo ed un altro a ClOestrtlo. 

Tuui i Chiocciolini de,·ono \�nirt in 

S \tar..:u per lIivere la Contrada, ma 

sta a quelli di S. \1arco farli lro...-ar 

bene, a,:çl."lIarli. farli senlire pane viva 

della Chiocciola pur se abiti.ll1O qual· 

che chilometro più lontano. 

on si deve parlare di Organì7.lo­

ziolle l uor i le MurO! ma di inh!rt�511' 

mento .:: di sensibi li7.zaz ione di cbi abito! 

fuuri 'IIon si dev.: in parolt pove� 

organizzare una piccola Chiocciola alla 
Colonna o n CCrt.lIIO. ma �i dc\'!: III, 

d,1m: la 80:11It: a \t:nire in S. Marco. 

r quindi Il discorso per i _ ruon .  
e per I • dentro . di\entl uno M)lo; 

dar,: a ruui la po�nbihtà di trovare in 
Contrada quello che cercano. la �I' 

bllità di )Iare tra amici. di giocare .l 
c.rte. di diSt.:utcrt. di bere un bicchiere. 

di �nlirc buona musj(;d. t cosi via 

e della Conrrada. nuovi non solo per 
l'impianto o per te p:ll't'ti ma anche 

per le funz ioni Il cui sono adlbui. per 
le id� che ci devono Ll8sr.;ere, per le 
auh lIà che ci si deve 5volg<1't' 

De\'ono essere sì degli ambienti bel· 

li. lIasti. spaz.iosi. eleganti. funz.ionali. in 

cui 08nuno �a dare libero sfogo ai 

suoi inh:ressi. ma anche l'anivilè che CI 

sarà s\olta dc\e <!>Sere sludl8hl e Ofl!oI 

niu:ua mlnuziosameOle. 

Quindi. al momento di progellarl 

e di n:alizurli . sarà neçessario '''pcn 
bene la funzione a cui sono destinali. 

Tutto ctò apre un di�or)() SUlll 

Società di Contrada c sulla runlion< 
sociale delle Contrade stClIlI':. diM:orsc 

che ci riprom<lIiamo di farc in ur 
pr�5imo numero. 

Concludiamo cot dire che è lIullIft 
l,adare di olllsniuazione fuori It' mura 

pa rliamo. upa buona \olta. di oragniz 
:r:m.' hene S. :-"1 A RCO, la sua Sc:x:iell 
<! 1;1 !o-oa Contrada . poi ui ruori o d 

dentro le Mura la gt'nte parteeiper. 
alla \Ìla della Contrada. frequentan 

dola speuo pcn..hè potrà dire; lIacl, 

nella mia Contrada perçhè il mi po55( 

di \enire . pos.so lavoral't'. ho qualcosl 

da rare in§Ol'nma' 

Di buo"a \'olootà e di entusia"m( 

e di voglia di rart u: n'è tanla . ne 

pill giollani e nei più \'ccchi; drut 
tiamole! g 
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Certo,) ]1 cuore pulsanle. il centro 

idea!..; d<lIa Contrada I>8ra sempre San 

'tarco, quel piccoto mondo immenso 

c.hc comincia al Leone dI \'ellt'zia. da· 

\Inti al \ inalo e finisce al Pozzo ed 

alla So..:icIM L.a ,erO! ,'ira delta Con-
Si :lpre r.;osi un nuo\;o dISCOrso . Ii 

diM:ono dd nuolli toeah della Socle,à 

di una grande festa popolare g: f�'::�::" " � � ,,,o'.�. 
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PrWll di panirc per un \ 13ggl(l. oormal!J).'111C' ci poniamo. U CI \ �n�l,)no 
jX'I)lI da: nO\tn ran. una ;;eriedl �lfl")111 oll�.:!hJ\ \ e1lmt"nll. unJ �J dl pri� 
Ifk.'!TIQria. per \ t'lIere �e �'l �lJmu �ord:ltl tl, �ual('(N c per garanlln:1 chl' ,1 
IlJgglO Ii;, 1I'oI:11l < \�nl,J ,"llW' 

-TI �I n,onuto lo �pllZlliJllO da d.:n1I·'''. " lIal me� 111 \altgl3 II 
plglJma"". oprUI\' "Hai coolrullJw JCqua. vho (' �'k.� �'llffilr.: ndlJ 
lTlòlù'hl:IJ'r 

l J"lll �I'\(OO "\on �lIldar� 'IC' hal lollnl'ltl''', "I\on andai! IWPflO 10I1l' m 
JUliKlradal" �\(In prender.: fredtlo t' meUlIi la mzghJ di IJn.J"'. C'('(' e�{ 

I d e (U"I che a ;KX'hl �lOmi. a poche ore 'II potrebbe du'e ICl loOno �IJ I 
PJlchl lO PlaltJ' l dal1J J'JJ'len73 per un noo\o \'I�ggKl nel P'Jnela Pah(l 
pnma di mnnUr� In mJù'hma l\Jrlbb.: me;i!U d:n: a c3lallol. \ urrCI fare 
per 011.'. per tuui 001.10 �1�� pw-mt'mona. �r(h.: lull0 �IJ belllll! plJn'\ vie 
t' l"-'fChe la fc<;tJ r�lI una h,ll \C'r.tl 

" Hai ('I1..'fIlrJlO.: !OO IVJ(II...-'no" lòrordJ.u t'Ile e bI:!� Il'! poou del Palio 
j'«12J! InOO,..,o I coìro tkr.J tllil COOIr.xIa. ma ocl l'l'kUJ Ir.IdÌl1l!f1.JIc. 't'ItlJ mU/liI 
N�'<.'f:1/lI."II1, col fJl7\1;� al rolkHI b roOC'Jnh l'OO comPJSfcUI t' bwn b'U.'w 

Il F bhJni,hm( rmrtJ�l c,,,,,,,':(·';Pl"ualb lirh."lrolkltafillcN l 'IJ 
mi fXCOOllnOO �I(' 't' hai la IllMCflJ di ah;lart' nel l�rrrlQflll della lUoI 
(untrada 0)(' \Ial fulln le mur.!. altnr:lt'lil' Il 'IJghlr.lll1 �I JrrJbbl3 ' 

r 1 I· la {UJ !TICIII� C prunll.l �CI 'lI.'retlu. flI3�)Jlil. haI \l'gha di dII CnJJ'l1 
l! di gllIl.:3r�.' .... ,. j)l.'reh� Il Paliu Jeh' r:nunc�.: un bel �:(lCO (per lum) 

I J \110 lart' ""Iò::dl</le I!, plU ��. Jhr\l. IIt'n lare lo "'OI.:CI\ e non �n'\Jrc 
di "",..ere.' l''U ganlll i.illo prn:hc u meli I pnJ m !OO)lfJ 

I. RI�l\rdJu et}< < ,'n1palICO IJI� pUJ lardi, bere un r'O' di plU �', come \1 
>uol dire. ' ... : alwr"Il un 1"0·. p.:rcl"M! qUI!\lll tllt'11I.h: pl il alkgw c �'I'mUn!(JII' Il. 
nu nvn r' � prtlrnu rK',un bi ..... lgnn di pr�ndere la ,bomlJ f\!.'r tre glùOH di Ii la 
i.' prl·-enl.lf\: In palùl l n l"!lntJllli)0I 1·llma!O,�. tu l'IOIl ti dl\"�m�1I C' rl\..10 
f"r!.'\ll dl\emrc chi ti e 11(100 

,t l �('n !J 1 IllkOlJ tahi ahi ' 'I n,lllk' 1.1 meniamo" I '-cfr pronti c \ Iglh. 
con\olp<mlt dclll rrllpr1J frorZJ c di qudla d.:HJ (ontrdÒJ. "nmll J non 
accrllare prepolt'07c. non de\ e \olcrtlm: dl\enIJ�.! IllhlrJ \ 111 :.1 pri.'ptòl�'nu 
l! prUI ll(";11c,n. F ,Ial a!t(rtto. (ll:rcllt' un !Un g�"ih) ""-llIbltll!r.l11l jXI1rc� llr.Jr 
O.:mro UIlJ 'IItUJll(òljC IOdc" dcr.lIJ IJntil gl!lllC C' lutti I tUOI J:nl(i 

Il .... 1.' \ol/al lh'lmall1 J \Nlre I costumi della tUJ COIl1f.lJa. lallt· (on 
dn:Oftl e Tl'flt'U{1 pcr I Wlilfl d� mdi"" . ( 14 \ dw l' fl!lli' .:Jltkall1r p..'f1U1li 
�h altri c dci lulIll lflgllblllicabill' IO un mun!uT;IIIl. 

Il 'la "OpTdnulio fI\OrJal1 JlljU�lll' ,lgfll lll.w �hc laral O JWJI n�'1 glllmi 
del Palill. non -.lrl '>tlll 'rer Il'. hJ1 1.! f�'f",n-.l!'lIlnj � 'IJ �hC 1U )IJ un ragazZll, 
und de'lIna. un dmgt'nlc 00 un ..... mphci:' \1'l:ChlO (0I11raJJllllol. cht" ogm lUO 
allO COifll lllccro IIC! bene c nd male IJ (Ofl1rJJJJ CUI app.tJ'lIt"m, Il 'UOr.OlllC 
C' la �UJ Im�IJ\!ll"ll.·, e di Iwrlc .II tllr�',l'l!n anl;': Il nlm)!.' c r imm: u:!Ilc di 
Sk-nJ. IJI 'CmpTI' IO :Tkltlv l'hl! ��" �Ianu .....:mprc ,'l'IImlml di amlr.: c �l\ 111.l 

Non è facile esulare dal discor�o 
Pal io quando il conto al la rovescia è onnai 
�olo di due cifre. ma un diversivo. tanto 

per <tllonlanare per un attUno la crescente 
attesa, può essere utIle, Il tema è, tanto per 
cambiare. la nostrd Siena. Ma non la ciuà 
mitica alla quale sj)(sso guardiamo. le alte 

torri e Montapeni. bensì la città moderna. 
Già. "Bel troiaio", diranno in molti. 
guardando S,M in iato o la situazione 
abitativa nel centro storico. Discorso trito. 

diranno altri. 
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Guardiamola ragionando. I nuovI 

insediamenti lontani dalle mura forse non 
sono bell i da vedersi ma sono necessari, 
Che 3enso ha criticarli e ba�ta? Non 
pensiamo che, scn7,a di essi, la città attuale 
non potrebbe vivere e. paradossalmente, 
nemmeno le Contrade potrebbero? 

Le case! Avete provato a cercare 
una casa a Siena? Neanche' a parlarne! 
Già. ma chi sono quelli che nel centro 
storico affinano la case a 5-6 persone per 
slanza, per gu<tdagnarci di più? Tutti 

nemici di Siena e delle Contrade? E nOli è 
una novità. Visto che anche documenti di 

due secoli fa ci dIcono che lo stesso 
problema eS i steva già nella Siena amica, 

Cillà con la «(C» maiuscola 

UN PO' PER CELIA, UN PO' PER NON MO RIR • • •  

Pol"ml�heu .. .. un,h ... a,c .. IlIftO $omm.,o Inno.:uc. 
Qllaklw .nno r. 'cnnc d' mod. ,I "<'1 .. "' (:1'1" " 
<,·h. lo ha "J'P .. �'''aIO ,1111" ma.,;.h,m, lo l ... r .... o per 
dm","u .. ", O me,Jio per non r .. ,i eonron<k.t con l'' 
.II'()Inob,I,." ,II <;" .. �u ... "(", m .. n.h"."bbc "Io ... ! ' "  
.. le lo ;'nm".,,, •. c, h.nno p.e ... PC' qllelll d, '.'1'11" " 
(" lo ,,,,,.,a,,,,, .. ,,�he hnm""",,,,�, """ u>n l'a ... ' .. '''o 
ddl'adn,'o d, .-..:on.,..,' ..... nlo finalmen." III .,,1,,11 ,Ic, 
IIR che ...... p.o ... ,,'"'' '" ."'OIlfada """.ono !t . .... e h. 
ocnll. " mO di 1"'1\ . .. ...... un.no ., compaano' "Che 
'"""na Quell<", Il, t di SO .... � n"" di 'j"a�"u!''' 
\Ic .. " .1 .,u"o "_1 'a ........ appanencnz. alla "CI> ,. 
tu" ... n...." .bbo.mo 1'0''''0 . U.on , .. ,c 1'.11 "''''</'11,11( 
lu ... h, ",allii 1"'-' '" """, .... 1 .. ... �.'''' <;omp!eu' d, ;d�n,!,111 
N .... llno lI'IIO '',,l'''c pllI dubb, lulla nOI". an" nr. 'UI 
'a' ,� u" .... ..,....,'''''.Ie �"nu""'m •• bc'lam .. "'v m",.n"�,o 
in �.< ... ,. <h'e ... <on od, ... o .. ee .. n,o lon,oba.do; 
"Pe,che, S,ena U. ",o""Ci",�M Co ... u"'!.,, ... r-o" l'II'" 
!>Cf �l .. ". � �1 1'r.,, ". u" pO' ba .. <i� .. e P10 .. ,"�,�0 •• 0. r.lM 
con qllell'in.lI'oo slen,",. dd G''''nd''''IUO. c"e d. Il'' 
"",' d, 1"-1"1'<' """o •• • ,,1 ..... ,., "�II� n, .. lre aut", .. ome l" 
me.uam01 
"I ""Ò ."",, .. UCI� dlC " ,"""i ,n " h nr..� .. "" .. IIm!,,""'o 
PC' il hbtro Comllne o Pc' la R .. pubNica s.c ........ n.a. 
PC' b.cco. Pc' ,I ( ••• oo"".,n dI ·ro�., .. � f,,,.,,,,,,,,,, �,, 
....... i"' .. n . t, ",upo;o nv! S. "'il I .,,"<.Iiti pe .. rcrkl del 
G.andllc . ... 1""""'0 "d 0 .... 0.0 clIC n .. "a.� • "" t  .• ;t 
co" l .. . 11. �u<l" d, c.u�<h, " baro di .... 0··, solo il buon 
Glllho (Ptl" . non AndreD<" ndrl p ...... ave.e "" ... I ,lt 
d ... l ."tI",.· 
QII.ndo ha t"mpo p.ovi • '· .. nlfe nel Mu«,o d"lIa 
C hio<;�i(r l • . • '" ,,' C"""., .. roo:>'.,t "0) ... ,,, >In .".,<»tI 
,.,-q"ardlo pOPQI.'''KO dell'cpoca, chc, .. ........ tra il 
con" ....... olo W .1 pOh.o<;o, t .fr" u •• due 1I1I.'d,e � . .  , 
d,.. con "",fOl""" d ... 11 ..... "'.1. ... " cnl"" ., ,,11 . . . n .. ", 
(aua,d" .'�""!) �""", ... � <"C.n 'n ..... ''''"'''' dMII", P'M'""" un 
IUOOniOO r"nlino .... nll<hl no con I . ..... c< .. 1'.Uo·n .... 
(I ·oo,os. ". al� �"" , " .. Ino, dell''' .... '''." "rllfU""" 
l .. b'''I1'�·'') (."01l1l1n""" .1I11e n .... "� .ufO meUi"m"",i 
1010 lo �,emma oella O]a .... Con" ..... . qucll(> 'I � "" 
.c ... v � ... " <li d,,"nLlune hl�1 .-"'00 <.Ii .. in.u .... n. 

"�lv"I<"" " a n """ o .. ccna '· 0" ; r.�.ui · ' l.kpJ>\lI" 
S.ha,orC' s U poo r ,I S'Il. ".h., n(� I.ad .. .. , .�� .. 'n 

(", .. nd"no, � Ikppino pt" • •  1 s., GiUHPpe Pe. e,� 
l'- un veno orm., '1...,110 d, ch'li"""" , r.,,"'n, 1'<'" nome. 
"I! �"NO .h,, �, ''''� .. per lo J"'!" ,n quel ,enefe d, con" .. 
daioll ehe s, �olhonn la. �.ede.e "'''Cllh "cl " •• !(h,," d, 
�h, u, d, dII h� I .. conn""nLa di 'Iuelli che �ontllno 
Il !anuno od il dm,ente -cnlnno ch,.m.1I r><" nome 
..:<;In "'>le"''';'""", "" .. " pc, la. capile all'ln,u!o.:lI'o,c 
che Il e .. I COSrlrnn di IInn dr Il .. ""tm .. " tltll .. 
C·, .... ",..u .. 
Qu .... o eon,,.da,olo e un ··l' .... ,,''.''.h.'a'' , " '1""11,, .hc 
""IIC�II'" '" I"Uc Ic 'n".e"uc, c"n,ni e .·ene" .. r ... e PC' 
r><><-hi 'nl1m, d.1 D"i�nl .. I.le O d.1 f"" .. " u,rol�tlIC 
1_I ·aluo . .. I fil'" d, �.u ... , u)rl�n..., 
( '1" .. 110 dlC p,end" a b.llc<e"", " cap"ano ., d ... n ... n 
dolo "",mp.e pe' nome , ... I du .. �, ....... d, n�.a l" "  d, 
trenl'.nnl d, d,Hc • .,,,,.). 1111 " "ci. con I.r .. d. m�lo, 
"' .. ,mm ... co e�pcuon .. , l .. "llime nOi"' .. 'I, 'IlIcI 
�tront "en",Q d.lla " .. 'dCII"" Il mc .... aCO''''' Iq .. ..".e 
\l,atnll.,,10 l"foHn"'L.on, 1111 ..",0 a"lut .. .... "n am.�n 
" cui 'O$nalO "'" un ,,, ... 110 " """1" Cl'" U" .h,o 'IOC'O 
e ,l'clc. "lIena (lUci ."'tlaao eh .. .,.�a d" l .. ona,,J01 
Ali .. o.e canomche .. fa .. c.,,;o, .. dal r.al!nl",. l',",,,,,,, 
•• n ... ..  1;,,,. Hde." in,i .. m .. " qu.lcuno che con'. 
Q"r�.o �ontr.diuolo ,a,.menl" ha '1""'''''\1 IIn;o .... . 
Il,,,I .. nd u" ,.�c.ln 1'<'" la �e"" <kll. p'o"a ."ne".I .. . 
0.1 • ..,0$10 k '\ucmbl"" d,,1 Bolando o �, 1'.cqlO"'" dI 
ben, Imn'ob,lI. e normal",enl" '''m ", dII )I. I·""h,,·,· 
_," dell a  Com •• d. 

r\ d,noCio anni h • •  ff\C..<WI d • •  e ..... , ,n enm!",,,. !>C. Il 
1"0 pcrche ..... m,.; • " "OPO "",ch,o PC' e .. nc coo .. 
O"nnoo , �·.tl Beppino. s..oh.,o.�. ""$"n'o O "hi PC' 
cu, conn"n ,,, 'I".khc ,;'"" <.II p.e.c drll. bu.a 
pada"", q"""o con,.a<.l.,olo t n. rlNklt .1 fi.",o dd 5UO 
.. ",;co fan .. no t nnn <.I, u<.lo la "nche • p ... ,ni �r il 
" "_ d, POrla S. I,n • .,io dI WltlO 
Q�IO �olU."d�,ol" " .... ndo la .,,� C(lhl,"d. c-tofre • 
,cmpr� ,I pnrno. Kendere dal �Ien r>I" I .. 1" 0''', e PO' . 
,n�...,,, d, .... e di ...... .  1 ca.�110 e can'.'" con Il pop<>l(r. 
.. . ".d"lIna IO $" .. n d. e.I�,,-'n, e op,"" ,I '''d p.»'" �I oole Ua ,I Inni '"0 .. d .1 b".bilte...,(r c �on le ma,,, ;n<:,o­
•• al" d,,,lto I. ",I""na, p.�«) ," ..... "' ... 0 � ,�, .. di non cunnle compc-tcnz •. d' "'.lIc.lm .. nH, dll"uc nounc .11 
"com .. ha "�p<Kl<) Ju u" .. n." e,�.; 1·,mPOII."'c t di ",cllen, Hm.p'e ia.o palch, " nOn '.10 p,,,,. ... co.icd.., ,h �!>CII"lo" lo """'"., ... vedere __ , ,, e pcK<ano <.Ii.e .mm"."· "madunn •• Olucll" sI eh .. cM,I.. nella ".M <.·on .... d"'·· In 0lln, C.,''' l''mpor''.n.e � non U.'e m., d.""" I" coml"la;o o d,eun ,I c" •• lIo. "'" l',..., .. dc.e, ,,,n,exh'" 01 .. un po. d, ''''n,p'-' Il quclla ,,,, .... �i vedo .. " I .. C(H'IIO"de p.eccoJ"'e da un d;\<'o''''" �.u,,'o d; b"Id, •• o.a """" lc d . ..... 1101 

Qu..s.." .�_ ... d, ('0,,''''<.1.,010 e l''''''OPPO <cn'"" .. p,u 
I ,c.,,,cn,,, In ""'c c d, •• a."Cuc I .. <'·o,n.ado< 1_"",,;, .-..:Iu .. ). ,n .. "' .... , eh .. ot P'lo P.eo.;.·III>l1111C ot chc è :&c'mp,c 
J"" "ho ,I nun .... t> di di",e"" " .... �II da""t> 'pa.,.o " 
<".�.no , I '''0 cOn<cn,"" 

, I I " \ 

Una Città, per pot\!rsi definire tale. 
oggi come ieri. deve necessariamente 
essere un crocevia di mnussi culturali tra 
i più disparati! Pensiamo che la Siena dei 
bancilleri medioevali fosse " pura". chiusa 
nel suo splendido isolamento e non al 
contrario centro di traffici che per la Via 
Francigena ponavano a Siena viaggiatori 

ICONTRO CORRENTE1 
di ogni nazionalità'? Tulti i mezzi di 
comunicaZione parlano al giomod'oggi di 
"villaggio globale". di un mondo in cui i 
meni di comunicazione e la possibil ità di 
�po!!.tarsi facilmente. il mescolamentodelle 
cul tureedel le razze. saranno il fUluro non 
di una singola città o nazione. madell'inlero 
pianeta, Siena. con la �ua tradiz.ione del 
"Cor magi .. ti bi Sena pandit" può 
penneltcl'3i il lusso di rimanere indietro'! 
O non può fon.e 4uesta essere la grande 
occasione per ritornare ad essere una cmà 
imponante, per quanto essa già lo sia. 
trainante per la cultura italiana ed europea? 

Nessuna cultura veramente forte 
ha paura del "divcrso".dell" 'altro'·, perchè � 
�a che con la conoscenza ci si può solo x 

x arricchire sen7..3. pauradi perdere la propria g 
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la "pohuca" 
conlratl.uola e plÌl IH.l a h loo. .... "1ue qucsto O quel· 
lo. ad Imptdi,c .. li1io C ;ll o:aio di rtcol'ri re certi 
incarichi, Il d,JtKmire da cere", nOminc PIUIIOS(O 
che a candidalc. a ploporre, I 1011«;131", In 
IoOmma è on. poln,n ", nc,alllo e quasi mal 

propo\'''�� � CO\trum"a. Lo st� SlSlema del­
lorale dd "IUlone III1ICO" e &.lIc �'lIncelJalllll' In 
Il!oQ in IUtl" le Contrade ne t I"ewmpio rru e\ l' 

dtnle. Qua,i m",1 alla o:.anl'1:lIalUla di IIn nomml' 
U�'O cOfmponde ,,,, COnUOI'lfOposi" dI un'ahel' 
DItin. Si �'a \J)aso .. "casU.le". qUll�' mal a 
IUlBCTift IOI .. zioni dI'erse, 

Le cariche contradaiok. prr fonuna. sono 08' 
" allo. ponlllta di IUU; ° qllasi. non I: pila come un 
lempo quando pochi nobih o (iICOI!OSI ool,hw 
co.IiIU,.,.nO U"COIlCOII"''' ed il "popolo ZOlU" 
faCeva la cOIlllwda IUCU i ,iornL. Un si.:uro pro. 
t/cuo «:oooml(:O c di b.'oC' tllltllral .. della �ie' 
là ha fano �l ehe chlllnque poIt�'oC' ambire li nco­
prire incalichi. qu�o C cen.llmCnte un bene. ma 
, d'allra panc. genera forme 11<',III't d'ambmo­
ne. ,('Iosia td illvidia Alla ba� dci dl�5fnlO e 
&.1111 clllCel /a'ula. c' I: 'f1'(w;! il IlIIglonamcnto 
srmphCIUieu ( S<.iocco "Sc lo fa lin. pcrchi' allI). 
ra non lo pmso ra/c 'u1 " .... Izi la mano .:hi non 
ha mitI a.ulo qUt�IO pcml�fO! !  

Pcr .. na �oha polr .. mmn �(llarc 'lenza 'cnalu�e 
d'invidla o d i pregiudizio. �c�lIen<Ju U !oCa"a ... · 
do k pcnont' n .. lI·inl�rcsso: csd"slw) dclla Con 
Irlda Fleaglamo chi !o:I o ruò fa,� cenC' co�. ch, 
h04 dalO !otmPle dnllO\lrazionc d, impe'sno o d, 
atta...."amenlo • •  1 di I� dI COfllidcTHz;om ptfson ... 
h t d, gruppo, CDf <Ili Il'"1(0 di Qlleslo o dI quel 
l'altlo. Troppo spesso !ii �llIdono telle ptl\Ol1t 
dloC magari !iOno �m conlrad:uoh. p::r'>t'lllC ablh 
ed Clnes'e, solo per i l  fallo tli a\n" prno poll1.Klm 
in ."Omrast() con le nlnllC /n que�lo SI\IJ)I(io 'lO 
00 al ma\loacro rcclP!O\:o \enlono, ltTTIplC P'U 

speS'iO, premi ati ,il anon,mi ed i di�lmptJn3li se 
non addil;lIurl ,h K"O�'''U. Sembra che il 
maoioi meliJo in contrada ,ia quello di non 
a'CI mai dalO Iroppo nell'occh;o l! 

Soalt. I. \ccchla,a c forse IIn pò di :me-riCKClcro­
...: rr«oc". ma ci wnocO!oc" che mi IRfa�idi�ooo 
!o<"mpre d i  plÌI 

Nel IIor<>l dd Palio ho l,)))Crvalo I (IlIlchi delle 
�",n .. ConuaUc. qllelli dc,li 1I0m"" . qoxlh d .. i ra· 
pUI, qUflh drll� ciUt. Fa,,,.ano IlIlIi a j;JIla a 
chi fii plÌl bn:ero f SlualalO. Si nOI3\" IIna IflIn 
�oglia d, Ulbil'Onismo c plolalloniJmo. Si fa di 
11111(1 pc-r mcuem m e�idcnla t ptr (aHI noIIIC 
da,h allri. t Olmal U50 comllnc pft'SCnlaUl m 
r;tko a tO!SO nlod .. " con i palltalon. rnnbocçati 
fmo al ,,,.()I;�hIQI Faceva un �lIn caldo. �J>«ial· 
mem .. ad 1\80)10. qUC"liIO I: .<"f ..... m .. fOlK non 
c'cra propllO biso,no di C�$rr" cosi 
"�I,,,,,,cCJIli" 

Ha \;<10 palclu ili cu, �'rra lente qllotid,ana 
menlC IIbr,,,C1I c ib.lla che \6mikhl'l piu a SUI)­
Jltl/��r� di Sqlllldle maJe�1 111 Irasferla che 3 con 
uldalQl, Ini alla \ 1,ih3 del Palio. "'on mI 
'òo:am..l.thuo certo r<:' uni sbornia lin pò di 
"bombo"' .. di lIlkgna hanno �mpr" fano pane 
dd " ()I; O ,,  della l,adllOon". Si può e�'>t.e ,impa. 
licamenle brilli d"'fnendOSI c facendo dl\"crtlre 
&li .Im M a II<ln dC"" dl.emale UDI regola, non 
ci si de,e c�uinlcre a" falc II 'bnllCo� l'Itl faul 
nQlart cd amm'rare daali ali n identità di città umana e civile. c: L:.== ________ --' ''' 
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SCUSAII. MA DA NOI ..... 
NON SI RICIlA A COPIONE 

m. soood'accooIo, il Palioe mdle cose 
ma sopralluno il bel gIOC1!1�lllO de! 

Sentsi. Ma credo CM (IIlUJlD di Mt 51 
dI:n"Rbbe db:Xre le \'iene parapalOOO 
un bel ddalino da fdm. SI, e qlXSta l\m· 
qnt che, per pnma. mi si e presentata alla l'!':ente Jcwndo un artlCOUl winusll' 
cameole pooJ c:dlfante SUI �O\"1C1 e �I 
!lommi di Contrada Font '�m CSliC!'C 
f�domtico ad lISO e consumo dei luruti. 
ma I far �1IXrt questa !tWur debole spe. 
ranza c' era ti flllo cbe era p:JbbllClto 
sulla cronaca knIe cd il CfOIlista ha cer, 
calo di coIp:1t i destmluri nella 100) \1, 
niti, con\1nctdomi che crtde\l UI ciO che 
"'"'" 

M1 sooo prdatl LJllorno per scopr!rt' 
t'CilSlenn, anclIe da DOI. di M1uni �i uo­
mim <rl Presidente�. pl.:uon. Mdel ('PI' 
tana" Non t.o listo dil1sr ptt farri neo­
lI.os.:crt. ceno, e vero, DOlI SI COIlt\"l. ma 
non lo r.ttiamo neanche qlJ1l'ldo SIamo In 
Piazza. fOlY perdi: tU!IJ ci C:lIK&:ODO 1� 
quantO siamo cosi llJaltbia e turilolcnll 
che nllSNlOO I ram oot.a.rt anche senza 
nc:swn ltgDG d:5!JDIIWO. 

Anno XVI nl3 

Ptr quOlO rig'D poi I posti In palco 
siamo ijltS50 O5j)Ib cb Consortile (I del 
�bglSlraIO. ri� ad IWt I r.uIa. 
pena i posti per quelli the tutte k 1m, (I 
quasi. si ttro\lOO ,n Conuada t IIOD 51 
)ÌttIoDo ct.10 lO JMko per -ctmentart la 
loro amlCiZl' In quanto han:lO IIlrt mil le 
OtttilOni <!urante l'anno. Jl palco 1100 e 
una passerella. e una comOOili. ma oon 
certo iii asduto per oqulrt deIll ordi nI, 
oncstama:le IO tro\-o nd!cdo rhr si prnsi 
I da Conllidaidl come � tsrltK1 rOOoI 
prtlllti I tliuO; wme 110\0 !m�bik 
rb: gli adulti. per le prO\c, WclOO ti loro 
posto Il JlO'1!I! per UIII "1111lJW(r1C�, &ii conx st il � In palco non fes una 
nafrmullone COSI.1IIle Ikll. milIta alt. 
qll2.k nt5S�no \Uok noullClilt pnrru dd 
lempll Sooo coottnta che il fl(ll1O palco 
!1(11 m1 ) f.1rt sOO-, 11".1 benst per st· 
gu!rt cd csscre cntici In agli! momento, 
credo che qut:ltO 'lIeg;a:nento ila fenda· 
mmtale e rutagi050 per m Contrada 
ma come la !'btra. 

Scusatc, IDI da 001 _ �51 rtelta a �· 
!<Ilo' 
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P E R  CHI SUONA LA CAMPANA? 
Siena. 2S Marzo 1 990 

Ancora IIna volta mi trovo qUI a "crivere /In 
articolo per l 'Affi'gasano, un mese prima della 
prev;sla uscita. a raccontare di cose che forse 
per qllell'occa";Jone sa ranno risolte e concluse, 
ma che ades.}Q non sono in grado nemmeno di 
prevedere; IIon me ne vogliate se, quando leg­
gerete qlleste Inle. laran no più che .}uperale. 
almeno lo spero Pr('n'esso questo. ,ni aCCingo 
a esprù"ervi I .'.entllnenll, le Idee, le ft'"ns azion l 
che questa Pl'sla della nostra Contrada nll 
ispira. con l 'intento di confrolltorle con le vostre 
analoghe. Questo IIUlnero IIscirà In occasione 
del 25 Apri/�', Feslo di San Marco Evangelista, 
tradizionale app untalnento iII cui celebrando lo 
Società San /l'forca si te!;t'-'nonla Il lIalore della 
parte nevralgIca d('lIa Contrada nrlle persone e 
nel luog/ ,,: San Marco, " no ... tro Rione, da cui 
tull; nOI abbIamo avuto origine ed III CIII tulll 
nOI �'I rllrov/anto ed a CUI facciamo rifrrimento 
anche se orma i dispers i dalla d/ai/poro ab"u� 
IIva dell'evo pretente che ha .}pezzato il legalne 
l'iii I/ero della Con trada, quello lerritorlale, 
Testimon,a",o Illoltre l 'inlPortall za nella Con­

lrada dI adrS$o della SOCU'IÙ San Marco, che 
proprio per quanto espre.uo prima, ade.\so l! lo 
COlltrada di lutt; i 365 giorni, In C' W vIVe lo 
parte attiva della ,/(1\/ra Contrada, chi tra noi 
nel cuore ha p;u profondamente scolpiti i noSlri 
colori. chi alla Contrada dà in misura nlOg­
glOre degli altri. 

alle qf4ali lo Contrada dovrà presenlar.si carne 
seno Interloculore pc.'r luttI , livelli politici e 
sodali della città. con proprie idee e progeui 
anche a lunRo ternll ne, È evidente che lo COfl­
trada di adesso è impreparata ad affrontare 
quest 'a nno decisivo, prigIoniera conl 'è della ra­
gnatela che tutti noi abbiamo contnbluto a 
cOMruirie lf"orno; nessuno attualmente è In 
l(rado o vuole assumer ... i lo respon'''ahilllà l.·h(, 
la Contrada richIede. non e.}ut(' o non vuole 
eSIstere ti ,.,cambio negli organi amministra� 
tivi. ti tempo passa ed allarga i soll:hi sorti tra 
le diverse idee e conzportanle"tl, separando 
sempre più chI Invece dovrebbe, per sua no· 
cura, essere uno !�olo. In for::a dI questo e di 
quanl 'altro ritengo .}uperfluo al(8,unRere. non 
posso far altro che concludere con un 'Im,na­
Rlne di fantasia È quella di una campana che 
srlona, di cui .l'i odono !iO/tanto i lenti e gravi 
,.,ntocchi (non a morto!). ",a cosi conle la cam­
pana di /'/zorsh"na Stlona per ric.·ordare ai vi· 
venc; lo tragedia iVI aL'cadllta, cosi questa 
ipotetica campana suona per ricordare a nOI 
rom'è Slala lo Contrada della CHIOCCIOLA 

fino a poco tempd fa. fIn RIONE forte, deter­
minato, in COSlante cresctta, COli gralldi realiz· 
zazloni. frequell" V,ttorie, !!enere::lonl d/ver\"{' 
dI Conlradaioll IUlle aSSIdue frequenlutrici in 
buona o"nonia e gran de dlvertlnlento quotl­
dia riO. Forluna audaces luvat. nel Palio lo 
Sorte arride benIgna al Popoli che CO" il loro 

Celeb rare que."ti ,ndelebtl, valOri oggI. riaf­
fermare il nrJ.}·IrQ (.·ri,'clere nel fondame",i della 
vlla ("nnlrada/ola e �/ua"'o Ina, "nportante oggi 
alla luce cleK" allVel/;,nelltl ,-he H/an,o viv(·"do, 
del periodo che .stia,I'lo attrallersqndQ, AI m?,. 
mento dello �Crlll('r(' rUf!(' 1(' commissiOni per il MAGISTRATO DELLE CONTRADE: dove 
rlllnOI/O del Con\lgli Dlri!ttlVi sono ancora al v. I. b.rc •... ! lavorn. In {/LU' ca.}/ Slalno RIà alla seconda 
conllmS.Hont' eletta. pr"r (11r"ggi'rll il Capitallo Visto che ormai siamo unel mosso", facciamo 
siamo dovuti rh"orrere al ConsiKbo dei Mag- una brevissima visita anche al Magistrato delle 
giorenri cci f-lfle"dere alcll nl mesi. abbiamo ul- Contrade, riallacciandoci proprio al fatto Gi-lerù.J,."u'nle d,la:lonato l 'ele::lol!t! del A'funglno 
del Popolo. � probabile che li, CommissIoni nanneschi. Quando accadde ( e fu certamente 
troVIllO difficoltà nella co,nposizio ne degli or· una brutta cosa) tutta la città ci mise sotto accu-
gallI alntnlnl Wraflvl Part rn('''ll CI troviamo ad 'I M ·  d ò d affrolltare IIn 1990 anai den H) di app Linta. sa; e I agi strato, a parte sua, approv un o-
menti deCISll'1 pl'r il ji.aum della no.}·tru Co n· cumento durissimo sull'episodio. Orbene, ulti-
(rada, 1990 iII CUI la IIostra lIemica correrà per mamente, se la memoria non ci inganna, si sono 
hen du(' volte il Palio. In (.·UI polrel1lTlIO USCIre a fi Sorli' (' ril/correre quella VittorIO che ora",O/ CI veri Icati almeno altri due episodi in cui dirigenti 
� Imi falla da tropp I anlll per Lr "oftri" medie, di contrada sono stati percossi in occasione di 
in cui ,nizieremo I Im'oTl per ti rlllllOVO del tafferugli fra contrade avversarie: il Capitano 
locali dclla SOCIetà. "tJpe�llo di gra ndc' pOrlata 
ormai indila:lOnabtle per /Ula Contrada delle della Torre, dopo la prova generale del Palio di 
m.J.\"tre d"n('nsiom e per lo t·ira del nU.�lrO agosto 1988, e il Priore della Lupa, nei giorni del 
Rione, iII (Ili il Rion e stesso vedrà l'illi=io dI 
�randi tra iformazioni abitari! e e nOli, diJronte Palìo del luglio scorso, In nessuna delle due oc-

L ___ ,-________________ casioni peraltro il Magistrato ha preso una posi- _ 

Anno XVIII n' l zione simile a Quella assunta per i fatti che coin­
volsero il Capitano della Tartuca; in realtà non ci 
risulta abbia preso posizione alcuna e forse non 
ne ha nemmeno discusso. Ora, dal punto di vista 
della logica contradaiola, v'è forse una Qualche 
differenza di graVità tra I tre episodI? Oppure è 
un problema di personaggi? O di contrade? O di 
tempi cambiati? Non abbiamo nè vogliamo, ora, 
una risposta: ma i fatti restano quelli che sono, 
nella loro oggettività. Al Magistrato diciamo so­
lo che probabilmente un pò più di coerenza non 
guasterebbe, anche considerando che con la coe-
renza guadagnerebbe senz'altro anche in 
credibilità. 

spinto sanno "u�ritarsela. cosi non è sorpren­
dente lo .}erie di «disgra::ieH PalI esche capila 

teci, di recente. Brandanu In primis. CO'lCrap· 
poste alla serie dI VittOrie che hanno se,npre 
contraddiSllnto lo nostra storia. 

Ma lo nlla ca,npa na suona anche a raccolta, 
pcr tuttI coloro che, nel ,., cordo di ('olne era 1,.10 -
Ino, accettando In modo pragmatico l'esistenza 
di P"� idee diverse, sapptano trovare un modo 
almeno di coesi.}·tere in nome di ql-lei v alori 
che, il 25 Aprile Festa di San Marco, ci ricor­
da. Appel/iamoci dunque ai COntUIl; in teressi, 
conVinti che nessuno possa \'tar bene In questa 
situazione. cercando tUtti di prendere coscien­
za che le COlltrade lIon .}ono fatte di numeri, 
d/ « ringol/ale», di accordi per sparli::ioni di 
potere, che non devono essere sen1pre gli « al­
tri"" ad adattarsi, a fare un pa."."O incontro. a 
Tnelterci lino pietra sopra, che lo contrada È 
FA TTA DI TUTTI e che lIeS.}·uno put) esserne 
di fa llo �'lim",atQ od allaI/la nato, Inoltre ren· 
dial710cl conto dell 'esistenza di idee ed e.\pe­
rienze diverse dal/e proprie L'd ,n questo ambi­
to, inta,uo, 1I/IZlamo a gestIre inSieme, rUrTI 
O NESSUNO, queslO Impegnativo 1990, al 
,.,ntucc·o di q u(Olla campana canrata al/che da 
UII poeta "'l(lese del '600. cosi: 
«NON C HIF:DERI-; PER CHI SUONA LA 
CAMPANA. LA CA IHPANA SUONA SEM­
PRE PER TI:;!.» 

I HAVE A DREAM. 
Sarebbe bello potersi rilassare e godere in 
pieno abbandono di Quei rapporti sponta­
nei che, nonostante tutto, è ancora possi· 
bile trovare in Contrada; poter pensare alla 
Contrada senza una ten sione in servizio 
permanente effettivo; senza problemi di 
fisco o di immagine; senza arroganze, 
senza violenza; senza fantini che vogliono 
dettare legge, ma con dirigenti e contra 
daioli pienamente consapevoli del proprio 
ruolo; senza dover discutere su punizioni e 
su ricorsi legittimi o meno. Semplicemente! 
Con gli amici di sempre, con gli amici 
ritrovati, con i più giovani e con le vecchie 
Quercie della Contrada: sarebbe davvero 
bello potersi di nuovo abbandonare piace· 
volmente in Questa generosa illusione! . . .  I 
ha ve a dream . . .  
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I CONFINI DELLE CONTRADE 

lo conUno, tu sconfini 
Se ne parla da cosI tanto tempo che .Icuno potrebbe 

ellere portato a conslder.re il problemi stantio " non più di 
anualltà Sul tema del confini delle Contrade si sono Intatti 
tenuti numeroSI dlblttltl e conferenze. sono stati scritti Innu­
merevoli saggi e articoli. al aono sentlle solenni enuncladonl 
di princiPIO All etto pratico. per.ltro, nulla e stato latto; o 
IMilio. qualCOsa Irwero si e mosso. ma In senso slcur.meme 
sbavll.to, nell. misura In cui sbagliate appaJono le Iniziative 
.utonomamenle assunte da qualche Contrada. con vere e pro­
prie anness+onl territori.ll completarntnte aroitrarie In quanto 
unilateralmente decise e attuate Il MIO in un1nerzil colpe. 
vale e permiSSivI! da parte di tulte le altre Contrade e, 
soprattutto. dali. autorità pubbliche competenti. cioè. a nostro 
gludlllO. dell'autorità comunale 

I l  problemi e Invece di URI attualità sconcertante e non 
solo perche ogni problemi non risolto � per cio stesso 
attuale, quinto perché lo sviluppo urbanistico awto dalla noSlTa 
città ne rende ancor pUJ manifesta Il grlvita. A queslo propo­
sito c'è eppunlo chi irwoca una responsabilità di chi ebb" 
ad approvare Il plano regolatore di Siena e non tenne conto 
dell'esistenza delle Contrade. delle loro esi9flnze e dell'Incl· 
denza delle adottande decisioni sul loro sviluppo futuIo. Certo 
� che troppo spella le autortUI Comunali hanno dalO mostra 

di considerare, sostanzialmente, le Contrade 
niente di più di enti associativi dai vaghi com­
piti assistenziali e dopolavoristici. di vederle 
come un ostacolo ad uno sviluppo • moderno . 
della città e quindi di accettarle, in definitiva, 
come un male necessario. Se invece riteniamo 
che le Contrade abbiano una funzione ben pre­
cisa e originale anche nel momento presente. 
se siamo d'accordo che l'attaccamento e la 
passione che nutriamo nei loro confronti e del 
Palla sono di natura diversa. più profonda. del 
sentimenti che possiamo provare verso altre 
istituzioni od avvenimenti (ad es. di carattere 
sportivo) . dobbiamo allora convenire sulla ne­
cessità di affrontare in via prinCipale i problemi 
che affliggono queste nostre istituzionI. con 
!'Intenzione di rl solverli e con la convinzione 
della inderogabllità di tale risoluzione. 

Fra questi problemi è appunto quello dei 
confini.  Il Bando di Violante di Baviera ebbe a 
definire tali confini entro la cerchia delle mura 
ed in questo ambito neppure compiutamente, 
dal momento che si limitò ad indicare strade, 
case e chiese, ma nulla disse delle molte aree 
libere (orti, campi ecc.) che pur esistevano 
entro le mura. l'appartenenza di dette aree è 
pertanto Incerta, con l'aggravante che In molti 
di questi luoghi sono state costruite case e 
strade. Nulla dice I l  Bando per le zone al di 
fuori delle mura. le quali non entravano a far 
parte del territorio contradaìolo. E' accaduto 
invece che alcune Contrade abbiano esteso la 
propria giurisdizione territoriale su tal une di 
queste zone. oltre a tutto tra le piii popolate 
In quanto corrispondenti alle linee di sviluppo 
urbanistico della città. Tali appropriazioni sono 
oggettivamente arbitrarie, mancando di una base 
giuridica legittimante. Per di più sono all'origine 
di alcuni fenomeni degenerativi, qual i: 11 i l  
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Anno V n" 
QU .. I(lInlIO 'I.m fj t(.If/l "iH�no di t:h"jdC"r� il Ir"/fiNI l'I 30/1 U"ft:O /Wr il 
Pp/io; ormpi do I"bbruio lo strudu ;. �jti t:hi,,� /W,. unu IWf'l! di Itll'Ofi n�1 
$DII(l5uolo ch� l�rmU�r"JUUI n:Ji ri/ot:im .. ,l1o Jd/a p(n;imr"ta:,ùm� 

p o I IGl'OrI _IO di U,,·imllil,.tpn.:.a n"I"lIulI .. #'il h'lfIliO u-omolto. oIt,. .. 011. 14?d .. 
UrtJllol .. t:omplf'lomf'nt� df.Uf!kioto t' ,qllo,.cialu J. pro/mltll mrhl /W' I. poMi 
dt'1 tubI., il liri, .. Ip lila Je«/1 pbllaldi d('1 quort�r .. _ fflftrf'ttl a /ah� e /WricoloJif' 
Il,,,,ka'lf' /rll .,..,tubil, ponti("f'lIi di ..... ,i. mucrhi di t,,.ro .. Il'l ioia pronti o 
IrOJ/ormar" allo primo /Ho&!ia UI UII IfflnlPllo ",rI",OfII III rll' il ".N� o!o"do 
fino alla ttu·i«',P. !rfMM' 1Uf'tr� f! ilUl'diosi polt'ltl plli ulla sptUlno ("h� WPllb,.OIIo 
"'''1$1 appostll /W' j"riom,...rò t' �m pa&npJi P" buolla portt' Jt'lIp �WrllOlu 
dUI I"I"'IIIr' piu li m�no or,.t'm/i di mo.'chille di" rara((IIIu. Iil'Gnnmo. xa''ftllO, 

Anno I n'3 

I 
I 
S 

Il4'r,uototlu. I-pu�t""o, Comullqut (rt'(/lomu t:"#! i "ote�'uli ItlJ1IJI Mll"unllO nlm· f------------' 
/W"t(.I/i dolrur�t,.;,u t' Jall"lniporta/lUJ IleI lo.·ori in t:orw. 
In p"r"t'oIl"" rOr,.,mmo M!JermorC'i .... ilo "'p"t'lmr/ltp:io"e del/Il Itrlldo. ehe 

SI t,oupc:p Hl t:o/ldi..Uoni pietose. pielw d� bu(hf! t' di ".,.tr, InlOUI' .a du "'f'tt .. r,. 
Il dur" pro�'iI lu "abi/it. e l't'quillbrio dei l''liSMInlj, f�c ie d,,; pu oluullli. 
tanlo dir o 'UII ''''''1'0 la ContrlJda l'oIle illter1'elli" prruo il ComuII" /Wr 
wilf'Ciltll'''e l'altuo..Uone. "0/1 I·O"l'm",,(I ptru che qU4'Jto lailoro un·is.tt' t.Olo 
a lorlllrll lilla . pUlII . pill IICorrf't,ole e rO/i/orlt'lIoll! "ila morN d,ll .. automll/1l1i 
che (a chiwura d .. 1 ('('ntro .. torico hu .la tf'mpo ril�rMllo sul no."o rio"fI in 

lorma di int'rmi"pbili code di «iorllo, e tli /xllidi i/llpa::iti la sera, quando il 
poco tra/fico do"uto all'onJ. tarda ;"VltOI'O c .. rti allt"'mabl/i�ti n It(J/.rr Il �ndt',t' 
/Wr ciII S. Murco romf' ,. /uu,.ro Pl/e cor. 
Tul/o qllel/o. l'abbi4mo '(;rittu pCu l'OI!t�. to«f i�"d ... al/n (I rada III sila antit-O 
/U,u.lOllt' di p"nto di illcootro. di sp"�o comunr. dutru�«t' il nOlle come P"IItO 
di nferimenlo concrrto /Wr • IUtlt ub"unh e dwru«�t're l' rion ... lo t·ita cumu, 
"jtarl" rht' li n-ol�t' "cllf' JU4! stratU. 1lt'1If' f� r�. 5t&llifico u«Ulrrt' lo contradp. 
,."/"rln ad un re5tdllo stOfICO. uno t:UOl!J tradi:io,,� t' .1II·pl/roliune lurulK-o. 
."'petto perciiJ pllll nmtrada dl/rlldl!rsi. � Iliff'/ldt'fe la dto �,pJ� d .. l nont' � 
rampio dibo/tllu ('h� I .. fur:.f' polltlrhr 1I'1'f'I-ano promt'.JfO .ui problt'ml dt'1 troffico 
.. ,I, rlli dlll"flmO nuli:u. ",I/'ul'.m" num,."o pOIr� r�'t' rocnuion, /W' 
mettl"� dOI·llnti u&/i altri CittlJdllll .. a, 'oro rll'ppr�M'nU",t, qur"l1 r(!Glta , 
cerCUff' con loro limI M)/u:.Wn� chI! 1I(.n l'UO ,.$lWrt' d'/fit:ll� da "ocflrt'. COli· 
.jJ�rondo l. fMdlt. ("011 tlli t' "pto possibit� d�c"rr tullo il tr"ffico da I·io 
S_ \!p,.co. or",al do ('j"qul! "'t'si. H!n:,i;l J1TOHI i"co",�" ienti 

gigantismo Innaturale di dette Contrade: 2) i l  
conseguente affievolirsi del genuino sentimento 
contradalolo fatto di vita di rione assidua e non 
limitata al giorni del Palio e della festa titolare; 
3) una sempre maggior sperequazlone tra Con­
trada e Contrada. sia dal punto di vista demo­
grafico che economico, con unta linea di ten­
denza che porta a soffocarne alcune e ad esal­
tarne altre. 

Per rimediare a questo stato di cose. sono 
state avanzate alcune proposte, che sostanzial­
mente possono slntetlzzarsl In questi termini: 

a) suddividere il territorio fuori delle 
mura tra le 17 Contrade. assegnando a ciascuna 
una zona ben precisa. Individuata sulla base di 
criteri di contiguità territoriale (quando pos­
sibile) e di percentualE: demografica:  

b) ristrutturare completarnente i confini. 
con un progetto che ricomprenda sia il terri­
torio entro le mura, sia quello fuori delle mura. 
Tale proposta si differenzia quindi dalla prece­
dente perché prevede la modificazione anche 
del confini attualmente regolati dal Bando dI 
Violante. 

Altri ancora propongono che nel territOri 
fuori delle mura venga reso obbnlgatorlo lo • lus 
sangulnls ., cioè a dire I figli apparterranno alla 
stessa Contrada del genitori. Alcuni Intlne ri­
tengono che anche senza una modifica degli 
attuali confini le Contrade potrslnno risolvere " 
problema sulla base di una miuliore organizza­
zione individuale e collettiva, non considerando 
determinante la circostanza che si trovino a 
coesistere Contrade sempre più popolose e 
Contrade che lo saranno sempl'e meno. 

Diciamo subito che tutte lo avanzate pro­
poste non soddisfano, Gli stessi proponenti e 
sostenitori ne convengono pienamente. Invero 
l'idea dì rldlsegnare Interamente I confini appare 
poco reallstlca, mentre quella di assegnare alle 
Contrade zone di territorio fuori delle mura 
trova il suo limite nella labil ltà del rapporto 
che verrebbe 8 Instaurarsi tra I due tronconi in 
cui si troverebbe divisa la Contrada, Il prln· 
clplo dallo • lus sangulnis .  non sembra da 
parte sua essere sufficiente alla risoluzione del 
problema, trovandosi tra l 'altro ad urtare con 
una esperienza quotidiana contraria: inoltre - e 
non è una battuta di spirito -- dovrebbe pre-

ventlvamente regolarsi l'ipotesi ricorrente del 
genitori appartenenti a contrade diverse. In una 
socletA che tende sempre più all 'uguaglianza 
tra I coniugI. Il richiamo Infine ad una migl iore 
organizzazione cl sembra non incida dlrett. 
mente sull'essenza del problema. 

In tutti è comunque l'esigenza che Il pro­
blema venga finalmente affrontato nelle sedi 
competenti e 51 pervenga ad una conclusione 
fosse pur negativa nel senso di giungere ao 
affermare. motlvandola, l'imposslbllltà di solu· 
zionl soddisfacentI. Valuteranno in quest'ultimo 
caso le Contrade, autonomamente, l'atteggia­
mento da tenere e le eventuali Iniziative dé 
assumere. Ma non cl si rifugi, per favore, nellE 
comoda scappatoia che per modificare I con 
fini delle Contrade occorra una legge delle 
stato, tale carattere dovendo rlconoscersl 8 
Bando di Violante: in primo luogo. Infatti, nor 
è da escludersi che, ad uno studio men< 
superficiale della questione, la materia ir 
esame possa risultare di competenza dellE 
autorità comunali: In secondo luogo, poi, se s 
preSCinde dall 'Ipotesi di una revisione totale de 
confini. le altre soluzioni proposte non compor 
tano, a ben guardare, una vera e propria modi 
fica del Bando. Infatti per quanto riguarda l 'as 
segnazlone di aree e zone entro le mura tratte 
rebbesl In sostanza di una Interpretazione de 
Bando alla luce anche della attuale strutturi 
urbanistica; per II territorio fuori delle mUri 
nulla prevedendo in proposito i l  Bando, la rego 
lamentazione che venisse adottata avrebbe ca 
rattere originario, non esistendo In materia Uni 
precedente norma regolatrlce che potesse rlte 
tenersi modificata od abrogata dalla nuovI 
disciplina. 

Anno I n'4 
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ECOCONSIDERAZIONI 
su UNA FOTOGRAFIA 

UNI l,nQU' dI cmi tre Il cielo e I .. 
l:IImp39na. L1n. S M .. co l nedllt e .1 
tascmente une ... ISlone OI,>O�' e dl .... rn 
che mostre I. lu.,one. Il J)IJÒ dIre PII' 
lell. tre Il ... ecch<o r,ooe ed Il "'6I'de 
del camp' Utili 5 MOirco tlCOlog.CJI Nella 
d,men.lone netLlrale ed anUca dell. tlt· 
ti • m.non!. chluu neU. murI e taghl! 
I., li'! qua.1 nlll çoore, ct. .plcch. d. ortI 
cLl.,)!1 e ... lslMltl ct.U uomo� e sub,to fuori 
le murI non certo le caMI IntOrwM:l!e ti 
I. paflU1I18 d. qllllchtr pre,." mIschIato 
Id enormI glgantesçhl PlI.ul · .I ... eerl. 
IUISlluinl dell. ",,11 domeetlCJI e rIt:OI" 
rlime negh e ... entl dI sef'lpre del ... ec· 
chio r'on-e 

UniCO rione che finIsce � fuor. 
le murs. cIMI non h. 1;1 contlnuiti logIca 
In lM.l8..uno dei llUOYi quertierl. ch-a lI()Il 
muore In dulomlltrl e chilometri di .tT. 
de tutte uljuali, trl pal,nl lutll ugu.h 
abitati d. LIII popolO cIMI non l un p0-
polo dle parli un ... ernKOlo m,,,o di 
ICcenU dl ... er.l. cna non capisce. ne po­
IribbII !.rlo. il $eneo plu Intimo diII. 
v.l. r" Hen • •  pOChe cose, co,. pochi, 
ma IOlenllcI v.lor .. con bi tenecl;l dI 
vol.r vlVllrll secondo I IttOduU vecchI 
di' rione quart Non cl VellI. � Pie 
Irledo. ne R .... ;IC(;IIIlO luuri porti S.n 
Mlrco. mi I vecchI cllol.rl In m.ttonl 
nel p.noram . ... erd. dell. Clmp.lj ..... UIIU' 

SI lon'Ino dIII Monle Amllltii • d.llt1 
callme deH. Maremm. Una Contrada 
S.IU' conllnl E questo e il mOllllO deU. 
nollr . ... lIa Noi sl.mo I contadil'll. ma I 
contadinI aLltenllcl. quelli d.ll. vecellla 
campagna t�ne con l'odote del vino 
nelll pelle . I. vero,"I •• d, un amore 
.Incero nel cuore j COntD:lln. che nel 
buon go ... erno del p.l.uo comuNlle la 
"'OIano o YIVU!'OO .ub"" fuori le n,ura iii 
veOQl)OO nell, cnu con , prodotti del 
loro 1.Y()to. POI quello l'lCl tempi lontanI 
In cui cerle cose .... evaoo ancor . .... IOto 
cl fu coni_mi la clttadlnanz • •  ,nelle 
Senes. e contradlklU Il IlIttt glI eHen, 
ptll Cerio dolI �nesl non lenelil dolhl 
• Clttil • che nQll è cltli fUOri le mura 
Il grlg'. cllti di cemento noro Is ros •• 
cltti color dci mauon. ti del cotto delle 
ClSI coloniche dell. noltra campllgnll 
e delle ... ecchle CII' dilli. 008lre iliade' 
le 51Mtrlndle. S Oulrico. 5 MlrCQ 

Il riolle cuore pula'flle In cui l'uomo 
... , ... e nel PIeno del suoi Mntlrnen" Rione 
• misure d-uomo. E non . que.to solo un 
r.mlNlrlco nost.lg.eo per Il ... It;l rlon.l. 
del tempi che furono. ma la ... olonUI di 
poter ancori vl ... ere, dI poter ancorll 
sogn.re di fU'ij\jr" .lle nevro&1 dell. 
cltli carc.,e C.r ..... '1 dello spirito Eco­
log.8 per l'uomu perchil anch'egll POS" 
Sllv.rsl nell. catasl role dI un mondo 

che loomo ".uo con Il .ue �OI 
allontll\alO da. COll'10m che gli aono 
congenIali 

PercM orma. parlando dI ec�" 
pensa a pratI puhtl I • Il ... erdl • 
dllendllo '. Il Panda che muorI! 
Igli uccellI utC'SI dII I 
dllf!cilme-Ille .i penSI . 1;'1.IOfNI che 
�nprllvvl ... lH'tI • •  1 contlJml de. Qllllh 
crealO una nece ... ti che l'\!)n gli e 
ce.",,,. 

TO,"lImo al noStrO none • h.abllit 
Idell, PIIr l'.n,,,,-Io uomo che 
"" ver. bVlltc:O�tu dagli obb . .. 

",., .. h,l, ,,_ " 
-.oçlllt/l mostl'Q gh vlIOle i 
• hab'tal • fatto PIIr noI. per 
chlKChlerete. per te nOllre'·· ·· :· ·· .. , 
le nostre p.saloni. PIIr le . ;,�bI>

I; , ;;� 
• per le grandI IIImlcl:le 
per I gIochi diii ragaul 
" ccl dello donne. per ....... . . :._. 
"'0"'11'11. M. S, M, reo 
d·ostl,.I •. figUUlro di ;;:;�,;;,';;";;;;:,� 
1'\1 cM h • •  vutO Il g,ollo t 
pII'. HfYIj)OI'llIIn.n dI un centro 
e dI une cltli • ml�r. d'!,IOIT1O 
trascureto due lone !I. Chiocciola 
Nicchio) nelle quell .1 l raccolto il 
fico dell' Interll S,ena, che 
'''"L1r.re Il nostro rionI!! _,� ,.,,," 
de' P,sp,nl e d. I ..... rcl co.1 
nel qual. I. con'r.d. &cl in esu 
le '\SI O.nle deve ... , ... ere 

Non cl Imeru .. In quellO I� 
CI,IIIl giu.tlhc.flZlontI. non t' InteresSi 
non cl 1000 .ltr. "r.de ad .Itre I 
di «corllmenlO. Rnta n fatto che 
Merco rt.chla t. morte d·"II .. I. 
Mlrco I l  ,Ione plU ecoloçico dI 

Anno VI nl, 

CUI cN ttro cdore I E !;OSI d.J un ,orno .lallN). III 
mD trO\I� defiM .... MTltNr I piedi I cokwI .. IIUIOO lYl 
coort deIII lOtte -'1 rneuo alla strada. nel � dIt 
". trIllO am..etl. !!Ii hIMo t.IlJSIlO PII "«lIte coI!zs, Nlf· 

\1051. Il 'tl9'1e che III 11dd,1M \ili clMllo di senso .,elltl) 
I "re, -..jentlll'l � 5pallle. 1rIgbiomto di ..... YOra9r1l 
Ma JIOI iO e JlOl  Mtl cl ll .... IbII\11t1, .� n� 

otrtI piaceI'l �. CCfIIt le bilie cnrw.ate tona 
I, P'099I1 o Il 11M, opptn I pIfdj � o • tempO peno 
Buo"" d:re dwI noi IItll CIIioccIoll Il IlOISlI1 rona bio.! 
l'lbbiimo ama toI'I notevole 1II\laClO, QUiIIdo VII S Mrco 
2\'t't1 wwo di ess«t III,!tem.1ln, all'autodromo di 

Yonn ed eri ntomlU Id nltr! JlOatta 00vM essere ..... 
COSi prov .. 1OI'I1. �I!ICI che mi iSefin'IM. f poi la 
l'I05trt llm blu  l'IOfI dà IW ' �' l per l'tII e se ne 
sta �. buona buona leIIU nte espiIISIOI'II$the CotI mi 

Ione 11M IlI<mO l1li ,ado di .e dii. po-.eqc:ao dM 
� 11\ pIDXI lPPW III pc! prgr!:t od �e dal 
CwIO • S Martina for5e 101 cor.soderilmo che gli tocca 
f*Uo't di Poni lbNN ConnpI .. tel'9l di dea6ml 
ti! " l'OImre � lJrt Iuocri al lIIOC'U'I'IMti e JI)eSe ecr.n. 
� Il CocIu>e le«, noil!lel' nlJre le strade 0!JlI g.omo 
1ft delll'lllloa III po' d, I*ltllonI Iw qIIIIcIle .rwo 
biInoo e MIO e U mC di 'tert\ICI! costa IMI'O. TIIItO 
bene. � h non è poi cosi encrme di ,.., pottnl 
!II,n lrlC:he a piedi, t il lfIOtO 1, _ ClOIIIIStante, lnI 

lOtpI'ttIdo lII-..oIU • penwnt_ COlI 1enQ'1. I tOSI !IUCCedI­
ffII:OI se III glOfNl mi .mvnH Cipbrt. !XIII urgenza di 
..dn dall1NPS .. Poltl. o daU'Osped.JIe Il N.IOYO ue.ga. 
StIper.(jltn flojiC!inI:o O piiI JM\1IICer.1tn1e dj �  .. andIfe 
�. SWIOl'll! MtIItI M ptuNl �1I1\lI!. Prendet! !,MI orariO 
del TRA·IN f ..... twU s:rldile t file t CXltIU 

/,I, lOIlIiarnO • � � tenO I nos!l'1 irti lIIfenon 
seIlIIItrCIfL"f8tj di ... di IroitDvIIl lo Iro'V!rllV'(l tcm'IOdo 
Itne I!III erto neceISInO, lo SI doveva In Cio che IMC$ 
non si deW: lare. e credn (o c.cm di far uedmJ cM 
Il clull!Wl del • C8lItro s!!lnCO . U tuIII rose e /'Q1 Sono 
fi:ln $j. llll lior di d'Agi cbe llQj �_ lIII che 

IMt!III'Il prtletllO polli ewnn Si I P'l'1ato dI CIItt • I 
f'll1oSUrI d llOlllO ' IN da �I UOIIIII' Se 11M _mo to-

� delll \'III del SMe!rt 10m dI� di qu del 
RoNna o del Fori,wese, allori !are Il • lIINI blu ·  sarebbe 
11111 _ � corq..sll di progreuo e di CIVIli 
P\Irt.to!Jpo. per MI andIt j Senesi. come I iIomaIII td I 

For!,�!J � !pOSln! dt qua e dt la con una cetU 
rapldrtt li ch'tO«NJ l che no. 11lI'II0 !XIS1r1!ttI , lwIo 
I poedi gli 11m hirmo ..,."., g� IUtOOus. "'I dcm 
IIIIIIIICGO�� • •  iTIIOO cile. nel rr-ediOl't'O. IIl'JIeI'IO 
I �tt! per tini Cl � o,. CI PlWI'IO SOlO I 
doli .. 

C e un litro probfeml. QII che WIlIO , pWr!! di trii· 
fit:o, che YOrftI � Daa:ordo. l'all!lmJbIle ma I. 
..-no p!�. 1I 1u;1IfI'IO fen!ll Si, l1li dove' I tIOS:t9\Ii M­
�, cii gIOm) ., 9ICml; eh l OOIII"Uto I lIKwe Il 
lIUCdIirII tuor,. llOII pouede!Ido un P. 6Nt ,ftrontIre 
chllOme!nChI marce per M trllll'no twp)StegfiO t -..çe. 
'fe!1a. Certo, e1.ml!llfe I postf:WI 6 II'! buoo ."temI per 
� art l'uso drl lllmO omalO, Iftl lo Il lINI � 
Il dovriI pur llsaltr di quaIr.M parte no? E ncn sono 
-a untO contMUI se, per tvotirt che Il genti! �e!!gI in 
MOrl'CIbtIt dal PIttnocIo "l'Ospedale IO deYO _e I 
poIIIggin fuori di l'Iw S Marto o Il GiaggIOlo o In 
naie StIM. Oowebbenl tWftt posq per I midenti. 
e solo per loro NolI • IN fOnti. • !;OSi Il menmbbero 
l1li bucN 1'0111 • tICt/e tplftl che lIlll'Tttibero tmIormere 

le 1ft valli III \le a.topardti Pw i emltl I po5levgi cile Ci 
sono bastJllO tr...-e lene lYl !JIIIm del PaI •. E 1* dut 
9<OIni III_ \/OI'remmD bI.In.e 111'101 quel � s'è peIItO 
, alIIIflMI't per tJIItI secoIi1 

�, In oIIt!SI che. MIO vada • poJlO bono un 
I9*lbIie ottIrnlStlll godoemoci quello che qJeSI' • ZonI 
lIIu • ti ti; di buono tranqliUIU In l*1e Itrade. fIlt dell. 
pawa di mete ldItacclltl dii lIIMI!II/ItI del fAA.lN, w 
IIIU respuaIkJe. � di benzw. sahwI del 11'lOII,I-
1IlOfIfI, rtQam\1O id'e II'W eh nert;teI\lIOIle delle s_, 
lIiU fPIl!O per MlI fIX Mi non � di d!1IIII'ItlCIIfl 
'fJeI cftt c'i sulr� piaTtO delI. biIIncti Il chiutwa del 
centrO !t:lnCO e mto II'! proweduMntO lId�t, 
__ � l'I'/eIlWIIO PI'eIenlo poteme !art I meno. e ,. puo 
e ti dM-per!uowt perd!e non !  I toa:iSJ'If pef tJttI I 
IIfOblefl'll deli. ClIÙ Ce a!lCOft l'IOIto da In ora che 

IJrO!SI pidelloni pimntl di boIoca e d, rouo ci df4)edi1O:lflO 
di gll'tr! . pllctr nostro. l'lCq)' del luco non sri tffto ptu 
1JJonI. � m baie lrO't'II'e casa 'I amJO_ � l'ICICI li è 
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BIANCA 
GOLI N I  

Apnamo Il "paflo su Blan· 
ca Gehnl. rend,amo omaggIo 
a Questa veneranda donna 
perche .ncor oggi puÒ Inse­
gnare cosa vuoi d.re w sono 
della Ch'occlOla - che nel 
suo hnguaggoO IlQnJhca par· 
teclp&Zlone ma anche faml' 
gl,a In senso talo 8 tante al· 
tre cose che per lei sono sta· 
18 una norma d. v,la 

Conlrada,ola e moglie dI un 
contradalolo nonche nUOla di 
un barbaresco. gla l'IeiI" anni 
'30 rappresenlava un lutero 
per l 'all,v,ta de' bambIni Dal­
Ia sua voce apprend,amo 
che, vIveva In via del . Mae· 
siri _ quando ie sono nati i fI· 
gl! ma .. net '24, QuandO l' 
vmse I t Paho a 1\ mi' Guido 
un'aveva ancora un anno. Il 

mi" mano lo r,"volse In una 
bandiera '" meuo a S Mar· 
co, s.cché anche loro sono 
6ella ChiOCCiola a tutti gh ef­
fetti Sono entrala /I lallOrare 
nella SezIone del PiCColi con 
Velor Hugo e mI rlCOfdo en· 
che ora dI Quando accallavo 
col bos$Ok) alle assemblee 
dal PICCo!' In una fotogralla. 
il Plu pICCino, .n collo a Vlelor 
Hugo, e Brunetto SI lace ... a­
no anche le merende In casa 
della mi socara, per la lesta 
della Madonna 8 PO'. auando 
lu fondata, entrai nella Soc,e­
t! delle Oonne e si cominciO 
a lare da rnaflgl8f. In Quella 
che oggi è la Slanzl na delle 
donne. Qualche volta mI so' 
alzala anche alle tre per an­
dar. a rigovernare 

Neol l anni 'SO $Ono enlra­
la, col poro Tuel { Pnorel, nel 
SeggIo e CI so' rimasta lIno a 
Qua lira anni fa (non sarebbe 
il caso di assegnare un pOSto 
ad honorem? n d r  I 

A Queslo punlo CI sembra 
opportuno fare Qualche do­
manda a B.anca 

- B.anca ma negli anni 
30, una donna, come poteva 

occuparSI della conlrada IO 
modo COSI aUoVO? 
• La conlrada era diversa, 
per cucire le pnme monlure, 
Quelle a scacchi. sIamo an· 
dale a casa dell Anselmt. in­
sieme • Giuba e ad altre e 
por, CI aveva SI I ragaw plC· 
Clnl ma per la contrada laee· 
10'0 vedere b'anco per nero e 
dICevo anche Qualche bug.a 
perché mI premeva e mI l're· 
me Quanlo la m" famiglia · 

- E come \/'ede adesso una 
conlrada IO fondo COSI dIVer· 
.. , 
.. Eh la conlrada e cambia· 
la tomlo, Quando si comrnci6 
la cucina .. noslra • s'andava 
a prendere te posate nelle 
case perché un ci s'avevano 
e mi rIcordo anche d'avercele 
"messe Qualche volta Oggi 
non succede piu. c'é un ap­
parecchlalura per piu di seI, 
lecento persone I QUlnd, m, fa 
p iacere se la mi ' COfltrada e 
sempre PU) grande e organ lz· 
z.ala e . rnsommi!. perche or· 
ma. so vecchia e non posso 
p.u (e a Queslo punto Bl8nca 
51 commuove) ma se no farei 
anche OI'a, a"che se e cam· 
blata, perché so' sempre del· 
la ChIOCciola ·. 

Ouindl una BIanca che c' 
da un esempio di vera dedi­
ZIOne conlradalola, un perso­
naggIO UniCO dI donna choOC· 
clOhna. membro del Segg,o. 
cucinIera addella al dopo· 
scuola, cucltrtce d, monlure, 
alulo della SeI. Piccoli IO 
tutte le sue man,festazlonl. e 
madre contradalola BIanca 
,nstancablle. Bianca che se 
potesse lavorerebbe anche 
ora, det resto SI sente gIOva· 
ne (e IO e Slcuramoente nello 
sp,nto) se e vero che ha det· 
to. Quando ha saputo che era 
morto .1 prele Banl' � Por 0-
mo. ma era vecchIO' -

Insomma un'lshluzrone, un 
personagg'o come pochI se 
per personagg'o, come SI e 
detto, s" ntende Qualcuno 
che senza bisogno di meller· 
SI In \ftsta lal/Ola instancabil­
mente e taSCla la SI.Ia traccia 
se pur nOfl tangIbIle Per 
BIanca questo vale certa­
menle 

Anno IX nll 

C I A L E  2 0  AN � I  X 

IN VENT' _ANNI 

ABBIAMO 

PARLATO DI: 

PERSON}�GGI 
Che cos' è che rende u f11 uomo o una 

donna « personaggio» in Contrada? 
Un attimo e già avrete dato qualche 

centinaio di risposte, forse, fra le tante, 
anche la definizione che daremmo noi: 
l 'a more, l ' appassionato apporto nella 
forma ad ognuno più conge n iale, sia 
questa il  lavoro manuale o intellettuale. È in questa logica che abbiamo ini ­
ziato il nostro viaggio tra i « personag­
gi» , durante i l  quale abbiamo portato 
alla ribalta ogni volta un contradaiolo 
diverso che lascia o ha lasciato una 
traccia indelebile nella storia della no­
stra Chiocciola. 

I N  RICORDO DEL PRIORE A LDO SEBAST I A N I  
Anno XIX n'3 

OOI:-.;TO PALLA55INI dice 
CullO da si: è & quag 50 anlli 
nella stalla. par;are con lUi non 
i $11110 dunque kOrrore � un 
pennnaggio lTIlI lInche un mon 
do _sacro. mVlOlabile. al Plii lor 
W! la COM che Iin da bembin! PIù 
CI affo5ClI"Ia !Wl palio, qualcosa 
che al'Coro COfIJ(!n.O Sc'Ipori di 
wgrell nll magie e 'ilregonene 

.Ho Imparalo ad accudarll ai 
cavdlh nell'Arma clill Carabinieri 

Quando nel '34 Il capilano mi 
duamò credevo d, dowr fare Ul"l 
p6 di apprendlslato. qùel1"anno 
Il corr...,a dI luglio 11 di agosto 
d'a!JO'lo Il Golinl Iche io avrlll 
dovulo sostlluire) era a lello e 
51ava m.!Ilt e cosi rimasi toIo 
nella stalla alla mia seconda 
apenel"lza 

Non vado più a pren&re Il 
cavallo In p6aua, ma già dal 
.canct'lh. guardandone U porta 
mmlo nesco a dare un pnmo 
gludlm del pregI e dl fetl: del ca 
vallo che pc!r quattlo gIOrni SIU.! 
con no4. facendogli pulizia gli 
controllo I dentI, se 5Ono troppo 
lungh, fanno t bIa.5CtOltl e non 
manglllno a wHIcit>rlU e poi gli 
lOttolt: UNI buona lerrillolura può 
far VIncere un palio e poi In rro 
VlIlCla c·� rtmasto un solo milioni 
tulco un PallaSSlnl che \llI a 
BuonconvenlO 

Anno X n'2 

I� ',, '.H' "'" drl '/r,.I,. " l" "  ul/1,,", lu, d., 'j, 1/--;' 

Quinto e Tonoqufllo: Polio del 2 luglio 1957. 

Sono cambiati I cavalh ma an 
che l c.Hva:1a1. prima erano pc 
chi che mettevano I cavalli In 
pUIll.a Ofll sono In molI! ma in 
modo lInalogo s'mteressano ° 
dl5mleroessaflO alle iOftI delle 
loro bestie dando o f'K.\O dando 
qUet conSlQli che tllnfO K100 ul: 
alla �taUa. 

Il Ifa !lamento del cavallo una 
volta enl fallo di masS!IQ91 • be 
veron. a base dI caffè, uova ed 
ahre cc.sette (non , tullo può es 
sere r1\'elato, altrimenh che la 
'lClnO h,,)"1 n d r )  

DomlO anche ORI j 4 giorni 
con Il fanllno nella stanza 5C 
GlInto lI,11a stalla, del fllnllni non 
d SI fida per principio, • UTlpor 
tante dw: non abbiano PlIura 
perchè II cavallo se ne accofge 
subito ,� non a 5i nc.ava nlenle 
di buono. Quando la cOfllrada 
era PIù alla �buona_ II lantlf'lO 

mangiaI/a e dormIva a Cè:lW 
m� 

Il pa!1O che mI è nmasto piU 
caIo i quello dal '3& In sorti' 
avevamo avuto Sansano. un ca 
vallo del FOfItanl, nuovo della 
j:)Yua, che Id malllrwl stessa del 
la Iratta ù�rll azzoppalO !>enla 
che neuuno si 1ICCOrges5e di'lIl1 
menomallOn. corse Iull. Ii! pro· 
ve e quando lo disSi al caPItano 
m. nspoM .ZIIfO se no il palio 
non si vince! Se 51 sa l'altre 
conlrade Invec. di spenderi' con 
noi spendono con gli altn_ Era 
la sera della prova ge .... ral. 
quando verso Il toeco andal su 
in IOCkuA Ila JOdetA la Qunc!lI 
SI lovava nelle attuati sale dI 

rilloppre�nlanu n d ti dal 
.poro. Uwo Il CUSlod4:!, e gli 
dllt'� dI 'lCaldare una pli!nloLa 
d·acqua. Quando fu ben calda 
s'era orma fallO I"ord dI duuMI 
ra e gli domandai se voleva ve 
nlre con me Il C<:Il/aJlo nt'11a stai· 
la sembfllva morto l! mancavlI 
no IIncora la provaeda e \I PII 
lio SI passò la nottala a fargli 
impacchI d'acqua calda e mas 
�, cun l'a lcoo l. quanlo se nQ 
conwmò Quella notlel Sansa· 
no corse e Vinse ma III suo rifor 
no In contrllda la yenerosa be 
SIId SlaVI! nllo 5010 su Ire zam 
pe. l'antenale db[rO pendeva 
come rotto Il fonlani venne a 
prendere Il cavallo e gli dISSI 
.Sor EUore qU(!$to cavllUO lo 
tacca vedere. s'l! azzoppalo alle 
biIIUi'ne ha corso lutle le prove 
e il paho a 'forla di massaggj. 
senza alue cure_ Il cavallo n· 
rnase fermo nella stalla Id bellez 
ZII d. seI mesi 

� � IN MORTE DI STELLA - canina di S. Marco 
Arrivò in S Marco la sera del 3 lu 

g llo 1967 dopo la Vittoria della Tartuca 
era gl3 una cagna marura con Il suo 
bagaglIO d 'anni d 'esper leoza e , di figl i 
S. stabili nel nostro rione forse mlen· 
zlonata a rlcostrUlrs i una vita e una di· 
gnltà , lontana dagli errori di un passalo 
t ravag1lato. Ma cosi non 11.1, perchè j 
suoi non eraoo slatl errori giovani li di 
menticebil l e relegabll. Ira I ricordi di  
un misero passalo. ma erano stati I 

frutti di una sicura mnegablle vocazione; 
la vocazione naturale al piacere, una 

missione nf"1 confron ti di tutti Quell. 
(cani, natur�l m�n te. In linea di mas· 
slma] che In lei avrebbero Irovato I l  
conforto e la  pace dal travagl i d i  tutti 
I giornI 

E 11.1 cosi che In S Marco si riversa' 
rono tutte I,. �ere stuoll di cani, Peki· 
nesl o Alsaziani. bastardi o con peeti· 
gree, cam rict:hi O poveri. tuttI con I 
loro problemI. le loro inlb.zlonl. I lou;, 
ranCOfi lultl trovarol'lO conforto e amo­
re, per tU1I1 c'era unA rosa Nasce un 
p:uallelo Immediato tra Stella e la Clau· 
dia Cllrdln .. le nel fil m • una Rosa pel' 
tuttl • o meq lio con la w bocca di rosa M 

di FabrIzio de Andre 
Non era una bella cagna Siella, anz,1 

era decisa menle brutta, una bastard�1 
da so generazioni col muso affilato El 
furbeUo, Il corpo tOZlO e coriO, le zam 
pc torte 

Era una cenin. intelligente e anche 
affezionala. andava sempre dietro al ra 
gazz l • del bercio . qUAndo st recavano 

SeelU .. . 11. __ di S. GIm'-

m piazza per le prove o a prendere Il 
cllvallo. Tante ... .,Ite scappava se se la 
vedeva brutta in mezzo alla lolla ° ad· 

diritturA tra le zampe dei cavalli e la 
ritrovavano ad attendere al pozzo di 
S Ml"fco. 

Non ora la cagna di n�'1suno In par 
tieolare ma era amica di lutti e tutti 
faiulavano. le davano da mangia re, se 
la portavano in qita 

Tutte le sere 51 poteva trovare da· 
vanti al bar Scansi'lO o davanti alla So­
cietà. non era mal sola ed • 8uol occa 
sionali compagni si trovavano a dIsagIO 
ed erano vergognosI per le attenzioni 
e le battute e I lazzl che venIvano loro 
rivolti. lei no lei non era a dIsagiO in 
mezzo alla gente (f S Marco anzi Si 
divertiva perché capiva che seppure la 
prendevano In giro tra per I l  troppo 
be" 

I 'i'gazzi piu 910vanl che le erano 
piu affezionati I. portavano addirittUr3 
al • lavagg'o per cam • c una volta che 
aveva preso il cImurro 11'1 fecero fare una 
inieZione dalla mamma di UflQ di loro 

l'altro giorflO Stctle mOti proprio 
davanti al pozzo di S Morco. ma è mort .. 
neH"eserclzio delle s,'p funZioni melten­
do al mondo 7 canim 

Con Quesli SI è calcolato che abbia 
fatto circa 34 cucciol i ma Il COnIO b 
senz 'a l tro arrotond,llo per diletto. 
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urgo ;'\1 s;o,an; I fiI",!.1I � lello 

qu-Jnlt ,oltt in !>OCitld loC'nll q Ut51e Nltule 
o: 1',,!rlO<.I �, )tnnJlt: rldle \[\lllt. �U(,IIe 

il t"dPO. Il !IOrmlc e l',posHofa C(\n un .,Oh 
�ro" �""On fare aentile, il nI&azm dclb battula 
e &.II altri I:»Jllodono In una lragor!h.l .. :.ali! 

C't IO qu�1O qua,Jro \IuoU,J' ano Lilmerall�mo 

c n�Pt'lIo fro te �eneralloTll p .. :' d,\tantl dtKh 

uh ,ml frequenUilori di qUe'ila hi\lr.uIlHa >(ICi<: 
l.:I 1", dom;andl quat"t ,tato e quar". Il l1,Jolo 

di qUl�to IlCr,onaill'o In <;onlr",Ja r nel lUI) 
rione, po:f�hc P,eonu "hrtlllelh t"hal \("0Ipl"t 

,iuo ottUpalO in qWllkw;.. 
:-.ton l' 1J.�lk folr parlarr dI >I: Ullil pe.-.olla 

che hJ 1J.lIo dI'ila \cmplKlloi c delle f1ln,-,k 
giOll' qUoIldlant la �UJ �Itil 

la ,J.I.I, r;�r.ateIlJ ('la uura ad 

arrendcn.1 CO!ioa.:hc In\C\:c non lJrHa )(C p.lrta 
d, Roberto e dI Grana e men <;he m,mo dI 

R.ffaele 
"SOoo nalo IO �,a \I;'\�'itt,,"a ':Uh 'hl fuorI 

CO\lafabhn Il 1 O a�"hI t K"� n.:1I" t t  qUJOO<l 

SI '111\.1: ,I palio. 1�lamo runa\1 I in pochI Il 
ricordarsI quel p;aho't. stino d L ':� ali" Colon· 
na S Marco POI Ild t 9 1 4  '\Ono lornato IO San 

I\brco e qui )to ancora. Nell;a \ ;111 face\Q Il 
l:u!oIooe " hl:eo a S "sostino c per dl\eni· 
mtmo nll <;ono dllC11;'\1(l a fare il falqnan� e 
('on manello. a�1 e chul.:h ho cercato dI rcn­
dermi ulili: \cdi la wnl� non er4 beli" e 
grl.nde rome OSI! e qUlAd, an�he ; la�orC1h dI 

manUlcnLlonc da farc erano pol:hl. non �·a� 
LI I\DIO di \eden:: lUttO In on.hnc t'ti dndo;: Il 
numero delle �r<One nect"isarle rer la '('ilIO· 
ne della COllI rada era minore �; lrat!ll\;a d. 
arran'''!"';1 le cene delle pro\ a scnerale falle 

on pla/U:lla. dcmro I �n.:elli. Ila sai !.:on qu,1i 
Ulvori?!" quallro n,i pn:K , prestito d<I un 
muratol"l: c ml:hlO<Ì.ltc alle capn::Ue �he dopò 

c.;:na do,elano �'itre reslltUlle t.en fI'II;h'Olbtc 

se c·era r,ntennone d. nchlederle In pre:.Uto 
per la cena §u��;'a Capisci che la iC" 
stlone della conlrada era molto plU scmplil"C" 

dell'attuale. non ho mal ncopeno n�wn.a ca· 
ria spcafiCill se si nduck quella di INIlIore 
nella �110nt Pu:coh ho \Cmpre fatto 
quello dM" c·e ... � fare,,· 

"'ella Sc.I:IOflC del PK"C"Oh :IIUla\O il prrpi:!liI' 

rt le )tenogrollie ckllt "Piccole i\um.,,, di 

VI\1or Ilugl) l'Ome anthl: ho fallO qUolkhc anno 

fy per I ral;llfll dI Ondeon 

La .ur;.c.1a""7 beh l, Ml(;let. Ione era d,· 
\·er;a. mJ CI s'av<"\"a meno dL\CMLmcnu OIfuoo>. 

, �Idl 

non c'rrano ed anche 1>1: per pagare una be\uta 
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I1'cr.a .. L·"ne Le Ile ,,,icI ano poo.:hl. In UIIO mJgJiufllle c rnc!»C 'u und 1:-00,l n<,I.1 /X"lIno dI 
�upo:ndlo PI' .. :H�nll <ln�he quellI la frc· pl"" dI lIuellC Jl'C&ilIOr<!IC ("(j allOr<! ben H'n�no 
quenu In )OClC'Ia non em l:�1 .. lla .:-ome di<,o- le nO\llol, m3 an.:he .... 110 d, ilmb,cnll. dI po!Io>l-

no come o;e 1:1 t�ro �tall .. tlqu,'1 I"mph tlllll,l .II l.lre noo <,'c LOnt"I'(ontO",. 

TuilI . .., qu;w. '>Ono m ... tdlgl�·1 nel tllfl� :11 l o  "htenlOnO lUttI I: un rilp71n an.:hc 

io \cdo chc lanlC cme '>Ono ntlte a)p'f1l/Jom" 
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Anno XII n'1 

In memoria . 
di Emilio BecCar•n 

Anno XV n*3 PENSANDO A: 
Anno XIV n'3 

IEUGENIO SANGUINETTII 
Se scendeVI dal Pozzo verso la Porta . da­

vanti all 'Orfanotrofio e a l l 'Officina dci Seri, 
trovavi due buchi di bottega e l ì .  con Nello. 
fra materassi. poltrone. divani c tanta polve­
re: PIetro Puzza il tappezziere. 
L'amore che aveva per la sua Chiocciola e 
per la Misericordia non trovava paragone. 

Le vecchie parcli delle due botteghe erano 
tappezzate di ricordi, di fotografie: la gita a 
Parigi con la Chiocciola, le cene in conlra­
da, le feste. le corse. il fazzateno della Chioc­
ciola al. collo di Sitossi per un arrivo del giro 
della Toscana . e mille e mille altre foto, 
raccolte in questo .. museo o'. aperto a tulti . 

Chi arrivava a Siena da Porta San. Marco 
non poteva fa r altro che essere attratto da 
quella bottega e da quel signore di bas�a statu­
ra, coi baffetti e il basco in testa. 

Assiduo frequentatore della Soci eta San 
Marco. personaggio certamente non facile da 
capire. aveva un grande amore per i suoi e per 
la sua Contrada, ai quali di sicuro aveva dato 
molto. 

In sordina. quando poteva dare ancora qual­
che cosa, una sera ci lasciò. con grande vuoto 
per tutti , . .  però, se Ti capita di gettare lo 
sguardo i n  quelle due botteghe, fra Quelle vec­
chie foto. Lui lo senti sempre lì. fra quei ricor­
di I..:hc li fanno rivivere momr.:nti indimenti­
cabili. 

VICTOR HUGO ZALAFFI 
Sarei i nvogliato a scrivere sulla consorte­
ria ZALAFFI. artigiana del ferro battuto 
che tante apprezzate, geniali opere ha ese­
gui t o in I t ali a c per l 'estcro� ma non posso 
chiedere molto spazio aIrospi talità di que­
sto periodico . Ho pensato a loro condot­
tavi però. dalla ricorrenza quinquennale 
per un al tro ZALA FFI : pe r· , 'iclor Hugo 
del quale, i l 1 9  dicembre lUi . ricorre i l  60 

anni versari o dci suo decesso,. 
Con l a retorica, la conclusione del ciclo di 
una vita così piena. come la sua, di appas­
sionata dedizione a l l a  Contrada della 
Chiocciola. di così sensibil i  attività con­
tradaiole a l l e  quali dava forma e contenu­
to e che lascio riassumere nel  pensiero di 
tanta geme. creerehbe di I ui un soggello di 
mito. 
Quando il 3 ot tobre 1 97 1 . al compimento 
dci 50n anniversario delle sue nozze con la 
Signora E lia , nonostante la cerimon ia fos­
se contenuta n e l l a  inti mi tà fa mi liare. 
T U TTI gli abitanti dci rione di San Mar­
co, il Pri ore Sebastiani . i c·omponenti i l  
Seggio. si st rinsero festosi intorno al la  cop­
pia in una d imostrazione di atTetto. 
V leTOR H U GO ZALAFFI. economo 
della Chiocciol a per oltre ventic inque an ­
ni:  fu ideatore. rondatorc c Presi dente del­
la SEZIO E P I CCOLI CHIOCCIOLINI.  
nonchè propugnatore del l a  real i/ fa/ione 
della prima. in assol uto. rOl1 lanina di con­
t rada - la pregevole graziosat ('reazione in 
hron70 approntata nel 1 934 dallo scultore 

senese professar Fulvio Corsi n i  - i n fine 
co l l ocat a nel sacrato del l 'Oratorio di San 
Pietro e Paolo, il 29 giugno 1 947. festa 
titolare. tra l 'entusiasmo di quel centinaio 
di bambini del rione San Marco e vicinan­
ze i quali . senza esi ta zione. ruppero i loro 
sal vadanar i per sovvcnire alle spese rela­
tive occorrenti e sentirsi protagonisti , 
Fu fautore. ani matore con altri ispi ratori . 

patrocinat i dal Seggio e dagli onorandi 
priori ORLANDO PECCIANTI e G U I­
DO TUCI. di una idCnlità culturale ch ioc­
ciolina. di i niziativc prese. per "rimi iII 
ano//I[o, e successivamente plagiate dal le 
consorel le. dal l a invidiata (per queste co­
se) CONTRADA G I RONDONi\. come 
fu chiamata la CH IOCCIOLA quando or­
ganizzava con avvcdutezza scrupolosa in 
ogni particolare. le gite t u ristiche aperte a 
tulti i scncsi. 
L'amarezza . per Victor I-Iugo. giunse 
quando uno degli esponenti di pri mo pia­
no della contrada avversaria. sosten ne 
pubblicamente di essere stato i l  promotore 
de l le  fontanine contradaiole c dci h(J{[('\·;-
1110 oJlllradaw/(} ammin istrato nel /95/ 
a l la sua figlia, ignorando (volutamcnlc?) 
che r I I sClLembre 1 949. cio è due anlli 
prima. a l l a cena della vitloria di palio 
l.· h io<.'ciolina. fu istituita q ue�La in novazio­
ne profana, Sen.l.3 irriveren/a alcuna. 
Guarda caso consumala proprio con l 'ac­
qua che sgorgava da lla fontanina del 1 947 . 

[W/o (Jon 
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L'amore per le nostre cose, l 'attacca­
mento alla contrada e alle mura del rio­
ne, sono stati più volte oggetto delle pa­
gine del l '  Affogasanti. Il fascino del ric­
co archivio della Chiocciola ha cattura­
to spesso l 'attenzione dei redattori che 
con lo spirito e la curiosità dello scopri­
tore, hanno scritto di storia, aneddoti, 
personaggi e fatti curiosi. 

Ricordiamo subito gli Appunti per lo 
storia del rione di S. Marco ed il suo 
inserimento nella vita cittadina e con­
tradaiola di Siena, opera veramente no­
tavole pubblicata in sette puntate, oppu­
re l ' articolo Una ricerca storica sulla 
/lastra sede dove, tra l ' altro, si veniva­
no a chiarire problemi connessi con la 
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datazione e l ' identità  dell 'architetto 
della chiesa, questioni del resto già sol­
levate in Notizie storiche sulla chiesa e 
convento delle monache di S. Paolo in 
Siena, oggi oratorio della Contrada 
della Chiocciola. 

A proposito di storia non possiamo 
dimenticare l 'apprezzatissimo e interes­
santissimo contributo storico-artistico 
della Signora Arcese Gobbini Zoraide, 
contradaiola dell'Oca e grande innamo­
rata di Siena, intervenuta con un artico­
lo dal titolo Poggio di S. Marco: misti­
co, regale, guerriero. 

Non poteva non destare interesse i l  
nostro patrimonio artistico, soprattutto 
il Museo rinnovato nel 1981 e presenta­
to con un articolo-programma sul tipo 
di util izzo che tale luogo sarebbe venu­
to ad avere. 

Con il museo sono state raccontate 
Le vittorie della Chiocciola nel XX se­
colo, lavoro pubblicato in due puntate e 
corredato da accurate immagini foto­
grafiche (per le q u a l i  g l i  arch i v i s t i  
chiocciolini hanno sempre avuto un 'at­
tenzione particolare, v. Documenti foto­
grafici della Contrada). 

Abbiamo parlato dei costumi seguen-

Poggio di S. Marco : 
mistico, 
regale, 
guerriero 

Pochi 8 Siena non conoscono la signora Arcese, per la sua cultura, 
per il suo amore per Siena, per /a sua dedizione all'insegnamento, 
per l'attaccamento alla • sua . OCB. La signora Arcese è abbonata DI 
nostro giornale ed ha voluto coll8borare con no; dondoci a pubb{;care 
un suo lavoro di ricerca storice artistica sul .. Poggio di S. Marco ., 
dimostrando anche cosi. a/ di SOpra delle fazioni e delle partiglanerie 
contrada/aIe, il suo sviscerato amore per Siena e le sue Cnntrade. 
[per motivi di spazio. siamo costretti a pubblicare in due volte il hIVoro 

do prima i problemi che ne impedivano 
il r i n novo (Le nuo ve monture . . .  del 
1928), poi, quando questo è diventato 
effettivo, i n tervistando il prof. O l i a  
principale artefice del nuovo volto della 
comparsa della Chiocciola (4 chiacche­
re con 0110). 

Non sono passati inosservati i vari 
restauri che hanno riguardato oggetti 
preziosi conservati nel nostro rione; va­
I e  la p e n a  r icordare i l  Resta uro 
dell 'Organo della Chiesa, o quello del 
tabernacolo di Ventura Salimbeni sito 
in via S. Marco (Aspetti inediti de/ no­
stro rione) o quello del leggìo seicente­
sco straordinario per la sua ricercata 
iconografia (Roba da museo). In tema 
di  opere d ' arte menzioniamo nuova­
mente i ferri battuti della Ditta Zalaffi, 
capolavori che ancora oggi fanno p i ù  
b e l l a  la nostra ci t tà  (v. La bottega. 
Artigiani del tempo che fu). 

Tra i documenti di tanti anni fa, ci 
hanno colpito un librettino pubblicato 
dal Seggio della Contrada in onore dei 
SS. Pietro e Paolo per la festa titolare 
del  1 89 1 ,  che c i  è apparso come un 
Affogasanti ante-l itteram (29 Giugno 
1891) e i l  verbale dell'assemblea del 
1 790 con cui si stipulava l'alleanza tra 
Ch i o c c i o l a  e S e l v a  ( J  790 - 1 9 90: 
Chiocciola -Selva). 

L'attenzione al presente tuttavia non 
è mai venuta meno; tra tanti ricordiamo 
l ' i ntervento su Siena: il recupero del 
centro storico dove si affrontano i pro­
blemi urbanistici che più spesso in que­
sti anni hanno affollato le pagine dei 
quotidiani cittadini .  

Anno Il n'1-2 

Una ricerca storica sulla nostra sede 
LA COSTRUZIONE 
DElLA CHIESA 

t veramente incredibile che un mo­
numento così importante per la no­
stra città, edificato in un secolo a noi 
abbastanza vicino nel tempo, fosse 

fino ad oggi così poco conosciuto o 
per meglio dire travisato in quelle 
che erano le sue componenti stilisti · 
che e architettoniche. 

Il nome stesso dell'architetto Fla · 
minio del Turco, a cui si deve il dise· 
gno della Chiesa, era apparso fino ad 

oggi in qualche pubblicazione in ma· 

niera frammentaria e dubitativa, al -

ternato a quello di Baldassarre Pe · 
ruzzi. Si è potuto invece accertare 
definitivamente che proprio a Flami ­
nio si deve il progetto della costruzio­
ne e che allo stesso Flaminio è da 
ascrivere almeno una parte del corni · 
cione interno della Chisa realizzata 
personalmente da lui stesso che era 
soprattutto un abilissimo scalpellino. 

Un'altra cosa molto im portante è 
quella di aver retrodatato di circa 
mezzo secolo e cioè agli inizi del 
'600, la costruzione del corpo prin 
pale dell'edificio che fino ad oggi 
riteneva dovesse risalire alla m, 
dello stesso secolo. 

Si è potuto accertare che l'equi\ 
co era nato a seguito di un saggio 
quanto frettoloso e lacunoso appaI 

sul Bullettino Senese di Storia Pat 
qualche decennio fa e fino ade! 
ritenuto la fonte più importante 
notizie riguardanti la Chiesa. 

Ci si è potuti inoltre rendere cor 
che la costruzione ha avuto terr 
molto lunghi per arrivare al s 
compimento, tempi che dovettero 
sentire delle ristrettezze economie 
del Monastero di fronte ad un'op, 
di una mole non indifferente. 
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Il nuov3 Il:US�C degh Jrr�dl l!' D.r./lltn­
ti ncri d.lh Contrid., It\u.l.ente 
In fast di ult.l.,ulone , peFlllttt.rl, 

c .... gii detto .ltre voLU in preee­
dttlu, di �oter ;odere d.l l . v is t a di 
linI Qu.ntH '- di Gçgetti fi"o .d OCj�i 
.. isconosciu�i d.l l . IWqglor.nll dei 
(OIItl"ld,'ol i .  
fra l e  COst cile ceruaente far'nno 
spicco i n  Gllest. "posi IlCn!!, s i lr'o 
certi C�e Il'' r! .. tlcol�re rl !teva 'le",., 
'd Issu:aere un'CIl.r. d 'art' ene ::o!r ' . 
5� ur.t le rht Ielle SI �uccheri note­
woh·.enl. d. tutte le . l tre , d.t, i l  
Suo Clr,H'tre d, orIo1in.l1t'. 
�ltl cont l".:a lol l cPle fre<luenUw.no 
11 nostr, CHe' . . nel DlSutO, In OCC.­
sl one de1 1. NoverJ 61 �.t.;e, d .. l l 'Ol­

tev�r1o d",1 l'1Ortl ecc . . , e cn. o! r.no 
.1 101"1 dtl ... g'lll uu, lo tgu.rdo 
benevolo e fa .. l l l u e  del l'o'aro l 'l d i ­
�ntlc.bl le Oon Br�no. s i  rieor�!!nnno 

crrt M."ler.te c�e d,v 'l't l . ! l l  por!. 
cnlllU sll�.l. !l front • •  <111.1 la Il!!I ­
h �lCrBtU c:"l L a Cnhu, ( ' eri 1,111 

"'9icqqlO" \/' CII)' str.n� "le CI �o1:li­

v. h (,) ' t ; � I . cer 1 .  fertl ;ncons o,;e� •. 
QU.HO O<;ise�to �r. cnt l tr.l l to d,' �no 
&ll!j e13 In l !!]no dorato c"" P09q�a.� I 
plecH su Il ''  lton� ed UII bue, ( C'" 
rl!'CJgl!�oI s ul le bfl�ci. un 'loul l i c�r l e  
I I I  sp leqat� . InJtil. dire cl'le un. 
dl!l1� (OSt 'rrn15t1bill Ptl" 1101 r. ' 
g.lll, efl '::>.1,,1 1 .  di ul"., alllll!'ro un. 
volt" SIII h. e �u l l''one, rI.qt ... '9-
9r lPiUnc!O. � li d ' .n9.1 o per 11')1'1 C�<Jtr�. 
Ebllel'll!' , ntl le ""s tra ln(oscltr,u di 
ra9.,li,  no'l )(I��,4."IO �I!rto S'O,!,� er,e 
quell 'O<;iç!!::.:t erl c�gro dI u .. t;, ' �� trt 
l1ttl!"lziO'l1 e I!I4!rltev.:J11! di OCCltrllr� JI\ 
post�, pdv. l e�,.to trl l .. n�ro�e 0-
pt" d ' .rte I"JDoIlr:e�t!ntl t l h  !:ontradl. 
". 1 1 " ".0: :0 d'!i )a\lorl per li rul h­
lUlune de: nIlO\lO .. useo r::,,��t.) l<! o�lc, 

(che ;I, non .lt ro il :r.nal è sttt, 

t ... tto 011 " oIlbOollndcno l " CUI if', 
sott.>pOHO ad IIn Jttento rest.uro >:on­
nr .... t l v e .  e Ces t lnètu .a OClup.r" 1,1'1 
posto Frtlllinente r�: l11 sali I!'5pos . ti " .  
Q",sto nr.ordl"ulo IIllJbi it che fu gU 
p��.nllto . 1 1 a "�)5:"a del l ' lrll!' "'1-
tlC' nrtu" (!I!l 190c , è uno '!el pl!ni 
1)1'; ra'DrtSentdt l 'J i  d i  url!'d:- sacr o 
t M'do Se lC1!nteS(o conStI"_.ti nelle 
t"iese uneSt. 
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11 �uHO ptr i sl ll'!)ol l loologic\ pr,,­
UgUt �ol nel cart iç; l io in basso dove, 
su CMlpO Ulurro , i vr est"te l. ";hioe,­
cio l. CI.l grlnde �'aclo sp ir e l l f,rme . 
: 1  leqq10 \1 p�nentlva H l  c :.ndh l oni 
rluttO\to prean t • cauu dt l l ' uso 

;lOCe .tunto che !vléenl� .. tt ne tra 
s:alO htto il' puu tl'l, r::Uolrn:O In.:autt 
�afll lo .avevano .1l0lntt:;ra rl coo.r\O 
Oi �"rpori n.a I l h"u'Ioosi di "r olwvl v.­
rt� l. doratura on; ln.I •. , , 
�1 t dovllto �rU"tO \Qt toperre l ' ore­
r • •  6 un 0; nu 1 :OSO ' est.'lr;) cne t lO"'­
shti:o n.1 co�,s o l l d �,�nto di "lcun. 
p.rtl osc i l l anti • 111. 1 1 .  r l�lI l 1 turJ 

1 o! l l .  s;I�".f l cl , d a l l a  o�r�Q�ln • •  Cfr­
('flJQ o�e eri jO':lHH'I i le, di reCU!1.r.rl!' 
l 'oro N'I '1 ,"�l e o!'!\ fonco . 
A !Clln i trl I ro-tn �IU uun tl letto­
ri rl wrdera"r:c certe�e"te 11 �Vl!'r 'i'; 
.",lII ratc Il  le,;g 'o � fI  ' oI.nHU f.se ai 
r ��\�uro, 'n CCCH'"r� �, 1 1 . "OHra 
celi. O Der, �es ��"nt e nelle � rJoI i"u 
Il: Siena e �rou.tQ, t.nvU )reuo 1. 
"inJo,;ot.u d i  Sie ... n. 1 lu g l ; o  191'1. 
Tra Qu ,l ene ".�e, flr.le.!"te, �er. 
pCisl il l l e  a (lotti i (D .. t rJ(] � l o 1 t  e a 
tl.l:�l I s e r: U l ,  l:ml ... re Quest' � lniJ:)­
l Jrl ss i'loI op.r. ::: ' .rte n.' 1"090 cre 
� :., CO'I'Dete , doi nel .... u, che i 
nito Der ' . �o',),,�Ìì di v.lor;zure e 
f�r Co""sc!!re Il nOHro �ole,,:Hdol p'­
(;"I-.onlO .r� i st l co. 

Anno XVIII n'l 1 790 -

Chiocciola 
Quest'anno ricorre il 2· Cenlenario dell'ag­

gregazione della nostra Contrada con la Con­

trada della Selva. Con una lettera del l O  Agco­

sto 1 790 indi riuata al Priore della Chiocciola, 

il Priore della Selva chiedeva. dietro richiesta 

del popolo, l'aggregazione con la nostra Con� 

trada. Il Consiglio della Contrada si riunì il 22 
Agosto 1 790 e l'allora Camarlengo c Cancel­

liere Agostino Di Pavolo Bindi ce ne lascia 

ricordo in un volume da lui  raccolto e conser­

vato nell'archivio della Contrada. 

« Riuniti nell'Oratorio della nostra Contrada 

in numero di 22 abitanti abil i al voto e previo 

l'avvio datone con il tamburo con l'intervento 

dell'Onorando Priore Angel o Sorri fu falto 

noto che l 'Onorando Priore e i componenti l a  

Sedia della Contrada della Selva con i l i .  Bi­

gl ietto dci dì l O  Agosto richiesero di aggregare 

la loro Contrada alla nostra c che avendo stata 

faltf.l richiesta partecipe agli i l l .mi molla si� 

gnori protettori i medesimi approvavano e con� 

sentivano a tale aggrcgalione . Il Sig. Priore 

ordinò agli abitant i  Bernardino Prate�i, Fmn -

L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � 

1 990 
Selva 

cesco Berrini e Luigi Viviani che dicessero i l  

loro parere su tale affare ed i medesimi concor­

demente risposero potersi accordare alla Con­

trada della Selva la domandata aggregazione 

con i falli e le condizioni già esposta e doversi 

inoltre mandare a pa rtito l'affare, e qualora 

avesse riportato sopra i due terzi di voti favore­

voli s'intendeva aggregata la Contrada della 

Selva alla nostra . " il partito restò approvato 

con voti tutti favorevoli. 

Successivamente fu dall'Onorando Priore 

data commissione a me Cancelliere di parteci­

pare all 'Onorando Priore e componenti la Se­

dia della Contrada della Selva il contenuto 

della presente deliberazione, e di richiedere ai 

medesimi quali onori siano essi in grado di 

accordare alla nostra Contrada onde possa essa 

corrispondere alla loro nella stessa maniera 

purché non vengano a levarsi i diritti che com­

petano alle altre due Contrade della Tartuea c 
della Torre nostra antiche aggregate. 

Altro non occorendo fu dimesso il Con� 

siglio . . .  n. 
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Ma Gluebal Palio ! 

Z E D D E  G U E B E  
portano in San Marco 

La CinquentaduBslrna Vittoria 

��::��;;��� ",,��.�tG .�1 
" .. ""Iori ., .",n � " .. �'"' "., , q,'''''' 'l',,Ii ,.. '''H . ..  "" • • C '  ::�7::::::.'::�:::: ::'::'d.�:::.: prime ImpressIoni apI ��; 
l'a1ttM.1OOC wl '''''0 cl1c: Il Palio r10II � \In ft�no d.c. et. qwolunqut A. =é'1 ��V :-l!�a!:��k)os:������p�u::!I��I�1 =a':.et;:::n�i 

\"1"e." 'J \5"'14 �" 'p _ _  I l � .� F Paho quello dci'" stOrICO, ti qua� ;offrO<ll1 il tUla l'ftM'nCe �r· .,.,.... /"'" ,\.,..J ::;�:"!::O,' .i.�:' =�.::�:: :.�::; (=' ,"'�::"=� r=���"91����U I � I :\�Vf};�Q m,lnlri) In COrInnliiom WIollnle con lo .. lIuppo delDO(1llico e temlonak 
dcLII CIII' 

M .. t P.lio IlKhc quello dd Kmrhcc: a)(Ilrad.iolu, CM Ch�M piil C .<' 
alt. Pf.$Jion! IlIInn". tlM: .Ua nJionc il pcrd� �U ,.; llen" InICrilO In .. )?�: ).; un ceno orpnilmo coll,nlve elemetllllft (I. Caollnd.) c il metro del ... � .. O ' � 
proprio oomponll!M:nlO no:W.mbuo dcU"O'lllntloIDO ,tnsO • �"e".'A' • :c-::l' ' � A_. " """"' .. "'I" " P. ,� • �,I" .. o d.ll • •  ". di -. 'L'l ;<' � r �7;�;��::::=====� che colora e cUi corpo IlI"lneWI"; odi. eoIT1urnti WIllnd.iolII Molli , ;.('" ).. U per i più uri mo.i�i, non yivono pcnltro di quen. v,II C noti �,amo �' ).. � , 

,.. p n.!ICOINkn;] che qLld;u ultimi. put facendo pkAC dI p�1'IO dinno <lell. � GQ� � L1I I 'l' 001",,,,,, d, ""', ...... ""'� m'_, ..... b.Ii,' di rool"· "' ,,,', �. 11 NO ponlnl e k intime eJlllmtt d, un or.anismo d.ll .. IINHU", clmKntlrc 
m- di, deliCltl COU'II_nll 

Akum. ,p«i.hmntt IIDII lIOf\ ao;lullv.lMntc) non wnc;,i, Il tono 
a(oo:lllti .1 Pllfo solo iII e.iI delll ,1,iof1e eppure ne .ono nlt, eon· 

'88'1'; I III pumo che. per auaccamento c dedilionc 1]1_ Con.rada, $OIW n ost ro ',' ta n o di C'$tmpJO pungolante c aiullamenlc pcMmico vcno rUlli col.lro che, 
>cnr_; di nUCIII. o..cnllno Indifferenza qUlndo non avvcnlonc Punuulvi. I_�=======================� _________ :_:__:___::_:_:_-_:_---__::---_, 1. Ioru n:loI..I un. po5i:tiol>e lCJI&(1u .... $icuramenle .in.ccta e pmfUlWla ma � 
.... '\.�.mi.mtnlC pri�I I.h 11II5tificlZKlfli plU amiche, qUII; � ck-n"arc ancor più irritati quando atteggiamenti ingenera pure il dubbio che una lettura 
l ,hl t n.I.O e VIAU.O abbU'lnu a lU1110 nel rione. c prima di lui i 

del genere vengono assunti da amici per del Palio esclusivamente in tali termjni 
genitori e i genitori dei genitori. per i 
quali spesso la Contrada. chiusa nei 
suoi confini.  ha rappresentato la possi­
bilità di un vivere più umano a dispetto 
delle scarse possi bilità economiche. 

Potremmo continuare COn altri esem­
pi,  ma riteniamo di aver sufficientemen­
te giustificato la definizione riportata in 
inizio di &rticolo che dà conto del Palio 
come di una realtà composita che a 
nessuno è a mostrarsi nella sua interezza, 
continuamente mutevole. Se così è. dob­
biamo allora confermare che ci urla mol­
tissimo l'atteggiamento di tutti coloro 
che. in più occasioni, non mancano di 
atteggiarsi a 4( custodi della tradizione 
paliesca », ad unici sacerdoti della veri­
tà e quindi, in ultima analisi, ad unici 
difensori della nostra manifestazione con­
tro la generale ignoranza. E ci sentiamo 

Anno III n'3 

a1tri versi degni della massima stima e nasconda una posizione di base sostan­
considerazione: noi rispettMomo in som- zialmente critica e negativa nei confronti 
mo grado preparazione e intelligenza, ma di tulti gli altri momenti in cui la no­
non sopportiamo la presunz.ionc. In ogni stra festa si atteggia diversamente e pro­
campo e ancor meno in questa materia. c1ama altri valori . forse più immed iata­
A nessuno può invero ri<;onoscersi la mente umani che razional i .  
esclusiva alla conoscenza dlelle cose del Le Contrade sono alla ricerca d i  una 
Palio, della sua tradizione e delle sue propria collocazione originale nella real­
esigenze: di tutti è invece il compito. tà cittadina, di prospettive che ne ren­
secondo competenza e possilbilità, di con- dano sempre attuale e giustificata la 
tribuire al superamento delila situazione esistenza e la capacità di smuovere ed 
di incertezza i n  cui versano purtroppo esaltare massc sempre più imponenti di 
le contrade . persone, cui occorre pertanto chiarire la 

E neppure può il Pallio ridursi a impostazione c le finalità di questi enti 
puro fenomeno intellettuale', sul cui me- popolari come momento d i  un civile e 
tro razionale giudicare tut to e tutti: i l  democratico vivere i n  comune. A tutti i 
Palio è anche emozione. sentimento. contradaioli (e non sono pochi) è dun­
slancio immediato. mancanza di regole que affidato il difficile e responsabile 
definitive. Ignorare questo significa i m- compito di dare nuovo slancio vitale 
miserire la ricchezza del tema e a lungo alle nostre istituzioni. 

FA,NTINI, PALIO, 
Anno VII nf2 -�EATRO E MAGIA 
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I N  M E M O R I A  DI UN VECCHIO AMICO 

. _  .. .  --
- - _  .. 

_ . _ - _ .  - - �  &OI.Q<O. I �Jffl E 
('l/mila 1'("'(':10 / wl Campo mlò 

Pane/Io cavallo-uomo, eroe Irriducibile, leg­
gendario vinc itore. pl3/lalolo per antonomasia, il 
caval lo che ha segnalo In modo indelebl h: la stona 
del Palio degli anni ' 70,'80 c che In panlcolarc ha 
la'iCialo una tracCia profonda nella nostra storia 
più rcccnte. per ben tre volte " guamllo di rosso e 
di giallo" come dice II nostro mno. è SlalO prota­
gOnista delle vi n ori e piÙ esaltanti e di una purga 
cocente. 

Pane,tio ci ha laSCiato e profondo è i l dolore In 
noi che lo abbiamo amalO, desiderato, coccolalo. 

Profondo è il dolore come profonda è l' amare?­
zs. nel conSlalarechc intomo alla sua morte si sono 
addensale le melcnsaggini e le trovate edltonali di 
" media" in carenza dI notiLie . 

Come una diva degli anni 30 alla fine della 
camera, Pane/io è stato fànooggeuo di anenzloni 
supernuc c di polemiche sirumentali; certamente 
LUI, eroe orgoglioso, avrebbe preferito il silenzIo 
ed Il rispetto. ma, ahimè, pur sapendo leggere c 
scrivere, PaneziO non aveva ancora Imparato il 
parlare! 

E certamente lo stesso nspetto lo avrebbe desi­
derato Canapino, avversano Irriducibile, ma an­
che carrello e sensibile. rude e scorbutico. forte e 
orgoglioso. anch ' egli lUlIO sommato parte viva 
della nostra sloria dci ruggenti  anm '60/'70. 

Addio amico Panezio, per le la nostra eterna 
gratilUdine ed il nostro cordogho. 

E parlando di Panl:7io. ci viene falta di ricorda­
retuttl i barberi del Pal io. eroi modestI della nostra 
epopea. anch'essi oggetto in\olontario di pole­
miche preleMuose e sciocche o talvolta di meschme 
riplcche ( il caso ZeffirclU docet) cd ceco che i l  
pen�:ero corre a Icolco, protag{mista sfortunato, 
tenuto in vita a viva forla contro le leggi più 
elementan della natura e delle dure ma precise 
regole dell' ippologia . 

SI c Imitato certamente di una scelta "giusta". 
nulla abbiamo da obiettare alle autorità comunali 
per avcropcrato in tal senso, la strada era obbl iga­
ta cd è stato giusto cd inevitabile pcrcorrerla 
perché era l'unico modopcrtacitarc le chiacchiere 
degli SCiocchI C per dimostrare una vol ta aneord 
l'altIssimo grado di maturità e civihà portando 
avanti un 'iniZiativa sotto certi aspetti i llogica ma 
unica nel suo genere e senz'altro rivolu7ionaria 
nel rapporto uomo/animale. 

È eosi ehe si salvaguardano gli anima" e la 
nosira festa. 

Nessuno vuoi 
vedere morire un 
cavallo che è sem­
pre (di  qualsiasi 
razza o genealogIa) 
uno degli esseri più 
belli cd eleganti del 
creato, ma non si può 
non irritarsi quando 
si sente gridare allo 
scandalo per l' in ­
fortull1o di un bar­
bero del P a li o  
quando l a  no�tra 
mensa e p Iena dI 
carne, quando con­
vogl i provenientI 
dalla Polonia o naVI 
argentlnc slracolme 
c maleodoranti sca­
ricano mtere man­
drie destinate 
�n.(altro al macel­
lo, quando SI legge 
che l 'Italia e i l  paese 

con Il plU alto consumo di carne equma, quando si 
sa perfettamenle che i caval li degil lppodromi o 
dei concorsI ippici vengono "eli minati" dagli af­
feZionati padron i , non soltanto se in fortunati , ma 
anche se " poco abili e poco velOCI", non in grado 
di portare successi edi coprirsi le spese,quando"i l 
nostro gattmo o canino da salotto" si nutrono 
quotidlanamcme dI scatolelle riempite (lo sape­
vate?) per lo piu di frattaglie equine. , .  e chi plU ne 
ha pIÙ ne metta. 

Ma qualche cosa si deve e si può certamente 
fare, Non basta portare il cavallo a tavola o dipin­
gcrgh gli zoccoli d'oro quando vince per pOlcr 
dire che si amano veramente i cavalli e SI vuole 
difcndere la festa e le nostre tradizioni. 

Altre sono le �trade e vari gli accorgiment i ed 
i rimedi. Smettiamola di cercare la velocità ad 
agili eosto, selCLioniamo cavalli piu lenti ma più 
robusu, tanto uno nllgliore degli altn, un cavallo 
da batterc. ci sarà sempre. anche sc il Palio verrà 
corso !Il 1 '20", come vent'anni fa. 

Ptantiamola di stressare le stalle cd i trattarnen­
ti più O meno Iceiti che in esse si praticano. 
portiamo al Palio ca .... alli sani nel fisico e sop.rat­
tutto nclla mente, lUCIdI ed in grado di intendere, 
abIli a dlstmguere i pericoli c ad essere gestiti dal 
fanuno che li guida. 

Purtroppo avvenimenti anche recenti ci in.du­
cono a dire che talvolta la slalla di Contrada t[ma 
non certo la nostra!) si trasforma In un laborall>rio 
per inaudlll c spregiudicati esperimenti che nulla 
hanno a che vedere con l ' amore per il barber,Q. 

Non diamo più retta a smaliziati praticoni e 
fasulli intenditori. 

Facciamola lìmta di accettare che vengano 
portati in Piazza caval l i comprati solo poche set­
timane pnma c per nulla allenati a questo partl_CO­
larissi mo tipo d i giostra, la Piazza non è un IPpo­
dromo e un cavallo da Palio deve avcre 'una 
prepara7ione idonca c non essere un rcsidulato 
delle regolari. 

Incenti\ iamo, inveçe chi a proprie spese e con 
grandi 'iacri fi ci si dedica con passione all 'alleva­
mento e alla creazione di csemplan atti alla P i a7-
za. 

La nuova razza del cavaJlo da Palio, anche: su 
qucsto CI sarebbe molto da scrivere, ma siamo già 
andati troppo per le l unghe. ne riparlercmo nel 
prossimo numero. • 
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LEITERA A BRANDANO 

Ripensando all'anno contrada ialo che finisce ho voluto dedicare qUesl1 
semplici \'�rsi aHa memoria dì I3randano, r>-on è un componimento .d� 
grandi pretese, ma solo un piccolo ricordo dI quel ('tlvallo <;tupcnd� C�I e 
legala la nostra vicenda pahesca dci 2 luglio 1987. L..n legame amaTISSimo 
tragicamente risolto dal de;,lino, \11 C sembrato giusto dedll,:argh queste 
poche parole. 

L Il1ml giorn, di .... o\emhre. 
8('11<10 H'nlo c pi'-'l!lPa �ulJa .trada. 
I.Otto II Ciclo gnSIo q mC'«'Ghc, 
Il ricordo di IUILa la contrada 

l n .Inno dI Larricre tunlUlluO!!(:, 
�la�lIonc di \]lCrtlnlol Ir,lIIlLa. 
un inno d, fonuna a\\c ....... 
�ta!!-jonc dmM'3 ui ioI:onfi ltJ 

.... uo'c �\i'l�lonl \err<lnno. 
allre camcre e- alt n cotono 
e prc�lo saremo anc011l al 0,:;10:1('11: 
C prc'ilo ancor.! \ mUlOn 

\.1;; ora il penqcro corre a le 

chc mal plU �ral dmlcnulalO. 
agli uhlml p.1-.si IUOI .,tr:lllanll 
alrultmlO n,:�p1rO uI�peralo, 

.'\ le che hai fimto la corsa. 
;\ le che non fIIorncr.lI. 
a le chc hai pagato ..:on la ,ila. 
t che ri\ln,'llt piu non 3\f-:l1 

Quella rimonla mCIl:dlbllc 
c qud tuo gUillO \ lnl'CnIC. 
poi il grido, 1.1 rO\lna e la puhtre, 
c PQI nnn nnld'oC PIU nlcnle 

Rlm.l.)C' Il luo \1\0 Ira Ili genie. 
e tu rtl!lll' . .,.;Iuanlalo dal uutu,.:, 

rimanc'>I:l ad aspettar la fine 
comc un ultimo gN() U'amore. 

(Goiu niWUI ro:-.:IO c di Ila llol 
lO'It'nk: a le \oIa\a il no<>lro ,'umr 
\'ol;!liI il 5OtVlO impoo.'lbilc 
dI ,cocru l('mare \lnl'llore 

l'ornarono !lOto le brlglu! 
Inln....: lb Icrr ... c di �udore, 
e la rabbIa della 'lContillil 
dilcnlO piallÒ piano uotore 

Dil,onlo anche il dubbio fcroce 
,-he pesa wlta clltil di Slcna 
chc morin m un I\JOrno UI rc)!.a 
da\-\cro non \alga ta pena 

'III lU non PI"le\l !>iIpcn° 
i l  dCMmo chc I l ilspella\:I. 
c ti lancla,11 um lulla la forL<I 
che ll lUO c(lfll8!io :i dala 

Fcdch: " le ,11:'\.'00 ollrt' 1,1 mori,', 
l'on la cocren1a a��urda dc@.li �rlil. 
ora !a lua linc �P;I\CnIO'kl 
rHlI..tnc ,'omc un Olon l\O p.:r 1\1." 

Le parok non \I ndar.lrlnu 
la \Ila {'he ti abbiamo rub'lIo, 
e non -cr\lr.lnllO li procurarel 
un pcrd<>no dll' non fu mcrilato, 

La nO'>lra lesta ricomlll\.�ra 
comc �onllnu,j Il ul1l1nma della \lUi 
c qUC"ita IIO'Ilra ancord gHl:r.i 
come un gndo di hben,1 ,"fimta 

RC':>tol )(llo i l  ricordo dlnll"1. .... l 
della IU<l grigiO ,nnun;! 
e 1<1 I�nda .cuofi nd nd mltu 
della lua anima fil'r:J 

I-'ON: qUl'lIu che haI 1"....,I<lUJ 
e il lcsoro piu tt,rnnl.k MI mondo: 
('00 \cn<len: t'anima a nc,uno 
cd �re � �1t'SSj fino in rondo). 

Forse l'indomllo \'010 
dI quclla f<lliJll'a )l'mia 
e un !eSlo ormai dlmcnlic.no 
1l<:lI'l'pot:>I 1lO'o11".! dl\pcl".!t.!. 

t or-.c- Ilwmre COntC ICo IJr.!ndallQ. 
. c il gr.lIldc <.aglIO che- ci 1T�la . 
ne1l"ullllllo falale len l.IlI\O 
di riprcllderc ancora la l(,�la 
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Nella foto: 

1 Roberto Finetti 
2 Massimo Pii 
3 Luciano Barbagl i 
4 Renato Ciani 
5 Giancarlo Marzocchi 
6 Renato Bruchi 
7 Mauro Sani 
8 Daniele Bellini 
9 Giorgio Menicori 

lO Roberto Morrocchi 
il Fiorenzo Lenardon 
12 Ranieri Senesi 
13 Maria Antonietta Peccianti 
14 Rino Conforti 
15 Stefano Tozzi 
1 6  Benedetta Borgianni 
17 Duccio Basi 
18 Mario Raggi 
19 Giorgio Prosperi 
20 Costanza Bellini 
21 Pierangelo Sarrini 
22 Francesca Signorini 

23 Leonardo Peccianti 
24 Andrea Dominici 
25 Walter Munaretto 
26 Sonia Corsi 
27 Bruno Alfonsi 
28 Alessandra Pianigiani 
29 Carlo Cerasoli 
30 Francesca Volpi 
31 Silvia Tuliani 
32 Fabrizio Fineschi 
33 Daniela Laghi 
34 Giulietta CIani 
35 Anna Maria Baldi Martinelli 
36 Lorenza Bruni 
37 Paola Maggi 
38 Claudia Vagheggini 
39 Silvano Focardi 
40 Vito Volpi 
41 Francesco Roggi 
42 Roberto Martmelli 
43 Marco Borgianni 
44 Ermanno Conesi 
45 Andrea Calamassi 

46 Alessandro Rigacci 
47 Massimiliano Burroni 
48 Alessandro Burroni 
49 Umberto Peccianti 
50 Giancarlo Betti 

E inoltre: 
Zoraide Alcese Gobbini, 
Duccio Balestracci, Paola 
Barbagli, Roberto Barbetti, 
Massimiliano Bellaccini, 
Maurizio Bellaccini, 
Alessandro Bellini, Rossano 
Betti, Clara Burroni, Stefano 
Burroni, Andrca Capezzuoli, 
Annamaria Ccccarcll i, Luca 
Ceccarelli, Ferdinando 
Chellini, Femando Civite]]i, 
Simone Dominici, Stefano 
Fcrrandi, Danilo Fineschi, 
Stcfano Galli, Emilio Giannelli, 
Itala Gori, Piero [annone, 
Piergiorgio Laghi, Sergio 

Lazzizzera, Antonella 
Lorenzini, Carlo Lorenzini, 
Marco Lorenzini, Massimo 
Lotti, Tiziana Machetti, Serena 
Marchetti, Elisa Mariotti, 
Altero Marrocchi, Cristiana 
Mensini, Federico Mensini, 
Tor�uato Mirolli, Giovanna 
Molino, Paolo Montanari, 
Alessandra Navarri, Remo 
Pagni, Piero Pallassini, Duccio 
Panti, Alessandro Panzieri, 
Luciano Paoloni, Roberto 
Paoloni, Alfio Peccianti, 
Adriano Perra, Maurizio 
Petrazzi, Carlo Petreni, Elveno 
Petreni, Luca Pierini, Loredana 
PiUeri, Scalino, Giovanni 
Sestini, Pier Sante Sestini, Aldo 
Sebastiani, Giorgio Silvani, 
Marco Soldani, Ester Vanni, 
Roberto Zalaffi, Victor Hugo 
ZalaUi, Claudio Zanchi. 



X V I I  

Abbiamo provato a ricostruire un india: generale oomplelo di tutto 
ciò che è stato serino in que�li 20 anni di aui\ ità.. abbiamo provato a 
!leguire anno dopo anno le pubblicazioni dci noslm giornale ma. come vi 
aa:orgerele, al*liamo scopertO che ci sono stati degli errori nella numera­
ziooc. Facciamo perciò riferimenlo alla data di stampa di ogni singolo 
numero ... Siamo tult.lvia sicuri che anche i lenori più raffinati penione­
raMO questa mancaJl7.3 di rigore scientifico!!! 

Anno I . N. I · Siena 29 Giugno 1972 - Il Priore p. I - Percllt un 
giornale? p. 1.8 - U Sanlo nel pozzo p. 2 - Spiegare che �., p. 3 -
Siena-F(llk p. 3 - Giro in campagna p. 4 - Le nllO\'C mOlllure .•. del 192R 
p. 5 - Le donne di S.Marco p. 5 - A Copenhagen 000 la Oliocciol" p. 6 -
Piccoli Cbiocciolini p. ? 

Anno r - N. 2 - Siena IS Agosto 1972 - Un necessario esame di co­
'>Cicnza p. 1,8 - L.elll'nl di un coolradaiolo p. 1 .3 -Cani. Santi. pozzi e pa­
tii p. 2 . Siena-Folk p. 3 - A�lio p. 4 - Polernichetta sulla Pittura del Palio 
p. 5 -Novanta la paura p. 6 - l..c donne di S.Marco hanno sempre portato 
fortuna alla Contrada della Chiocciola p. 6 - Piccoli Chioccio lini p. 7 

Anno l - N. 3 - Siena 16 Ottobre 1972 - Tirando le fila p. I -
S.Martl)-lndianapo l�. ltuera aperta al SINDACO sulla siruazione del 
traffico nel nostro rione. p. 1.8 - Il ciuco rapito p. 2 - Documenti fOOlgra­
fici della Contrada delta Chiocciola p. 3 - Siena·Folk p. 3 - Intervista al 
Capitano p. 4 - Assegnato al Bruco il Masgalano relativo ai Palii 2 
Luglio-16 AgostO '72 p . .5 - In morte di stella ' canina di S.Marco p. 6 -
loro: le donne p. 6 -Piccoli Oliocciolini p 7 

Anno I • N. '" - Siena. Natale 1972 - I oonfiru delle Contrade: lo 
confino, tu o;coofini p. 1,12 • n Ceppo e Babbo Natale p. 2 - Siena: i 
Secoli - i Giorni p. 3 - Siena-Folk p. 3 - Intervista al Priore p. 4 -
Cronache di Contrada p. 5 • Il Sindacu 000 risponde p. 5 • Anno vecchio 
se ne va. .. p. fr7 - Tre COSt per Sien3 - made in Oliocciola p. 8-9 -
Enigrnhtka p. lO - Chiocciola '73 p. ll 

Anno Il - 1\. I - Sitna, 29 Giugno 1973 - A ruota libcr.t! p. I -
Racconto così p. 2 - Poggio di S.Marco: mistico, rtgalc, guerriero. (di 
Zoraidt Arct�) p. 3 . Siena-Folk p. 3 - Torneo di basket "Ci1l3 del 
Palio" - COPPA AFFOGASANT1 p. 4-5 - Intervista al Presidente della 
Società S.Marco p. 6 - S.Marco attualill p. 7 - Sport e Contrada p. 7 -E 
UNO! p.S 

Anno LI - N. 2 - 15 Agosto 1973 • Notarelle p. I ·  Palio in Contrada 
p. 2 - Poggio di S.Marco: mistico, regale, guerriero. (di Zoraide Arctst) 
p. 3 - Siena-Folk p. 3 - Chiocciola in retrospettiva p. 4-5 - Rapporti 
Contrada-Affogasanti: rinessjoni e proposte p 5-6 

Anno D - N. 3 - Sitna, 21 Ottobrt 1973 - Ecoconsldcruioni su una 
rocografl3 p. l - Per i giovani p. 2 - A proposito di Violante. Una parola 
chiara sui confini tra Odocciola e Pantera p. 3 - Lncontro di calcio a 
Sernproruaoo p. 4 - ltllera apcrta al giornale p. 5 - Il Comune risponde 
di no alla pavimentaziooe di Via S.Marco p. 6 - Piccol i  Giacciolini p. 6 
• Asteri:;cbi p. 7-8 - Il futuro delle Contrade p. 8 

Anno III - N. I - Stena. lO Apri" 1914 · Il cavallo vincenre! p. 1.8· 
San Marco Cronache p. 2 - Fuori le mura, dentro le mura p. 3 -
OIioa;iQla nuova dimensione-intervÌS13 al Priore p. 4 - Notizie storiche 
sulla chiesa e convento delle monache di 5. Paolo m Siena, oggi oratorio 
della Contrada della Chiocciola p. 5 - Frugando nell'Archivio p. 6 -
Partiamo un poco di soldi! p. 7 - A che giogo giochiamo? p. 7 

Anno DI • N. 2 • Sicn� 29 GiugIIu 1974 . &liloriaJe p. I . Appunli 
per la scoria del Rione di S.Marco ed il suo inserimento nella vita cittadi­
na e cootradaiola di Siena. p. 1.8 . Gli Allegri p. 2 - Siena·Folk p. 2 . Il 
paravento dell'Agnellino p. 3 - S.Marco cronache p. 3 - 2 LUGLIO 1954 
- 2 LUGUO 1974; ZOO anniversano dci gemdlaggio della C.ontrnda dd­
la Chiocciola di Siena con la città di Venezia p. 4-5 - Chiocciola nuova 
dimensione: intervista al CapitanO p. 6 - Piglia su e pona II casa p. 7 

Anno UJ - f\. 3 - Siena. $eUtmbrt 1974 - Editoriale p. I • Il Palio 
sono io p. 1,6 - S.Marco cronache p.  2 - Festa della Madoona p. 2 - Astio 
N. 2: mi vergognerei ad essere una coouada che chiama Hraspo" una tar· 
taruga. p. 3 - Uno �ltSSO peso, due di�'erse misure p. 4 - Awunti per la 
storia del rione di S.Marco ed il suo mserimento nella vita cinadina e 
conttad.1iola di Siena (r puntata) p. 5 

Anno III - N. 4 - Sitna. Dicembre 1914 - Editoriale p. I -
Magistrato e Comune: St ci siete banete un colpo! p. 1,8 · S. Lucia p. 2 • 

San Marco Cronache p. 3 . Appunti per la storia del Rione di S.Marco ed 
il � i�rimento nella vita cinadina e comradaiol.a di Siena (3G puntala) 
p. 4 · lnagurazione delle nuove sale p. 5 - Nuovi Costumi p. 5 - La na.�­
la del G. 5. S.Marco p. 6 - Tema di un bambino della V dasse sez. D del­
la scuola elemen tare G. Pascoli p. 6 - OIiocciol.a a giro per il mondo . .. p. 
7 

Anno IV - N. I - Si<"n8, 29 Giugno 1915 - Editoriale p. I - Il DOSlro 
Riooe p. 1,8 - San Marco Cronache p. 2 - Appunti per la 5toria del rione 
di S.Marco ed il suo instrimento nella vita cittadina e contradaiola di 
Siena W puntata) p. 3 - Breve storia della SocietÌl San Marco p. 4 -
Contrada. Società.. Rione: un rapporto che si nn!lOva nella tradizione p. 5 
- La Contrada come ente pubbl ico p. 6 - Piccoli Chiocciolini : la 
Maggiolata a ltcceto p. 7 

Ediriooe .straordinaria - Siena, 18 Agosto 1975 - 17 Agosto 1975 
p. l - Egregio Signor Rospeni p. 4 - AMARCORD p. 4 

ANNO IV - N. 3 - Siena. 11 Gennaio 1976 · Editoriale p . l - Al ser· 
vizio della Contrada p. l 8  - San Marco Cronache p. 2 - Appunti per la 
storia del rione di S.Maroo ed il suo inserimento nella vita cittadina e 
oontradaiola senese W pmtala) p. 3 - 28 Senembre p. 5 . L'ombra p. 5 -
La VIttoria che noo vidi p. 6 - La questione dei palchi p. 7 - Appunti sul 
'1raffico" cittadino p. 8 

Anno V - N. I • Siena, 29 Giugno 1976 - Editoriale p. I - La 
Conuada: il pericolo da un eccesso d'amore p. I,1O - Quando la Contrada 
è solidarietà! p. 1,4 - Due parole sul Torneo delle Contrade p. 1,4 - San 
Marco Cronache p. 2-3 - Torneo Amatori p. 5 . Pia:oli Oliocciolini p. 6 
- In casa d'altri p. 7 - Numeri sul Palto p. 7 - Appunti per la storia dd ri0-
ne di S.Man:o ed il suo inserimento nella villl cittadina e coruradaiola se­
nese (6' puntata) p. 8 - Ultime notizie sulla qoestiooe palçhi p. 9 - Di 
nuovo lndianapolis? p. 9 • Modifiche e interpretazioni del regolamento 
del Palio p. IO 

EdiDoOf stnordinaria - Sitna, 3 Luglio 1976 - 2 Luglio 1976 Il 
rratellino è nato p. 2 

Anno VI · N. I - Siena, U Mano 1977 . Editoriale p. I ·  Contrade e 
polilic:a p. 1.8 - Irx:redibili provvedimenti del comune p. 1.7 - Blu, blu, la 
zona è blu p. Ij . San marco Cronache. p. 2-3· Appunti per la ()toria del 
rione di S.Marco ed il soo inserimento Della vita cittadina e rontradaiola 
sencr.e ('Ppuntata) p. 4 - Pranzo del piallO p. 5 - Sezione picwli chKx:cio­
lini p. 6 - ASTI ... ala p. 6- Numeri sul Palio p. 7 

Anno vn . N. 1 - SieDa 29 Giugno L979 - Ethtoriale p. I - 1968-
'78 . .. Dieci anni... Tante realizzazioni p. 1,8 - Tempo di Palio p. 1,8 -
lt DlIO\'e monrure del Palio p. 2 - La Cripta p. 2 - "Le nuove monture del 
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ABBIAIVIO 

PARLATC) DI: 
Giro" p. 3 - Il nuo\'o museo p. ] - Il bivio p. 4 - Mal di Siena p. -+ -
Restauro dell 'organo deUa (.òiesa p. 5 - La Società delle Donne p. 5 -
"Sczione piccolr p. 6 - La donna nelle contrade: idee per una partecipa­
lione più diretta p. 6 . Servizio Socie tà p. 7 

Anno VLl • N. 2 - Siena, 4 Dicembre 1919 - Il ricorso della 
Chiocciola al Consiglio Comunale avverso la "deplorazione" innitta alla 
OliOt'ciola dalla Giunta Municipale p. I 

Anno VlU- N. I . Siena. J Marzo 1980 - Editoriale p. I - La 530 \·il· 
loria p. 1.8 - Tempo di elezioni p. 1,8 • Una piazza scomoda p. 2 - La 
squalirlCa p. 3 - Il fl<;CO v.zanna le Contrade p. :3 - La Seziooe p. 6 - E fi­
nalmente .. .  p. 6 - Ai oostri Alfieri il "Troreo Sunto" p. 7 - "'Oliocciola 
quiz·' p. 7 - Bianco Rione p. 7 

Anno VIII- N. 2 . Siena, 29 GiugDO 19&0 - La festa titolare p. 1 -
Modificbe al regolamento del Palio p. 2 - Tempo di Palio p. 2 - Ricordo 
di Carlo Fontani p. 3 - Tutti insieme alla Colonna di S.Marco p. 4 -
Torneo Arfoga\anli p. 4 - C'è giro e giro p. 5 - Sezione Piccoli CIDocciolulI p. 5 - Vi ... isezione panicolarcggiata di una grande r� po­
polart p. 6 - Procedooo instancabili p. 6 - Fantini, Palio, Tealro t Magia 
p. 7 • Gruppo Donatori di sangue p. 7 - Chiocciola quiz p. S - Risata ga­
I.mica p_ 8 

Anno lX - N.I - Siena, Aprile 1981 . La Contrada: una fede un imo 
pegno p. 1.8 - Piu fuori cile dentro p. 2 - Piccoli ma .x.1llpre pii! "gnlndi" 
p. 2 . Romagna mia ... p. 3 - Roba da -musc� - p. 4 - Sonoscrizione 
Cripta p. 5 - Donne del Martool p. 6 - S.Marco "POfI p. 6 - Rione-donni­
torio p. 7 - Barberi in anteprima p. 7 

Anno (X - N. 2 - Siena. Giugno 1981 - Ediloriale p. 1.8 - Sogno di 
una notte di me-.tZa estate p_ I,R - Gruppo OOnaltOri di sangue p. 2 . sor· 
teggio p. 3 - Prime impressioni del Capilano p. J - 4 chiaccbiere con Olia 
p. 4 - Fina1mente! p. 4 - 11 museo p. 5 - Appuntamento alla Colonna p. 6 
- Basket p. 6 - Non più autodromo ma autorim!SS3 p. 7 - Alla ricerca di 
un ruolo mai avuto p. 7 

Anno IX - No i - Siena, 1 MarLO 1982 · l'Affogasanri è di nuovo in 
casa vostra p. l - Parole in libertà p. I - Ci si ved:e in Società p. 2 -Le n0-
stre lellere p. 2--3 - Aspeni mediti del nostro rione p. 3 - Un augurio, un 
invito p. 5 - Palio mania p. 5 - Peoooagg)o: Bianca Golini p. 6 - Siamo 
campioni p. 7 - Collegio S.Marco p. 7 - Don .. sangue p. 7 . Rmdo di 
Vietor Hugo p. 8 

Anno X . N. I - Sien3,29 Giugno 1982 · la Contrada: una n:alizza­
ziooe che contmua p. 1-2 - La Cripta p. I - Il .. Giro'· . .. p. :2 - Basket di 
ca.,;;a nostra p. 2 - 4° Cronoscalata p. 2 - Quattro chiacchere col Capitano 
p. 3 - E se per caso una seni p. 3 - Una ricerca storica. sulla nostra sede p. 
5 - Il peoonaggio: Quinto Pallassini p. 6 - C'omt: nasct una medaglia p. 7 
. Una felice coincidefl1A: L'Affogasanti compie lO anni p. 8 

Anno X ·  N. J .  Siena, 17 AgOSlO 1982 &lul.rd_dinari. · S'/ 
messo rulli d'accordo!!! 53 p. 1,4 - Asterischi ,p. 2 - Mer,!\'igliaia notte 
GIALLO�ROSSA, blu 

Anno XlI - N. I - Siena. lJ Ottobre 1983 - Ipotesi di modifICa alle 
costituzioni p. 1-4 

Anno Xl] - N. I - Siena, 29 Giugno 1984 - Editoriale p. I . Saluto 
del Priore p. � 8 - Il personaggio: Giulino p. 3 -Il Bivio p. 3 - 007 al 
Palio p. 4 . . .. A proposito di cinema .. . p. 4 • Spon e Contrada p. 6 • Il 
gruppo sportivo San Marco p. 6 - Società S.Marco p. 7 - Dalla sezione 
piccoli .. . p. 7 - L'inverno più lungo p. 8 

Anno Xll - N. 2 - Siena, IS Settembre 1984 - Editoriale p. I -
Grazie p. I • Masgalano p. 2 - 1954-1984 p. 2 - I g1C1'iosi tetzeni p.2 - il 
sapore di una sorpresa, come nella vIta p. 2 • Cmcipalio p. 4 

Anno XlI - N. 3 - Siena, l() Dictmbrt 1984 - Editoriale p. l - Alla 
fine di un anno p. l - Perché Dooatore? p. 2 - Palio: stampa e TV locali p. 
2 - 13 Dicembre, 5. Lucia, "il giorno più lungo che ci sia . . .. p. 3 • 

Aspettando sulla spooda del fiume . . .  p. 3 - Società p. 4 - Il gruppo!<opOf­
tivo San M'aroo p, 4 

Anno Xlll - N. 1 - Siena, 25 Aprile 1985 - Editoriale p. 1,4 - È tor­

nati la primavera p. I - Noi siamo "I Piccoli" . . . ma cr-e.sceremo p. 2 -
Qualcosa per riflettere p. 2 - Donna \'uol dire d!nno p. 2 - Siena il reco­

per del centro storico p. 3 - Una casa in S.Marco primi passi di una coo· 
perativa p. 3 - Società San Marco p. 4 . Gruppo sponivo p. 4 

Anno Xlll - N. 2 - Siena. 29 Giugno 19'85 - Editoriale p. I • 29 
Giugno 1985 p. l - Appunti di un neoarchivista p. 2 • Siena: il rccupero 
del cenllO storico (Il parte) p. 3 - La Contrada all'asta? No, grazie p. 3 -
Di\'i�i ma, .. uniti! p. 4 · Piccoli Oliocciolini: IInteryÌSle a Mbotta caldaM 
dietro le quinte di Ondeon p. 4 

Anno XID - N. 3 - Siena, 20 Ottob� 1'985 - Editoriale p. 1,4 -
1985, un'annata impegnativa p. 1 - E dire che aveva pcnsato di MURAR· 
LA! p. 2 - la gioventù e !'inverno p. 2 - lA REPUBBUCA L'impanan· 
za del Palio p. 3 ·  Voghera, 24 Agosto 1985 p. 3· 11 Priore risponde .. . p. 
3 - Du' chiacchere con Adele Faccio p. 3 · Il Palio per noi p. 4 

Anno XIV - N. I - Sieoa, 30 Gmnaio 19&6 - Editoriale p. I - L'au­
gurio del Priore p. I . Attività dei Donatori di Sangue neU'anno 1985 p. 2 
- Palio Straordinario p. 2 · Risultati elezioni biennio 1986187 p. 3 - I pa­
reri deUe oommissioni . .. p. 4 

Anno XIV - N. 2 • Siena, 25 Aprile I�, - In memoria di Emilio 
lkccarini Cresct.nzj p. 1 - Intervista a Mario Bnlllini p. 1,4 - Tutti in gita 
uomini e donne p. 2 . Una cavalcata per piazza p. 2 - N () (irie in breve p. 
2 - Gruppo sportivo p. 3 - Senti� Sammacco p. 4 

Anno XIV · N. 3 ·  Siena, 29 Giugno 1986 - II Priore p. I - Intervista 
a Bazzino p. 1 - Le lenere di una scuola fiorentiJlla p. 2 - lt villOrie della 
Otiocciola nel XX SC<.'01o p. J.4 . la Sezione Piccoli Chiocciolini p. 5 -
Ricordandoli: Eugenio Sanguineui p. 5 - u: donne a lavoro p. 5 • 

AsIrologo p. 6 � Ou� paliesco p. 6 
Anno XIV - N. 4 - Siena. 19 ottobrt 1986 - Editoriale p. I - Grazie 

p. I - Il Masgalano: cenni storici p. 2 - Parliarnone un po' p. 3 - La 
Chiocciola a SI. Moritl p. 3 - Soluzioni quiz paliesro p. 4 - Donatori di 
<;aRgue Siena - I l  Palio-p. 4 

Anno XV - N. I ·  Siena, 2S Aprile 1987 - Il Priore p. I - ù= VIttorie 
della Chiocciola nel XX !oeC01o p. 2-3 - Un giorno da ricordare p. 4 -
Suor Emma p. 4 

Anno XV - N. 2 - Siena, 29 Giugno 1987 - Finalmente ...  una d0-
menica di Maggio p. I - Intervista ai Mangini p. 1.6 - 11 nUO\'o rituale 
conlradaiolo del MagiStrato delle Contrade p. 2 . Salomè p. 2, 6 - L'esca-

te sta amvando p. 4 - Gruppo sponi'v'o p. 4 - Ondeon p. 4 - 1 miracoli p. 5 
- M�galano 1987 opera di Rino Confoni p. 6 

Anno XV • N. J • Siena. 19 Dictmbrt 1987 - lnesorabile p. l - Tar­
ghe di manna per i nostri conlini p. I · l.t �età di Contrada attività ed 
aspelli f\SC31i p 1-2 - Lenera a Brandaoo p. 2 - Pensando a Vieto! Hugo 
Zalaffi p. ) - Quasi C'CntO p. 3 - Sezione Pit'roli OIiocciolini p. 4 . lettrtll 
da un amico p, 4 

Anno XVI · N. I • Siena 2S Aprile 1988 - Il Prio� p. l - Presidente 
Soc. San Marco p. 2 - Donna ...  Donna.. .  p. 2 - Presidente Sezione dei 
piccoli C'hiocciolini p, 2 - Risultati Elelioni hiennio 1988/89 p. 3 -
Società San Marco . . .  quakhe considerazione, . . . alcune proposte p. 4 -
Contrada e tradizioni p. s. 7 - Monistero p. 6 - Parlando deUa Società dei 
14 p. 6 - Cervello gamoc c braccia ... p. 7 ·  San Marco Cronache p. 8 

Anoo X'VI · N. 2 - Siena. 21 Giugno 1988 - 29 Giugno p. I - La 
Cancelleria p. 1 - la rontanina: questo piccolo grande amore! p. 2 - Di 
San Marco il Rione restante p. 2 - Ncnrelle m margine p. 3 - Riflessioni 
sulla Società p. 3 - I nuovi 1ocaJi: dove, quando? p 3 - Dell'etica p. 4 -
...  Per souorondo i passi sulle pietre .. .  p. 4 - Contrade: nome, emblema, 
<;temma, colori, unl difesa che può e deve essere attuata p 5 - Specchio 
dei tempI p. 5 - La Società del Palio p. 5 - La bandiera p. 6 - Ecooli 
qua ... p. 7 - Avanti un altro p. 7 - San Marco Cronache p. 8 

Anno XVI - N. 3 . Siena, 2J Ottobre 1 988 · Buongiorno loverno! 
p. I - La chiocciola in cantiere p. I - Oratorio della Madonna del Rosario 
p.2 - Un 'annata di cavalli p. 2, 7 - Pausa di riflessione p. 3 - La Famiglia 
p. 3 - Una CootM!a: primissimi giorni di Luglio p. 3 - Controconente: 
appunti a margioe p. 4 - Forse a qualcuno stmbrerà ranta.'iCÌefl1.3 p. 4-5 -
Soon rose .. . fiorir.mno p. 5 • Scusate ma da noi. . .noo si recita a copio-
ne p. 5 - -Vai ...  è già inverno un'altra volta ... " p. 6 · OuaM� quali, dove 
p. 6-7 - Il nonno racconta p. 7 - Buon Appetito p. 8 - Guena rinfrescante 
p. 8 

Anno XVI · N. 4 - Siena, 25 Dktmbrt 1988 - Auguri Chiocciola . .. 
p. I -Tra un palio e l'altro p. 1- Un processo . .. ma per chi! t! p. 2 - In alto. 
in alto . . . p. ) • Aneddoti e ricordi p. 3 - lo la montura? . .  No, grazie p. 4 -
Società S. Màrco p. 4 . L'era della DC-ve p. 5 - Dedicato l Siena p. 5 -
Non c'è tre senza quattro p. 6 - Ed è di nuovo Natale! p_ 6 - Mossa e 
mossiere p. 7 - C'er.! una ... olta p. 7 - Buone Feste da .. . p. 8 - San Marco 
news p.8 

Anno XVU - N. I - Siena. 25 Aprile 1.989 - Il primo appuntamento 
p. l - I giorni che ci aspenano p. I - La nuova Soctctà p. 2 - AJfleri e 
Tamburini p. 3 - Un po' per celia un po' per non morir ...  p. 4 • 

Sensazioni e pen:.ieri di una prova p. 4 - Siam faui così... p. 5 - Cavalli e 
persone p. 5 - Il punta"Pillì p. 6 - Il fantino p. 6 - Allegri Sammarco p. 6 -
San Marco News p. 6 

Anno XVII · N. 2 - Stena, 29 Giugno 1989 - 29 Giugno p. I - Un 
\'olto rinnovato p. �1O - Spccdlio dei tempi - ca cura di "Marco" p. 2 • 

Controcorrtnte p. 3 - Nè cajXl Dé roda p. 3 - Alfieri e Tamburini: lo stu­
dio continua p. 4-5 - Capricci di primavera p. 6 - Ragazzo deU'Europa p . 
6 - I giovani parlano dei gjovani p. 7 - Siamo tutti eroi p. 7 • Società delle 
donne p. R - Ce l'hn con tulti p. 8 - I piccoli e il teatro p. 9 -
Sottoscrizi.onj p. 9 - La Previsita p. 9 - II nonno racconta p. IO 

Anno XVII • N. 3 • Stena, IS Ottobre 1989 - Ancora un ahro in­
verno p. I - Buon banchetto! p. I - Specchio dei tempi . a cur .. di Mar<Xl­
p. 2 . COOllOCOntote p. 3 - AuIUl1no . . .tempo della semina p. 3 • Due 
chlacd1iere con il romitalO amici dd Palio p_ 4 - Ouel pomeriggio di un giorno da cani p. 5 - L'inverno è lungo . . .  c'è tempo per riflettere p. 6 - E 
Siena trionfa. come sempre, immorlale??? p. 7 - Commis.'iione elenorale 
p. 7 - Rifles..'iioni di un bambino ragazzo p. 8 - A proposito di Piccoli p. 8 
- Consigli commerciali p. 8 - Il gruppo sportivo p. I} - Il nnnno raa:::onta 
p. IO - San marco News p. IO 

Anno XVIII · N.I - Siena, 25 Aprile 1990 - Brevi 00le di redazione 
p. I . E' di nuovo San Marco p. I - Paolo il nostro Capitano p. I -
Specchio dei tempi - a cura di Marco- p. 2 - Pensierini di un piccolo 
chiocciolino p. 3 - IIDI990 Otiocciola-Sclva p. 3 - Contro correnle p. 
4 - Per chi suona la campana? p. 5 . Un personaggio: "Pierino" 
Maninelli p. 6 . Il nonno racconta p. 7 - San Marco News p. R 

Anno xvm - N. 2 - SieRI.. 29 Giugoo 1990 - E' festa. Chiocciola! 
p. I - Ridagli! p. I - Specchio dei tempi - a cura di Marco- p. 2 -
Asterischi p. 3 · lo "'zio" Dante p. 3 - Correva l'anno 1 9901 p. 4 -
Prorogatio p. 4 . Donne in scena p. 4 - PellSieri e parole p, 5 - Il nonno 
r'clcconta p. 6 

Anno XVlIJ - N. 3 - Sieoa, 21 Ottobre 1990 . A tulta forla 
Chiocciola! p. 1 - Cronaca di un anno di Palio p. 2 - E meni saran sucine 
p. 2 - Vedo C prevedo p. 3 - Il vecchio e la bambina p. 3 - Cronaca di una 
isteria annunciata p. 4 - Sguardo da un lena p. 5 - Il grande freddo p. 5-6 
• Tre anni di Otiocciola p. 6, I l  - Un .... oto per rutti! p. 7-8-9 - Il nonno 
racconta p. 10-11 - Correva l'anno 1990 p. 12 - Lerea-Iecca p. 12 

Anno XIX - N. I - Siena, 19 Mano 1991 . Alla Oliocciola p. l -
Risultati delle elezioni p. 2-3 - A Vescona p. 4 

AnDO XIX - N. 2 - Sitna. 25 Aprile 1991 . Specchio dei tempi - a 
cura di Marco- p. I - la Bottega p. 2 - Un pomeriggio p. 3 . Dalla società 
San Marco p. 3 - Civili e tolleranti p. 3 - Block OOIes p. 4 . Temporale 
primaveriJe p. 5 - Bastian contrario p. 5 - Noi Piccoli p. 6 • Rifl�ioni 
contr.tdaiole p. 6 - Con parole proprie p. 6 - Un Palio Straordinario p. 7 -
II nonno racconta p. 8 

Anno XIX - N. 3 - Sitna, 29 Giugno 1991 - 29 Giugoo: un appun. 
tamento sempre nuO\'O p. l - Editoriale p. 2 - L'estrazione p. 2 - L '''000'' 
p. 2 - Noi Piccoli p. 4 - un mini-Palio p. 4 - Il tamburo p. 5 - Oodeon 
1991 p. 5 -S.C.O.M.p. O's.1. Z.J. O.N. E p. 6 - O Fortuna. velul luna p. 
7 - E' l'ora p. 8 - Amore a dislanza p. 9 - Pro-memoria p. 9 • Contrada 
L. p. IO - In ricordo del Priore Aldo Sebastiani p. ll - 29 Giugno 1891 
p. ll - Che Santi ci s·ba ... ! p. 12 - Del bilancio p. 13 - Palio antico atten­
de Palio nuovo p. 14 - Un passo .. . passo indietro p. 14 - Agenda p. 15 - 1I  
nonno racconta p. 16 

Anoo XIX • N. ;I - Siena, 20 Ottobre 1991 - Cbiusura dell':mno 
contmlaiolo p. l - Piano regolatore. rione e territorio p. 1-2 -Affogasanti 
p. 2 - La Predica p. 3 - Chiocciola 'itmpre! p. 3 - Noi PIccoli p. 4 - F�1a 
della Madonna p. 4 - Minimasgalano p. 4 - Per noi giovani p. 5 - AII'i� 
la del Giglio p. 5 · Il tempo che .. . è p. 5 - Come paghi? p. 6 . In memoria 
di un vecchio amico: cavallo Panezio p. 6 - comunicazioni p. 7 - II oonno 
racconta p. 8 · Commissioni al la ... oro p. 8 

Anno XX • N. I · Siena. 29 Mano 1992 . Il Capitano p. I - Il Priore 
p. I - Non c'è niente da ridtrt p. 2 - A rutti i proIenori p. 3 -Traffico, che 
passione p. 3 - Ricordo di Bianca Golini p. 3 - Siena cillà di "giomalhti" 
(di Duccio Baleslr.lCCi) p. 4 

Aono XX - N. 2 - Siena, 25 Aprile 1992 - Specchio dei tempi - a 
cura di Marco- p. I ·  Noi Piccoli p. 3 -Giri 1992 p. 3 - Il Prtsidente della 
Società p. 4 - San Marco, la Società p. 4 - San Marco, la resta p. 4 - La 
nuova Società p. 5 - Due gambe troppo corte p. 6 - I Gruppi femminili p. 
6 - Ediloriale p. 7 - Brevi p. 7 -Test .. . Addì 25! p. 7-8 
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U n a  risata v i  seppellirà. Ridere fa 
bene alla salute. Quattro risate tra ami­
ci .  Ridereee, finché c'è  vita al mon­
dooo, r i d e r e e e ,  f i n c h é  c ' è  g io ­
ventùùù . . .  Mi ci faccio una risata. Me 
ne rido! Ridi, e i l  mondo ti sorriderà. 
Chi ride campa cent'anni. Una risata al 
giorno leva il medico di to rno. Risus 
abundat in ore stultorum. Ride bene chi 
ride ultimo. Pentolin delle lasagne, ora 
si ride ora si piagne. Ridi tu che rido 
anch 'io. Mi ci scappa da ridere. Risate 
a crepapelle. 
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Il paravento dell' Agnellino 
C'erano una volta un agnellino e 

un lupo, l'agnellino, come t! nella logi­
ca, ne aveva sempre buscale perchè il 
lupo era piu grosso c più potente, e 
così andarono avanti per anni. 

Cari nemici di Castelvecchio, pian·. 
tatela di nascondervi dietro il paraven·· 
to dell 'agnello, usate anche voi i l  buon 
sen so c non i bastoni o le catene o ! 
cartelli del divieto di sosta ( come avete­
altre volte fatto) perchè se qualcuno 
ha fatto uso di « mitra » quelli sictc� 

(ovvero PUBB!UCITA 

Anno XVI n'3 

stat Anno III n'2 
dito comparsa di un 
(senza correre oltrt:tutto) quelli 
sempre voi (l'anno scorso d"Al�mao'), 1 
se qualcuno ha preparato squadre 
!>alto e bottiglie spezzate, quelli 
voi. 

Per il bene di Siena e del 
picchiamoci pure in Piazza o altrove, 
se così deve essere, ma usiamo le ma­
ni, perchè le pesche e i lividi se ne 
vanno ma le ferite restano. 

di .odc:Jlsf_,. ,. _tr_ . .n� di .VV«"ntur4 CN"9I'n/� v�1 
tutti VoI che .rn.f� II rl..ehio e che "'OIere .... "u�_ l'I.r/� 
'* •• soIuttJnoenrc � di �rk:olct rischl.re � ogni � •• 

Anno XVII ntJ 

Poi, un giorno, l'agnellino, stufo di 
quella solla, andò in giro per tulla 
Siena (pardùn per tutta la foresta) e 
disse a tutti gli altri animali che i l  
lupo era cattivo, prepotente e violen­
to, che non aveva capito nulla dello 
spirito della foresta, che doveva esse­
re emarginato. Fece un tale baccano, 
si dette tanlO darfare, propagandò tan­
to questa idea che ben presto l'opinio­
ne pubblica ru con lui c molti si fe­
cero convincere. 

f'OII4I a. tJtu·.V'ftrs. rnc::ntl perk:oIosJulml In 
di B cllVf � r, �w.rtJn. hoOI1sans;" 

Poi quando nessun altro animale 
poteva vedere e giudicare la realtà dci 
fatti l'agnellino si armò di un mitra 
e aggredì il lupo a tradimento. Si sa 
bene che nella foresta le uniche armi 
consentite sono quelle fornile dalla 
nalura, e che colpa ne ha il lupo se 
è piu grosso dell'agnello? Il mitra in­
vece è fuori delle regole della foresta 

chi ne fa uso è un vigliacco e un 
incoscienle, ma questo gli  altri anima� 
l i  non lo sapevano c il lupo rimase 
il lupo callivo c prepotente mentre 
l 'agnello rimase nella mente di lutti 

i l  debole sopraffatto dalla violen­
altru i. 
L'agnello (che è un furbo di tre 

si avvicinò poi un giorno al lupo 
disse: non ci passare più vicino 

mia lana sennu sarò costretto ad 
usare di nuovo il  mitra e cosÌ sarà 
peggio per le c per me ! !  

Il  lupo si trovò cosi nell'imbarazzo, 
se non si avvicinava alla lana dell'agnel­
lo era sicuro che! poi quello si sarebbe 
vantato davanti a tutti della sua forza 
e avrebbe detto che il lupo era un vile, 
se invece ci pas�ava l'agnello avrebbe 
sparato con i l  mitra dimostrando i n­
coscien7..a e stol tezza e poi aVI-ebbe 
belalO davanti a tutti la sua i nnocenza 
di fronle alla nuova aggressione del 
lupo cattivo. 

E in più, se l'agnello si acquisiva 
il diritto di non rar passare il lupo di 
h, anche tutti gli altri animali avreb­
bero potuto fare lo stesso e il lupo 
allora che poteva fare? 

Decise che il buon senso sarebbe 
stato la migliore medicina. sarebbe 
passato di li senza però provo'are od 
aggredire l'agnello in attesa delle sue 

A.ST.� N. 

Anno III n'2 

MI V E R G O G N E R EI 
C H E  C H  M A  

·;;;,,.ù;.';;n.;;r.:.;�:"
n

l::..::!�oo_=:� ':;' v�:.s:::� .;�: In ./rem#-

A D  

c.,.r. di tn � hlno.. Or.ndl qu.nt/r .... 
di CUCINA . 1 tr.smett. nel tempO 

ESS E R E  
n U N A  

Anno I I I  n'3 

DI U N A  CONTRADA 
TARTA R U G A  

AFFOGASANTI 
MODA 

Iniziamo in questo numero una 
rubrica dedicata alla moda contra· 
da/ola mostrandovi le ultime novità 
sui fazzoletti di contrada. 

Ormai è p85sato il tempo del 
fauoletto portato in maniera tradi­
zionale dietro le spalle. ora ognuno 
lo porta in un modo diverso; con 
un pizzico di fantasia (11). 

C'è chi gioca a fare l'apache, 
l'indiano insomma. e se lo lega 
intorno alla lesta. chi ,  seguendo 
l'uso del fuorilegge lo porta davan­
ti, chi se lo annoda al collo come 
il foulard di un elegante viveur. 

Oualcuno poi ispirandosi a Super­
man o all 'Uomo mascherato lo 
tiene completamente aperto sulle 
spalle a mò di mantello, qualcuno 
pudico e vergognoso se lo lega in­
torno alla vita per coprirsi le parti 
basse come fanno gli aborigeni 
australiani con il perizoma. Altri in­
fine lo lasciaro uscire . vaporoso .. 
dal taschino come famosi play boys 
della jet-society. 
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HUMOUR 
Anno XVI n� 

E MORTI SARAN SUCINE 
Oxm �nn", plil HJlte '" un an/W ,. p.u Itlltt' 

,ft'1I0 llt'llU gwrn/l. nellt' Ch,,,.�� d�lIe Cun/radr 
.iI papt'tua un brutal., aS.J6Utn/O. mUl pUIIIW 
da alcun /fIbul1D/�, dtl/o Im(IJQ dt'l n()\If1 Pa­
d'l ,w d""",arno �.urrr tlfl«�n '1(", CI dllpla�f' 
(hl' I �tm ("'H'r,lnt'. emul/tl. Cf'�art' � (l',"P'''' 
Kllla "t'lIa �I ",ol/tno n,,110 'omha I- Il mlnlnlll 
SCOllI) rh" d"1< rrll fW'lU'" I,,:r alt'rCl (I,r:ura/o 
lUI /lana .. dd'", uuulo ' 'f'llUrrQ prr/t'rrdt' �h� 

i li�ranfl t'Orla alJ'ol,n:o di" Como" dello 
Capl'ella SHIIfIO ma un mm/mo dI d'J(I'II,lJ Il 
'nlpont'. �a luI/O ht'n,. fino o quando nlJll t'n, 
f,iamo m Clut'su I ,a","u" ",onanO. It' !>an· 
d,,.r, n.'nto/anu da 011'11 fltJrlt' (}/JI CI radu­
mamo dal'''''''' faltarl' l' IntZla l"o/ocausto 
11 r(Jrnl'/iu. �On WJU (tC'nWfl'O Sl'gul/a dal �oro 
.. 510l'la(/. mollO flllnatl t' JWl'lofu.tI",i". "./01'10 

l'''arta, MOI�r (;rul/(U' 'uomo sl'mpr, s/Oll 
"duca/l ') 

Anno XVIII n'3 

... E 5 1CC OHE 
NON f/(A P,ffIbfNTE 

bltlfE /'/((()I{ItTE /11 HEIIA 
(M))j6.fA EifTmf�LE. 

liMI/O FA TTO 
S()!/'EHM/(E 

/ L.A, VO/il! 

,\fatn tmi(·"ro,dlUt'. Tu ,wI/ra ,\fO/l'r 
pmlf'gt' 

E \fORTI S,4RA/\ Sl'CI.'·/:. Ii IU,/fIt' 
non nl'SpoIf' , nrppur� jid,,} 

luus Chrtlu xlorta qUI l'I",tu, rJf dI' ,.11" 
N/fIr. rum Palrr tUrno lP/fllu ". 'l''''I'"un,,, 
sal'Cula 

Imt'n 'qllf'JltI fUItl Ili' 011"111(1 "rmtJ'f1W1 
'" II w/wltnrtJllI r r"alO. qurllo mo/uf{"vlu 

I un dl'l" w PUlii'" dal Cf/(./ln' Pf'rrok 
ChIO ChiQ ChlfN;rwlt' " t' IIU nf'ppurt' 

lji"rutl dul p,.rrj/t'ro di 01'''' Orpt"I'IQ mtJ\.ltl. ralll 
una l'rnlma dI "Noi,. Io/mi' eJ un lun/lrtl pur­
/1(olorml'n/t' bi'1I0 In onorI' dI .\larta Lo quale 
l'ClI.rarnf'n/,., CI ltUlf'ra ' 

N 8. Il IdiO correno �err3 prCSIO dl�lnhullO 
a !Uni I contradaloli. Studiate, bighelloni ' 

Anno XX nl2 

AVANTI 
UN ALTRO 

Anno XVI n� 

I: pro!SllOO per fa,ore' 8C\\-.!JOOIO. dil· 
lore 
.. � xro1!i.'di. 1l SIlO 1lOCl/. per COO<SI< 
- Ili rn1100 Itlno Ribil. ma da ((nq"'� 

t'm mi cii_Cm prrttt 
- .prrche fJ1m ror.It un Iurco: � ,!de 

bm1SlllOOla'k 6u JiIk a;am dr lOOO 
ruJe .Ihle. lo ;  che il fu", 101m3 
1 polmon, � �1l111XO. b � e 
m b poIlIIZl ieIllWe' 

.. ... per queI�. dou�, 1100 (( !OOO pen­
rol Coo ar, le do,ne \1.1'110 _ 
come b �, li nna ba1lOl .U, 
zt!lJ1'3 �!OOO\mul�lap!t U1'3lml 
dr ha a ni per 

- per  un conllol� grnemle ma b!C1 
pilre fare • ,ecch' a1'3h� che mi IOle· 
�IIO � �i. du:xjut. e , qerm 
ne! 1ei111lO. 
Il po'm Cia:a. 1I1l1\ U"""" con'lOIO .•  

hbot lÌ!ii IndaJne11� 
- Ecco, • cile a !tdere .. dia IJ!nUlre· 

. 1!Ip1n...atJ, at". ,'ù' IR1l\l: cooa:lCl! 
a lIOOt fmIIo, ma 1I1l1\ èict "" paro­
bi -In . lII!1da. 1100 rtIIIn . .ler.lo il 
coo.c 
I\Urio dJ,en� C1!11C( iI:\lo ,mi �. 
0006 nt1� rl!. per 1100 dari un dlipl!' 
'/1e � 11l<Iiico, �lU dJ�IIDSl1l\O".le 11 
nrm per a5li5lll1 

- Inunl� dm 111le!Ie!! di fJmare. poi. 
[ilpa!iOO 'a&IJme, d", SJneIIe!! li beit prrrh< ha il �IO !flIOOe come 
un'", ed infine !tilI.mo un po' b pro­
I\1U. ECC1I • �ri. g "'I� m �noc· 

,h� ... mena la le\I.1 1m le boma fer· 
100 c�u In ul mooo. prna ""I ti· 
!n� ot rrot. il �,ro panenle "�I' 
" fu li'" aIfroroil dal dllO 'uanu:o 
dal ttr�,�1 • 

.. ,h. '. ' 100110 :n!1Oll'11. ma con 
'1'3 CLm ",,!Je1ml di "'!Iln, b 
'lJ:Jlllllt. Poo mes:11\1 Ora le pIt. 
'n\O �ClJ!\i mahclliu e \Xl o \e­
l:alOO 1m un 1ft per oo:mollo 

Im,ed:m 1'.1' "" 110' 
Cm < 111)13 (1)11 fl.oo �b l"1l con 

'" r<t;u in _. llili'itlo� farelUl:e 
quelle COle ra C1l1 e "I� e �.'Me 
\!\ere, l1nqU.MItaml!a hT� In nrr.o, 1'0110-
gho u�tho In :Jn atWrc. 

E di� ,'" lUi '" and.l� li ;010 per 
riOOe!! 1i �IOOlo delb Coo:OOaI 

-- - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - �  
_ �,n .. , Il ..... A.llO'' /OlAIICO _ . � I,"' 

EDiTORIALE 1985: .. n'annata impesnalilla 

R isata 
galattica 

Nella vasta sala i n  cristallo e plex igas 
della quarta sezione del Tri buna l e galat­
tico VSTEA 1 28 ,  scrupolosissimo cancel­
liere di primo. sollevò con la sua ventosa 
prensile il campanello delle udienze. che 
tril lò In ultrasuoni .  

- Entra l o  corte! - s i b i l ò  con voce 
m e l l iflua , 

HOABT 384J , gi udice di vasta espe­
rienza e saggezza, sedette s u l l o  scranno 
In argento e sil icio. 

- Qual'è I l  primo ricorso da esam i­
nare . cancel liere? 

- /:: la pratica 47.984 KZ, i l  ricorso 
di Corrias Gavino . terrestre , 

- Terrestre ? - si informò I l  giud i ce . 
- C i ttà Sycna, penisola Ita lja , piane-

ta Terra, sistema solare. quarta nebulosa 
della Galassia centrale - recitò cantile­
nando i l  cancel l iere . 

- Ua, . bene. di che �i trai"ta? 
- Corrias Gavino. fantino del Palio, 

è stato squal ificato per una carriera dal 
Comune della sua città .. .  - VSTEA 1 28 
l eggev a. non senza difficoltà il verba l e . 

- Palla? .. Carriera? .. Comune? -
si domando un po ' interdetto i l  giudice. 

- Una corsa d i  cava l l i . u n  po parti­
colare. è molto difficile spiegarlo . Vostro 
stlmablllssimo e saggissimo onore -
piagnucolò imbarazzato i l  cancelliere. 

- Ebbene che si presenti i l  Corrlas 
Gavino' - taQl iò corto il  Qiudlce . 

- Veramente non è possibile. Vo­
stro stlmabllissimo onore, i l  ricorrente 
Corrlas Gavino si è spento un anno luce 
fa. alla bella età d i  80 ann i terrestri. ri­
correndo dal Comune al TAR, quindi al 
Con si gl i o  d i  Stato e d  a l l a  Corte Su periO­
re Europea . 01 Tribunale generale plane­
tario, al Primo Consiglio Interstellare ed 
infine a questo Tribunale Ga l attico , ha 
corso tutte le carriere che ha deside­
rato e ne ha vinte anche alcune , mentre 
la sua pratica vagava tra le burocrazie 
stellari. .. 

Una risata galattica risuonò tra le pa­
reti in cristallo e plexigas del Tribun ale . 
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della mentalità degli individui, talvolta 
in senso negativo, ma spe�so anche in 
senso positivo di crescita. E proprio co­
sì che, rileggendo i vari articoli riguar­
danti la Società delle Donne, abbiamo 
notato profonde differenze ed abbiamo 
scelto tre pezzi che mettono in eviden­
za quanto diverse siano le problemati ­
che per le donne che hanno vissuto la 
Contrada ieri e oggi, infine un articolo 
secondo noi bellissimo che, esprimen­
do i sentimenti e i problemi di una don ­
na di oggi, l i  riassume i n  modo com ­
pleto e profondo, dando al tempo stes­
so un chiaro esempio di cosa significhi 
appartenere ad una Contrada. 
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profondamente, così anche la Contrada 
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ganizzative, e, pur conservando con ge­
losia le sue tradizioni, si è naturalmente 
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SOC'EFA DELLE DONNE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _________________________ J 

È t rascorso poco più di un anno dal· 
l'insediamenlo del nuovo Consiglio 
della Società delle Donne e desidero 
fare una breve analisi ed una rines­
sione sulla nostra auività, sulle 
nostre realizzazioni, sui rapporli tra 
di noi e soprattutto sul nostro ope­
rai o in seno alla Contrada, con la 
Società e con i Piccoli. Avevamo 
fauo programmi piuttosto nutri ti e 
forse nemmeno pensavamo che lutto 
sarebbe stato realizzalo, invece pian 
piano collaborando attivamenle 
siamo riuscite a pOrlare a termine le 
nostre iniziative, riscuotendo il 
favore di tutti e traendone soddisfa-
7ione e riconoscimento. lUtto ciò ha 
determinato però qualcosa di ben 
più impan ante, siamo riuscite a 
conoscerci meglio . a lavorare in 
modo più compatlo a porre le pre­
meSS(: di una collaborazione conti­
nua con i vari gruppi della Contrada 
e questo è rorse il  risultato più bello 
e quello che maggiormente era nei 
nostri desideri, ma sopralUtto era 
giusto ricercare. 

Le Don ne 
di S. Marco 
Anno I nll 

Ceno non si poteva scrivere della nostra 
Contrada, senza parlare delle donne di San 
Marco, che, senza esagerare, si possono con· 
sidcrare fra le più valide di tutta Siena" e 
che nOI Chiocciolini benevolmente chiamia­
mo • Le nostre donne-.  

Tuni ci rendiamo conio che, nella vita 
di una Com rada. le donne occupano un po-
510 di primaria Importanza, pc!r cui non c'c 
da meravigliarsi se, nel redigere questo pri­
mo numero dc • L'Affogasanli l ,  abbiamo 
sentito il bisogno di riscrvart: un articolo a 
loro. E du\<cndo essere, qUè::'to. un numero 
di presenI311onc, diciamo brC\Cffienle qual 
tosa !.ulla Sezione delle Donne.  E' stata crea­
la tanti anni fa, non !iO neppure quanti. ma 
certo debbono essere lami, perché fino da 
piccolo le ho �empre vedute in attività, le 
Bianche, Guglielma e le altre (mi viene il 
dubbio che siano indistruttibi li); cd c sorta 
da una t'sigenza, da loro sentita. di ritrovarsi. 
di organi7.larsi. di avere una propria attività 
al di fuori di quella della Contrada, dove non 
potevano faci lmente trovare uno slxx.\.:o. pro· 
prio perr.;hé erano donne. aturalmcnle l'm­
tento non era quello di creare un'l�ola all'in· 
lerno della Contrada. ben�ì quello di operare 
come \'alido appoggio in tulte quelle aLlività 
in cui il loro apporto di entusiasmo, di falli· 
vilà e di estro femminile, fosse necessario, 
E cosi è stato fino ad oggi. Ogni volta che 
cc n'� stato bisogno le nostre donne sono 
state sempre pronte a dare la loro collabora­
zione. Talvolta e stalo chiesto Joro di lavo­
rare CUli :-'l:arsi mC!.li, o addirillura con punti 
(la nostra non e una Contrada ricca); ma 
loro non si sono tirate indielro. hanno mugu· 
gnato un pO, magari, però poi si sono rimo 
boccate le maniche e via . L'anno �corso, per 
esempio, con la �toifJl Avao1.ata dAlle mon· 
ture dei grandi, hanno tirato fuori addirit­
tura 5 monture per i piccoli chiocciolini. 
Non mi "ito poi a dilungare su lutto ciò che 
le donne fanno per aiutare e sopratutto per 
far risparmiare la Contrada; tulli quanti lo 
sappiamo. Vorrei in\'ece melleTe il dito �ella 
piaga. Cioè dispiace vedere che a darSI da 
rare sono quasi sempre le stesse, le più 3n· 
ziane (per iscrizione naturalmente, non per 
età); mentr,;: sarebbe auspicabile che anche 
le più giovani, si iscrivessero e dessero i l  
loro contributo. E questo non perchc si v(} 
glia mandare in pensione le • anziane " ma 
perché e naturale un ringiovanimento dei 
quadri, un apporto di farle nuove che por· 
tino nuova grinta, nuove idee, ed anche al­
leucriscano il peso che ora grava tutto sulle 
spalle di poche. O'altra -parte, anche allra· 
verso questa rubrica., nella quale. nei pr?s· 
simi numeri, le donne potranno far sentire 
la loro voce, potrà nascere un'ulteriore occa· 
sione di cOnlalli. da cui speriamo possa 
emergere qualcosa di utile c di nuovo. 

Vivere la Contrada può essere impe­
gnativo e falicoso ma può anche far 
crescere, in senso umano, arricchire 
mental mente e temprare, misurare i 
propri li miti e i propri difetti e tro­
vare la strada per migli orarsi. Le 
nostre donne meno giovani ci danno 
e ci hanno sempre dato un grande 
esempio di dedizione e anacca­
mento, anche se sono talvolta rimaR 
sle nell'ombra. 

egregio, compiti di responsabi lità in 
Deputazione e come possono occu­
parsi di aspcui della Contrada che 
erano prima esclusivo rei aggio degli 
uomini. ciò è indubbiamente dovulO 
alla trasformazione della società 
moderna che innuenL3 un mondo 
antico, quale è quel lo della Con­
trada . delerminando una dinamica 
che se adatlala con sensi bilit à alla 
nostra Iradizione sarà senz'allro 
positiva. 
Forse vivere la COnlrada non " . . .  ci 
sal verà ...  " del tulto, come dicevano 
le parole di una nostra canzone, dai 
mali del mondo di oggi, ma certa­
menle continuerà ad essere un porto 
sicuro dove trovare un po' di sere­
nità e riposo dalle quotidiane teo 

sioni. Sta per avere inizio la stagione 
più "calda" il lavoro più intenso ; è 
questo il periodo !Il cui le giovanisR 
si me vengono piit spesso, accoglia­
mole con affetto e raeciamo loro 
capire che se ci sono gruppi formati, 
questo lo si deve a consuetudine. a 
rapporti di amicizia piu continui, al 
falto srmplice di essere coetanei , non 
a chiusura verso II!' meno assidue, 
racciamo si che anhe loro desiderino 
venire in Contrada anche quando 
non è Palio. 

La nostra Chiesa � stata riportata al 
suo maggior spl endore, sia vera­
menle il simbolo di ciò che, sia pur 
lalvolta SOltO scorie e incompren­
sioni, c'è di più vero e genuino nci 
valori della Coni rada. Anno XVII n'2 

Oggi le nostre ragazze ci mostrano 
come pos�ono assolvere, in modo 

LA DONNA NELLE CONTRADE : 
AnIlO Viti n'1 

Idee per una partecipazione più diretta 
In DCClI,ione di un quiz 5ul vI· 

coli di Siena dal mlero/OIII di una 
flml/telfle ,adlOfonlcll s"nese, mi e 
Slala data /"oppo,'unft{j di ioillare 
una discussione su un lema che r/· 
tengo molla Ilfter611i11iante, e non ,0-
lo perche mi tocca In ptlm/J pcr­
sona, _Le donlltJ nelle oontrade-. 

Da come. In qllella stess. oc· 
culone, la dlscunione .lIdi·ViI 
'Vllltl ,enl. 1/ rl.chlo di murlre 
in poco tempo e fu Ironcala, per 
motlwl lecnlcl. quando. a mio pa­
,ere, non e,a neppure lontanamen­
te emr/JI. nel grosso, lil fHJÒ Intul· 
re quanlo quelito fKoblema sia .en· 
tito e .ve1lilJe b/&OgnD di wenlr luo· 
rl od usere dlllC1JUO 

Premetto che Il mio il/lervento 
non e Irullo di tJeliSIi/W ricerca 
part/col.re e che non cl •• Irovano 
,I/erlmentl prec/lil, e soJo dClleto 
da Ulla Oli/"enZ' di Pl'rlerne e. non 
per queslo. CledO sia meno Impor­
IlIn/e. 

Parto da un dato di la/lo che ti 
.scontlO nell/J m/II com,ltda e per 
Intuito Immagino anche per le al· 
tre. le d011rl1J /Ielle contrade sono 
Iroppo spesso releg.te .1 ruolo dI 
• cucitricI.. • cuoche-. .o,,,a/lllla'rici 
di fe,le' . • addello al cullo_. ecc 

t;!w queste sllJno cose ,mportlln 
tenti per la conlrtld. e PlfrOcoa, 
mente /Id/me IIl1e donne non lo si 
puo nCflilre, bisognerebbe, però. 
spulltarsl dB questo If1JO di menta· 
IItà e v«]cfe la donna contrBdl1lo1l1 
PBrteclP8fe alla orrld'tllZa�,one de/­
/a contrllda anc� In posti che. per 
0'9. sembnmo rlscfI//t11 agII uomini 
Oui c:i vor,jJbbe pocO per vedc,e ,/ 
ptoblemo Inqutldr8to In un Blrbitv 
plu Itmp)o Il trovarel un riscontro 
nel/II c:ondi�iontt della dorwlI MI/II 
lodet' II/tu'/e, ma /asc:io ognuno 
Il penSllrc:/ da 11010 e basti dire che 
., grandi mutamenti verlllcetlsi nel· 
/9 soe,cta lanno rlsconlro alcl)flJ, 
se INI piccoli, nell'amb/enle che 
ll/amo ora eSllmln8ndo 

Perche /a donna e rele(lala In 
Questo ruolo nelle con/rade? Non 
voglio cho neSllJno 8uvm/J le we 
su dellil . contropiuttJ. e nCi/h, di 
,elCi/ife. ne che le doone si seno 
tano vI/rime e non 51 Impeanlno nel 
""" /arsl releg/J''', voglIO solo che 
" riflerf/J su Uml relllt' .. he può 
e deve camb/are. Da un/J coni rada 
de/fOca. dove le donne non hanno 
dlrillO .1 voto, o. mI SI dice, han­
/JO dl,uto. da poco tempo. III VOlO 
di unII flppresentiJnl6 (chJssa per 

quale magnanima concessionel - c 
questo e /I calia 11m/te - a fultll 
le altfe cofltrooe, dove le dOrtm1 11/­
SUfamenle non sono ma/ piu di cm 
qll6 o Ile/ nel collilglo dI Serlfllo 
e. IIf/CO' pliJ diffiCilmente, coprono 
le mas.sime cllrlche, con 11,1110 que· 
" 0  ma/eflale. Insomma, c'e molto 
da fII/el/ere E non mi si dica che 
tufto questo la PII,'e rl, tradroonl 
cile non l'I POUOfI') mUIJre, /I no­
,'ro PtIIlo, la .l1utfufI archllellOflI· 
ca e /'tlrle di Sien/J .ono Irttdllloni 
da conservare Ir:lalte e di cui /ar te· 
sora. ma la storia si f. OfInl giorno 
e di par; PlIUO cambia la socfeM. 
cambie ror"am1l3lione Imerna del· 
le contr8de Slllue e liarebbe IIna· 
cronlst,co preteooerfJ che non camo 
blenetO I ruoli del suul com· 
pOllentl 

Sono II/CU'II che una lipintD e 

quelito mutamento potrebbe venire 
dIII/e .Sodet. delle dOlIne·. ma non 
crooo Chd c/ ,.,A flnchè IInche le 
�Societa. (eSIlino Spilli chiusI per 
solldlu.:Jfe e anche po/emillare 
ma ,1 biliOflOO di PIIrleclP/He in el 
tro modo trov. uno li/OflO ,Islretto 
efl"/n/erno di quelitn nuovo cerchiO, 
Sellia che QgfII donna alulala en· 

che dall lme,esse de,,11 81trl e/e· 
menl/. ,mponga la sua presenza ntt· 
ceSSllrl1l fIOn solo nel/Il mlJnslonl el· 
trlbllilele c:;.. l'emlffe. 

L impottllnte &lJrebbe abbattere 
del pregludill (che allio /'IOn 8Ono1 
ormaI Ilnche abbastanla stimO/ e 
riuscire ad .bahre quaslO ruolo 
_preIIIlSIfIO_. per quelle donne che 
hllnflO Inlenz/O� dI .. -oII/Joorare In 
altro modo e non per questo (fIO" 
ImpllurltfJtll/l non l'i .cucl" . p/iJ . . 

Dt!Ve 'ttillare lo SpIIllo per .cu­
cl,e. per chi vuole o può contr' 
bu,re solo /n questo modo, ma 
devono essere aperti e g8fan/1ti tul· 
I, "Ii a",1 Spali d, IlIvO/o di cui 
111 conl,ada dI,pone. per una c:c1. 
labolll1ione plu egu8/lIarltl atrlntcr· 

no del/a sleua 

CI sarebbe molla p!u da d/re " 
dovendo chiudere qui Il mio IntlJr. 
v,mto. molla limitato. mi II/J"uro che 
po"a dlwenlre :Sllmolo di dlscusskJ­
ili " ,  18 aente, nel/Il allre contra· 
de e. magari. (>6r nvovl Intcrve/1/1 
su Q"ue�ro o litri g/olO/dl c",Milfll 
sfrultall come ,�zl e strumenti 
per dII voglia es�lmer" e COlI· 
IrellllUSI :su qu8litO o /J/lrl Illgo· 
menll CO$I 'entiti. 
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DONNE 
Anno XIII n" 

IDONNA NON VUOL DIRE DANNq IL O  R °in I 
. L (j)OJ!lne. 

Anno III n'3 

'" 

��,��mt 
IL PRIORE 

Anno XVI n'2 ... Per sotto fondo 
Anno XIX n'3 

Due gambe �roppo corte 
Amo xx n'2 Ho deciso di porre all'attenzione dell 'universo femminilc c 
non, alcuni aspetti che da un po' di tcmpo a questa parte, continuano a 
caratterizzare , non sempre positivamente, l'attività della Nostra Società 
delle Donne. Quello che farò sarà solamente un appuntare alcune 
stonarurc c lasciare quindi alla lettrice c al leltore, I" soluzione dei 
problemi, confidando nella capacita critica di ognuno di noi. 

Ho notato che, qualche volta. a cau�'l di una non perfeua organizza­
zione, i l coordinam t:nto fra i vari Gnlppi stcnta a mettersi in moto e i 
risultati non gratificano abbastanza le aspettat ive di chi si è impegnato 
in un3 attivita. 

Trovo altresì deludente l 'ormai diffusi:l abitudine di "non ricordarsi " 
date o appuntamenti di fondamentale importanza; un esempio rer tutti : 
" Assemblea Generale delle Donne, momento di riOessione c organi7-
LaLione interna! 

D'altro canto, ad una massiccia partecipa7ione delle Donne alle 
A��cmblec Generali della Contrada, corrisponde un interesse quasi 
inesistente pcr le Assemblee della Società S. Marco. Perc hé?? ! !  

V i  è infine un'altra piccola ston�tura: credo chc dovremmo iniziare a 
pensare in maniera diversa in relazione a manifestazioni o appuntamenti 
impananti, guardare un po' di più al "clima" che �i respira c un po' meno 
al la "sostanza" . 

Sono dunque brevi considerazioni, ma vorrei che ci aiutassero a 
riflettere. Personalmente non ho la ricetta magica. ma sento l 'urgenza di 
un mutamento. il più rapido possibile, e che sia paral lelo a quell i che' 
stanno già avvenendo nelle Contrade. nella nasini città, nella nostra 
festa. I l  Palio. Attenzione a non confondersi però! Ciò non significa 
... mlItO snaturare le istitu;rioni che regolano la vila della Contradu, né 
tantomcno immaginare di poter mettere nel cassetto la nostra storici e le 
nostre tradi�ioni. Ma se lino ad oggi quel lo che avveniamo è solo un 
senso di disagio (e già non è poco, rispetto al passato recentissimo). in 
futuro potrebbe di ventare più difficile trovare un rimedio. Finché siamo 
in tempo. sen7a creare facili  all<lrnllsmi (oggi va così di  moda . . . ) Hl;) con 
coeren.l3 e lealtà, dobhiamo saper affrontare qualche diflì<.:olta . La 
capacità di adattarsi e mutare è. per me, fonte di rinnovamento. continuo 
rin3scere; l ' immobillsmo al contrario, non sarebbe utile a nessuno. 

l:. da quc=,lc i niziali considera/ioni che dobbiamo trovare nuovi 
entusiasmi c mot ivi di orgoglio. Ci aspettano. ,i. momenti di grande 
Impegno personale c I.:ollellivo. ma anche. auguriamocelo, un'estate 
bcll i��i ma. 

i passi sulle pietre . . . 
Quanto sto per scrivere mi è venuto in 
mente proprio la sera che mi sono ritrova­
ta ad andare in S. Marco per la riunione 
della redazione dell'Arrogasanti. Una rid­
da di sensazioni ed emozioni strane mi 
passavano per la testa e nel cuore, che 
batteva fone fone, svoltando al Pouo, 
entrando in Società a prendere un caffè e 
poi in Cancelleria. Com'è possibile'! Per­
chè? Eppure queste \lie, la Diana, S. Mar­
co, queste stanze, sono sempre siate come 
casa mia, lino da quando, piccina piccina. 
Allio mi portava per mano alla stalla, nei 
giorni del Palio, ed io, con davanti la 
prospettiva delle ginocchia dei grandi, 
drinavo le orecchie per carpire i discorsi, 
per intuire quante speranze avevamo di 
vincere il Pal io. 

Poi si cresce e allora si sta con gli amici 
di tutti i giorni che sono gli stessI con cu i 
si va anche a scuola, con i quali si intrec­
ciano i primi amori e si fa nolte fonda a 
chiaccherare sotto le stelle d'Agosto. a 
sperare che una vittoria ci regali la possi­
bilità di un abbraccio tanto panicolare e 
profondo, tanto al di là dci sentimenti 
comuni di amicizia, amore. arrctto , qual­
cosa che non è fazionalizzabile nemmeno 
da noi stessi. che non è paragona bile a 
niente ma che per noi. viene spontaneo. 
come da un vincolo innato ed inesauribile 
che sentiamo da sempre. 

Tulto era M!mplice quando ogni mo­
mento era buono per stare spesso in Con­
trdda:inventare le serate, Il modo di stare 
insieme oltre a quei quattro giorni che 
uniscono ed uniranno un POPOLO (e cosi 
si può chiamare la gente di ogni Contrada) 
comunque per semprc. 

Ma ade� non mi è racile camminare 
per le mie strade con lo spirito di allora, 
adesso che non vivo plU' nel cuore del 
rione , anzi, vivo fuori Siena, IO un altro 
paese - bellino. tranquillo, meglio di 
S.Miniato - ma che non è il mio paese c 
Quella brciva gente non e e non sarà mai la 
mia gente. 

E poi c'è il lavoro. il marito, un figlio ­
persone che hanno bisogno di me - c ciò 
rende. spesso, impossibile trovare il tempo 

. come un tempo, per le nottate al Pozzo, 
per le scale 40 in Societa'per le riunioni 
dcIl'AfTogasanti . ... .. e i nostri popoli sono 
molto gelosi di sè stessi e. inoltre, cambia­
no, natuntlmente, come tutti i popoli della 
Terra: i più vecchi muoiono, i più giovani 
crescono e se la tua presenza non è piu' 
che costante non ti conoscono o non ti 
riconoscono. 

Per le donne di un tempo, forse era 
tutto piu'racile :vivevano nel rione. i figli 
giocavano nella strada con gli altri bambi­
ni e anche i mariti bazzicavano sempre 
per li. Le ragazze che sono giovani oggi 
sono nate e cresciute già nel mondo mo­
derno, fatto di momemcnti piu' brevi. di 
tempi ristretti e con la capacità organizza­
liva di fare tutto in un tempo comunque 
condizionato c non hanno mai conosci uti 
quei giorni lunghi passati in un piccolo 
microcosmo in cui noi siamo invece, nati. 
Loro. il rione. sono abituate a venirselo a 
cercare, c sarà meno amaro. chissà, prO\'a­
re a ritrovarlo, ogni volta. da adulte. 

Ma per me, per noi di una generazione 
a cavallo tra il piccolo grande mondo dei 
nostri padri e il grandissimo mondo dei 
nostri figli non è racile ritrovare quelle 
pietre dove i nostri passi sono cresciuti o i 
momenti magici delle chiacchere fino a 
lardi al Pozzo, passando dallo scherzo alle 
confessioni piu' serie e profonde su noi 
stessi. 

Non è e non sarà facile. ma io voglio 
ritrovarlo quell'abbraccio incredibile che 
mi unisce alla mia gente. che mi ra sentire 
pane di qualcosa di inspiegabilmente 
gr.ande e fone e voglio ritrovarlo anche 
fuori dagli otto giorni piu' caldi dclrestate 
ed è per questo che scrivo ora, per tutti 
quelli che leggeranno . per tutti quelli che 
sono legati. come me. a queste pietre per i 
loro ricordi di bimbi. per gli amori adole­
scenti . per le contraddizioni di adulti ma­
turi. ma così bambini da senti rsi battere il 
cuore tornando a varcare la pona dell"in­
fanzia c, addirittura piu' in là, la pona del 
sogno del grande sogno che è la vita stessa. 
del sogno che è comunque bello e vivo 
propno per quel lUm-lum dci cuore. 
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UN MINI- PALIO 

:-.;eI pn."CCOente t'UlIlcmdcU"'AfTop.'iIIItI-· 
é <;lati npM3Ia la CTOOIICa Wlm '<'OI'Ifina 

CI sembOli giustO {per dmcrc di CrutUl­
ca t per ..od<hs(azione pn-oonalcl parlare 
di una \ mona (e: che \'ltlOO3')Cht Da\ idc: 
c 'io.rco hanno npor1Jlo sabato 27 Jpnlt 
0<1 Monlooc 

CI Siamo Irovatl In S.n Marco InSIf:­
mc al noslro gruppo c al due panccl­
pJ1l1i 

Appn\3. pronll \:1 MdlllO a\ ".iali \n'\O il 
MOflloneparlantlo dl\ancCO!!C AlI\:h�S<! 
non dmlOSlra".ano dI C'S:>Crlo. Da\ Idc c 
fo.tarco erano Sicutamtntt molto �mozJO. 
rulli Amvatl nd Monlon� J'emol10nt 
aumentò 

... alurnlmcnt..: IUIII VOlTCI.;' ..aperc quak 
100..clagam .(001 \( lodlt;,amo' 11 1':1110 
tic' C'iuim 

I I  pe!':OISO tra s lmol� a quello d i  
PianI!. dci Cdmpo I <.:untradalO li dci 
\hmlollc .l\c\ano 1O(lltI ç('�alo \Ii  
Ilnllarlo. c l o  11 \  C\Jno rallo molto b�nc. 
mc1tcmlo cololmllli. �tcccall c l a  
M<" �11 

M.m:o t UiI\ Idt ..ono subIto andali a 
cambial1ll c dopo \Cllll llllnUI1 di allcu. 
abhlalno l>('f\\ltll Il monarellO 

Da\alltl a nOI abbIamo \I�IO �lililfC Il 
Cencio. e dlClro i /tmlml con l propn 
umJ/fi. 

S, nOla\ a lo �guardo ficro cd cmOLlO' 
nalO di Da\lde c \1arco Uavidt mdIX­
�a\a lIn:! ca..aced gialla c m'''1 c uno 
lun;hlnu. \I!.m:o una ,pelmOlcchitTI 

l conlr;ldJIOIi del MonlonC hanno 
dalO Il \ IJ nll'c,lrallonc dCI po .. ti trII I 
due CIIIIIIJ)I 1�lru::e. PJIlICflI. Drago. 
Tarluc:I. �lc,hIO. VllldlOlonlOnc. 
{IIIOCCIOLA 

La l.:nSlon..: s.embra�l propno quella 

Sezione 
Piccoli 
Chiocciolini 
Cinema per tutti 

panlll 
Davidc t Marco hanno curo'alo per 

pnml c pOI,. oon abb,amo visto plU 
m�mr. "Ia l'atlt'u e durala poco. perc::hc 
M.vco (' Davldt WIlO comparsi subIto· 
PRIMI' 

Slalno andali a poru.lC m tnonro i duc 
\ t!\l,;llori � 5i3111O !illltl molto conlcnll ncl 
�nllrt: l'innolklla Contrada \ IOCllrlCt. IJ 
no:ilra! 

Ritornando In San \tarco abbiamo 
canlllto li :.quarclagola. c GhIgno ha dal.) 
le dnmS5lOm da �BAR-blere" per dl\ct\­
tare Ponapaho 

Così I I P.llode· ('itl1l1l e: arrù Illoda nOi 
fICT la !lC:(;onda \011.1 

Spesso, troppo spesso, si accusano i nOSlri gio· 
vani di non essere conrradaioli, di non avere 
mentalità conrradaiola, di mal interpretare i l  
senso della contrada e chi più ne ha più ne metta. 

Ma, tuLtO sommai o questi giovani che vivono 
oggi la contrada ma soprattutto il Palio in prima 
persona anche per colpa degli adulti che hanno 
favorito con il loro comportamento il luogo co· 
mune del !Uno e subito, quanto hanno ricevuto 
dalle generazioni passate in tema di elica contra· 
daiola e vita di contrada'! Certo, i maggiori im· 
putati a questo punto sono senza ombra di dub· 
bio i seuori giovanili delle contrade che, si dice, 
non sono riusciti ad adeguarsi ai tempi che cam· 
biano stimolando i l  più possibile la vita comuni· 
laria di rione che non c'è più. Le cifre sui bambi· 
ni che nascono cffelli."aml:nle nei noni è irrisoria 

per pensare di poter ."edl:re cillioi che giocano 
spontaneamente nelle stntde leatro della nosua 
infanzia. I noslri ragazzi se escono di casa non si 
trovano in S. Marco ma in periferia e con tutta la 
buona volontà non riescono da soli a ricreare 
l'ambiente che è proprio di un vero popolo, 
quindi compOSlo di tutte 11::: generazioni, e, da so· 
li, possono arri."are solo agli esempi che più li 
colpiscono nelle rare volte che frequentano il rio-­
ne. Per tornare alla rinessione iniziale mi piace 
fare alcune considerazioni: è vero, la Sezione dei 
Piccoli Chiocciolini non ha mai svolto grandi 
ini.liative, ma anche i genitori hanno fallo il pos· 
sibile perchè frequentassero in qualche modo la 
contrada anche in quelle r.are occasioni che viene 
intrapresa qualche iniziatuva specifica per i pie· 

Anno XIX n"3 

volta in volta alle avvenlure di 
Silvestro o di Zorro, di Paperino 

Anno IV n4:3 4\� o di Tanan. L'inizialiva sta disc\,oten,jol 
un notevole successo, cd i più 
trovano un mOlivo di più per 
Ilarsi alla Conlrada. 

Si è tt:nlato anche di interessare 
adulti alle proiezioni 
organizzando due serie di film di 
cerla levature (c Per Grazia ricevuta 
con Nino Manfredi, c Lord Jim ., 
Pcter O'Toole ... , « Un uomo e 
donna ... , « La calda notte d,W i,,,,,,,,,,,, l 
Tibbs » ,  solo per fare alcuni 
ma l'iniziativa ha riscosso un 
inreriore al previsto e quindi si 
nuto opportuno concentrare tutta ]'aui· 
vi là su i rog/Jui . 

� �  
.j. :1\ }}! 

�� 
Graz.ie ad una generosa sotlO$Cri­

zione di tutti i contradaioli. la Sez.ione 
è riuscita a comperare un proiettore. 
Da Dicembre. una volta la set timana, 
i nostri ragazzi si ritrovano nei locali 
della Società S. Marco per assistere di 

Anno XIII n'l 

Anno VII n-3 

coli'! Mi sembra giusto, far riflettere, sulla festa 
per eccellenza dei cittini delle contrade. la Festa 
della Madonna: onestamente, cari genitori. la  
vostra sensibilità non è delle maggiori perche i 
bambini che dovrebbero essere i veri artefici del· 
la festa non è che sono poi cosi presenti. Alcune 
contrade hanno avuto " idea e poi organizzato 
per i loro piccoli dei campi scuola con l ' intento, 
forse buono. di voler istituire un gruppo fra i 
propri ragazzi; molti genitori hanno accusala la 
nOSlra istituzione di non aver fatto altrettanto. 
lo non sono d'accordo, perche se lo scopo e buo� 
no, questo non dovrebbe essere il punto di par· 
tenza ma bensì quello d'arrivo; mi spiego mc· 
glio, non ritengo giusto iniziare creando 
"armonia" fuori delle mura, a ben rinetlere que­
sto e molto simile al celebre aneddoto del Re che 
voluto jl Palio a Roma disse . . .  "Ma mancano i 
Senesi" . . .  così pure far apprendere la Contrada 
in montagna o al mare. Domando ancora a quei 
genitori se il ';campo" fosse fatto in contrada sa­
rebbero altrenanto felici dell'iniziativa e mande­
rebbero con altrettanto piacere i loro figli'! 

I l  Comitato Amici del Palio, sempre attcoro al 
costume di Siena e delle Contrade, sta varando 
un'iniziati"'a per me degna di plauso: i n  accordo 
con il Provveditorato agli Studi di Siena conse­
gnerà ai bambini che frequentano le I V e V ele· 
menlari un 'iussidiario su Siena. le COlli rade, i 
giochi della nostra infanzia ecc.; mi risulta che 
sia molto completo e forse utile non solo ai cilti· 
ni, anche se mi raggela l ' idea del "manuale dei 
giovani contradaioli", ma forse è il male minore. 

Pittori in erba Anno V n-' 

Dopo la pubblicazione del 
• puffo - , anche un altro 
dio SerI. ha fatto un bel di"eoni"o 
presentante nostri figuranti: 
zi. fate tanti disegni. pitture o __ . __ ._ ,"_ 
pazzi di DAS o di pongo, raffiguranti 
na ed il Palio e la Chiocciola. così 
tremo allestire nei locali della se,,,olne l 
una mostra dei I/ostri ca '��

II
':\I�:

,
�

c
�f

:
��':� 1 

gnate i lavori eseguiti alle 
della Sezione: Marusca Bocci 
tari Bocci. Via S. Marco o Do natel la 
rioni, Via S Marco. 36 .. . Buon 181/0rOl l i l  
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I � ·-···���mi 
)nterviste a «botta calda» 

Troppe volte chiunque abbia scritto qual­
cosa sull'attività dei nostri bambini ne ha par­
lato in toni trionfalistici. ecco il perché di que­
sta intervista a ruota libera. 

- Questa non è lo prima volta che vi par­
tecipo, ma forse per il fatto che s'erà tanto 
cittine. ci s'oveva i vestiti e le calze mi sono 
divertito di più ...  - Per noi due è stata un'e­
sperienza difficile, ci siamo trasferite da Livor­
no do non molto ... e l'accento un pochino ... 
noi eravamo già simpatizzanti e iscritte ma 
per lo prima volta siamo state proprio chioc­
cioline ... - /I teatro che emozione. ma acci­
denti quant'è polveroso ... - Meno male che le 
luci non ci fanno vedere lo faccio di chi è in 
platea sennò i dischi a 78 giri m'avrebbero 
fatto ride·... - Certo che durante le prove 
mica ci se n'era resi conto com'era difficile, 
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altrimenti qualche sforzo in piu per essere 
presenti alle prove si sarebbe fatto .. . - E sia­
mo state anche fortunate il morbillo l'ho pre­
so solo io. e appena dati i copionI... - lo a me­
moria ricordavo tutta. ma le bandiere sarebbe 
stoto un problema ... - Ho pianto all'impatto 
col palcoscenico. ma sono contenta d'aver 
partecipato ... - Che occasione mi sarei persa 
a non venire, meno male che Lucio pensò o 
mc ... - Sono ::ontcnta che C:audia c Sandra 
ci fossero perché m'hanno convinto loro a 
partecipare non certo lo mio mamma ... - Lo 
mia nonna m'ha aiutato proprio tanto e sono 
stata bravina ed ora so anche che: il cuore è 
a sinistra ... - Un cartello alzato al contrario, 
un po' di confusione nel togliersi i vestiti. ma 
emozionati e allegri il 4 maggio questi simpa­
tici bambini erano lo Chiocciola. 

IL PRIORE 

L. � .  
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Anno VII n'1 E FINALMENTE . . . .  
Burroni Marco. Pianiglani MasSimo e Seri ClaudiO. tre 

del nostn ragaZZI , che hanno avuto una grossa soddislazlone 
E bene Incominciare dall'Inizio. era l'autunno del 1977 e 

nella contrada della Torre si svolgeve la secondil edizione 
del mln imasgalano. gara tra I giovani alfieri e tamburinI. la 
nostra Chiocciola purtroppo, pur avendo un alfiere fuori età. 
fece una ben magra figura e quell'edizione fu vinta dalla 
Contrada deli'lstrlce. 

aveva pensato di MURARLA! 
la brutta figura. era bruciata al nostri ragazzi ed è qui 

che i tre giovani amici decisero di darSI da fare perchè ciO 
IlOn 51 ripetesse. Sotto la guida del capo altiere e del capo 
tambUrino, dimenticando per un PÒ. di tempo gli altri diver· 
tlmentl si dedicarono esclusivamente alla bandiera e al  
tamburo Venne t "autunno del t978 e il  primo esame allan­
deva i nostri giovani Furono molto bravi e erallO nel lotto 
del pretendan .. alla vittoria finale, ma purtroppo c'era chi 
aveva fatto meglio di loro e perciò vinse il mllSgalano 1978 
la Contrada dell'Aquila 

XIII n'3 

Chi avrebbe mai detto che, da una .. te· 
sta» sempre nella farina, sarebbe uenuta fuori, 
un bel giorno, un idea così? Un progettino 
semplice. senza tante pretese... sarebbero ba· 
state un por d'ore dopo cena e lo gigantesca 
Ch iocciola aurebbe fatto lo sua comparso in 
Piazzetta. 

Di stoffa gialla e rossa, in Contrada, ce 
n'è un uagone.. lo iuta si comprerà, che ci 
uole. un costerà mica un capitale... e poi li 
Spenna ci fa auè anche lo sconto! ... 

.. A me l'idea un piace.. Mi sembraua 
strar.a! Ma tanto si fa come sempre: a maggio· 
ronza! .. 

E cosi, anche per quest 'anno, lo festa del­
fa Madonna è decisa e lo Sezione. con entu· 
slasmo, si mette in marcia uerso l 'B  Settembre. 
Tubi Innocenti di qui, Km di fil di ferro di là . .  
a"uila, intreccia, lega ... in soli due giorni e due 
notti nasce l'armatura della Chiocciola. 11 più 
sembra ormai fatto 

.. Per riuesrirlo bastano due o tre ore .. 
per /'Impianto eleurico un ci sò problemi. il Ci­
nelfi. in quattro e quattr'ollo lo fa '. 

... Fiorenzo reggi lo scala ad Augusto .. 
Franco. Luciano. Andrea portate lo stoffa a 
Giuliana .. 

.. .ln cucina chi c'è a preparare lo cena? Ci 
sò i soliti: Ciccfo. Endy, Luciano, Si/uana. Car­
Io. Serena. Rino. Posqualina. Maria, Giulio. 
Gabriella. 

Tutto sembra andare per il meglio, ma a 
mezzogiorno dell'S Settembre nmane ancoro 
da tinteggiare il guscio della Chiocciola (e si 
deve ancora trovore chi lo fa!), da attaccare j 
rell gialli e rossi_ da coprire il cielo. mettere le 
luCI. portare le piante. fare il prato, stendere I 
tauoli e le sedie, apparecchiare e ... controllare 
continuamente t'orologio. perché si deve esse­
re pronti per le 20 !!' 

Ma per fortuna, quest'anno. tutta lo Se­
zione al completo (o quasi) si sta dando do 
fare e «lui,. è sempre lì, attento e uigi/e, a dare 
conSigli:... Vanno. lì ci metterei un po ' più di 
marrone se no non si capisce che è Il guscio!_ .. 
Gabriella meli/le più dri tte quelle bandiere, se 
no che como sò! E non sbuffare ... anche se è 
tanto che sei sulla scala ci douresti essere obl' 
tuato! ... O zio (Spenno) quella stoffa è un po' 
'ente. diamoli un por di punti di più , tanto un 
ch,lometro più o un chilometro meno di filo 
non ci manda certo in rouina!. 

Col passare delle ore. quasi per incanto, 
tutto si dellne. Ed ecco, sono /e 20: il tappeto, 
Il tauolo con /'Immagine, /'inginocchiatoio e 
quelle due o tre cose che mancavano per fini 
re sono già state portate: che soddisfazione, 
ma il Correttore dov 'è, non è arriuato ? .. è ai 

ferri già do un 'oro, è che noi un s 'era pronti! ... 
Anche questa uolta, come sempre. per 

essere soddisfatti c'è bastoto poco; l'essere sta­
ti per una settimana a lauoro tutti insieme e a 

questo punto che ce ne importa se si aniua ul­
timi ? Basta che piaccia a noi lo festa.' 

E inuece è piaciuta a tutti e il ,. premio 
ce lo siamo meritato. anche se a mezzo un n 'è 
bona nemme/o lo ... l'autunno 1979 giunse anche troppa presto tanto che 

Marco. Massimo e Claudio non credevano ancora di essere 
pronll per la prova che ti attendeva la soilla cerimonIa. la 

Bando otlo scherzo, almeno gli ultimi 5 rl 
ghi scriuiamoli seri Un grazie di cuore a tutti 
per l'aiuto dato: a Massimo ( .. lui») per lìdea. e 
non solo per quella (è forse quello che ha 10-
uorato di più). a tutta lo Sezione. che si è im­
pegnata in primo persona e a tutti quelli che, 
capitando di rimbalzo in queste sere in Con­
trada. si sono rimboccati le nxmiche e hanno 
dato una mano. 

soilla sfilata per via Sahcotto e poi I l  grande momento, 
sbandierata perfetta sotto tutti i punti di vista, I "applal 
degli spettatori. ma non efa sufficiente, ora bIsognava 
tendere Il verdetto della giuria. perché altrI avevano h 
bene. Tul1i nelle sale della Contrada della Torre per fare I 
spuntino, mentre la giuria esaminava. discuteva. votava. DI 
un po' di tempo fu richiesta I"attenzione dei presenti ed 
Incancato annunciò - vince il minimasgalano 1979 
contrada della Chiocciola ' - un urlo 51 levò nella 5 
a testimonianza dei numerosi chiocclollnl presen ti ; l'annun 
fu seguito da un Chio chio Chiocciole I I Ire ragazzi 
SCiolsero in un pianto di gioia mentre venivano abbracc 
dai parenti e dagli amiCI; credo proprio che una gi oia co 
quella Ma rco. MaSSimo e ClaudiO non la d imenticheranno n 

E poi questa uolta. lo didarno con soddi· 
sfazione. tutto quello che hanno fatto .i gran­
di .. sono sIate solamente due ghirlande di fiori 
di carta. 

La Sezione dei Piccoli Chiocclolini 

Festa della Madonna 
il piu bel Tabernacolo 

Come gli altri anni, noi Piccoli Chiocciolini ci 
siamo numtl per organizzare la Festa della Ma­
donna, aiulali dal "gazzilloro" d,I PelraZZI c dal 
"bel rustacehio" di Pippo e dal pazzo del Fellone. 

In quella settimana contradalola ci siamo Im­
pegnali al maSSimo per comball,re il dolore pro­
vocalOci dal Palio del J lugho. I primI giorni 
furono i + Impegnali\ i . . .  ghlTlande. ghirland, e 
ghirlande: ne avevamo fin sopra ai capelli' 

Il giorno + divertcnle ma anche· soddisracenle 
fu quando abbiamo dipimo I palloncini di plaslica 
dCi colon delle 17 Conlrade. Dovevate ledere I 
"troiaf' che sono venuti fuori� 

. male che nella nOSIra equipe c'era il mllico 
Fellone che ci ha ntoccatO lul10 il lavorol 

Ma l'ullimo giorno: colpo di scena I il PeiraZZI 
in .... ersione " FantoZZl alla nscossa" , con l'alUlo 

Ora Il minimasgalano fa mostra di sè nei locali dei pic( 
chiocciollnl. I nostri ragazzi hanno ripreso I divertimenti 
se mpre e soddistatti hanno deciso di lasciare Il posto 
altri giovani chiocclolinl. pur potendo ancora partecipare I 
manifestazione 

AllOra forza . cercate di Impegnarvi ed I l  pross imo an 
tre di voi. i mlghOfI. potranno rappresentare i nostri coli 
tutl! potete partecipare. e chi sa che un giorno passi 
dire come i nostri tre gIOvani amici Finalmente 

dello spericolalo Plppo. Nel pomeriggio. memre 
eravamo intenti a lavorare abbiamo visto sbucare 
da San Marco un "apmo" guidalO dal suddello 
Pctrazzi con dietro un ciliegio sorretto da quel 
rorlulo di Pippo. Noi rulli il abbiamo accolli con 
una marea di risate! Con un po' di fatica abbiamo 
messo su un bcll'annamenlario . . .  la sicurezza di 
vincere tmboccava dai nostri cuori. 

Dopo un' appetitosa cena eravamo ansiosi di 
\'cder arri\aTe I giudici. 

SI senlivano \oci: 
. Eccoh. etcoli l Guarda che racce. 
Il rumanodel Peuazzi (essai c'è sempre lui nel 

meliol! l )  offri loro dello spumame. 
Dopo ebbero inillo i van giochi: paliala del 

"Piccoli Chloccioli", ", dei "cilli c ciII'" del Grup­
po Gio\anl ed mfine i più grandi. 

P.S. P,ppo' Pcdro' non " la prendete. sarele 
�mpre I nostri mitici eroi! 

P.P.S. EVVIVA IL CHIOCCIOLO�E! 
Abbiamo linlO' Éé.la Madoonna! 
Dominici. a te la linea. 
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Riflessioni 
su l la Società 

Breve storia della Siocietà San Marco 
• Adunanza del lO luglio 1 875 tenuta alle ore 

8 pomeridiane ossia la sera 

Adunati In nU'Tlero di cinquanta per costituire 
una nuova Società onde far fronte alle spese 
della Contrada, le quali vanno da molto tempo 
aumentando, e per incuria di molte persone che 
non volendo occuparsi per il decoro della Chiesa 
e della Contrada, non soddisfano nè con mezzi, 
nè con la persona a mantenere se non a cre· 
scere Il lustro che In altri tempi si notava in 
questa; sia per la festa titolc:re, sia per le corse 
di Piazza, ed altro ecc., fu pertanto stabilito di 
creare una commissione onde formasse un pro· 
getto di nuovi statuti da sanzionarsi alla nuova 
adunanza da tenersi in p"oposito; fu mandnto a 
partito la massima ed approvata a pieni voti e 
furono e!etti I deputati per presentare questo 
progetto, al quale q,Jando ap;>rovato che sia, 
dovranno firmarsI tutti coloro che vorranno ap­
partenere alla detta So:letà assoggettandosi a 
tutti gli oneri, ed onori ecc da essa im,osti nè 
potendo aver diritto ne:.suno agli affari di Con· 
trada siano sacri, o p roiani ,  coloro i quali non 
volessero aderire a br parte della So;::ietà sud· 
detta, poiche colui che non presta la sua o�ero 
con mezzi pecuniari. o non potendo, almeno con 
la persona, non dovra pretendere di comandare 
a coloro che si prestano per il lustro e decoro 
de:la Contrada 

I deputati per compilare il nuovo statuto, so­
no: il Sig. Dott Fedele Mazzarocchi conSigliere, 
ed i Sigg. Galgano Nencini. Giuseppe Maestri. 
Giuseppe Falli e Virgilio Oominici. 

Ouindl fu sciolta l 'adunanza. Firmato il Can­
cel1lere Marcello Flneschi " .  

• 

Questo e 1/ testo originale del verbale de/­
l'assemb/ea generale della Chioccio/a tenuta il 
IO luglio 1875 e (lsulta quindi il primo documen· 
lO ufficiale in cui, si parli, nell'ambito della Con. 
trada, di una sua Societ8. 

In seguito alla suddetta assemblea i depu­
tati elaborarono uno statuto che il 31 lugliO 1875 
fu approvato dai firmatari della costituenda So­
cfetà che prese il nome di • Societa della Con­
trada la Chiocciolo • . 

1/ 3 agosto successivo 1/ Sig Fedele Mazza­
racchi inllò all'allora Priore della Contrada Ca­
valier Grottanelli De Santi Edoardo una lettera 
In cui lo Informava dell'avvenuta costituzione 
dalla Società. 

Da questi tre documenti, che si trovano ne/­
l'archivio di Contrada, si può ritenere come data 
di fondazione dell'attuale • Socleta San Marco .. 
quella del 31 Luglio 1875 

Da quella o(lgina(la denomInazione a quella 
attuale vi sono stati, in questi cento anni di 
ininterrotta attività, veri cambIamenti, a partire 
dal 5 Febbraio 1878 quando la denominazione 
v�niva infatti mutata In • Socie tà la Ouercia -. 

Nel 1884 vennero portate varie modifiche al 
regolamento ma venne confermata la denomina­
zione che fu mantenuta sino al 1904, quando 
detto nome venne sostituito con quello di .. So· 
cieta Mutuo Soccorso La Quercia ". 

Nel 1924 con l'avvento del regime lascista 
la Società cambiò nuovamente nome e venne 
denominata • Circolo Riona/e Fascista La Quer· 
cla IO . L'anno successivo la Società compiva I 
primi cinquanta anni di vita, ma, in questo perio· 
do di tempo, non era stata la sola a svolgere 
qUf:1 tipo di attività nel rione di San Marco 

Anno XVII n'1 

Infatti il 20 Settembre 1880 era stata fondata 
una Societa delta • dei Ouattordici .. , dal nume· 
rO delle persone appartenenti, alcuni del quali 
non chiocciolini, e che avevano affittato I iocall, 
dove si trova attualmente la Società San Marco, 
per adibirli a sede sociale. 

SuccesSIVamente detti locali insieme agII ap' 
portamenti sovrastanti furono acquistati dal Soci 
della Societa onde evUare il ripetersi delle ma/­
te lamentele sporte dagli inquilini dello stabile, 
causate dai canti dei soci che si trattenevano 
nel locali lino a tsrdi. I componenti la comitiva, 
tutti elementi giOviali e spensierati, per cui si 
pl:flera nel tempo di una non ben definita Socie· 
tà degli AI/egri, trasCOrrevano j pomeriggi e le 
serate giuocandosi ti bicchiere di vino a scopa, 
a .bòna .. , 8 briscola, a tressette e, nella stagione 
buona, a bocce nel pallinaio costruito nel giar­
dmo. Erano I tempi in cui un grosso bicchiere 
colmo della rossa bevanda costava solo sessan­
ta centesimi, ed era tanto apprezzato, che al 
tempo della svinatura veniva addirittura formata 
una commissione che si recava presso la fatto­
ria dI Catignano per assaggiare e fissare una 
grossa partita di vino che doveva servire per 
tutta l'annata. 

Naturalmente la Societa era frequentata an· 
che da amici e conoscenti, ma l'ammissione a 
Socio era accetteta solo in seguito alle dlmis· 
sioni di un membro ed alla successiva appro­
vazione di tutti i componenti. 

Fu seguendo questa trali/a che, ad esempio, 
dal ,., Gennaio '928 entrÒ a far parte della 
.. Società dei Quattordici . cnche il Cav. Vlctor 
Hugo la/aHi, alla cui buonissima memoria dob­
biamo buona parre di queste notizie . 

Ritornando allo storia della Società di Con­
trada, va detto .:IIe nel 1936 il Priore della Con. 
trada della Chiocciola avanzò una richiesta al 
Dopolavoro Nazionale per la costituzione de/ 
.. Dopolovoro Rionale La Chiocciola ., che dopo 
un anno diventò .. Dopolavoro San Marco .. , 

In questo periodo venne incorporata /a " So· 
cie:à del Ouattordici _, sciolta dal Dopolavoro 
Provinciale, in quanto non iscritta al Dopolavoro 
Nezionale Anche i locali passarono alla Società 
di Contrada che vi trasleri la sede (dal 1875 era 
sf:mpre rimasta dove si trova attualmente la 
Contrada) al termine della guerra 1940-45, quan· 
do venne ricostituita la società che assunse /a 
d€nominaz/one definitiva di • Società San Mar­
co _, " per I soli nativi ed abitanti nel territorio 
della Chiocciola -. 

Anno IV n-' 
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SOCIETÀ SAN MARCO 
... QUALCHE CONSIDERAZIONE, ... ALCUNE PF�OPOSTE 

Se guardiamo j " Iuoghi "  nei quali si 
$\olge la Vita della Società S. Marco con 
occhio. per cosi dire "googrdfico", �i po!>­
sono distinguere quallro •• Lone" con ca­
r.tltcristichc dlH:rse che cornspondono al­
le diHI"Se llpologlc dCI f�ucntaton. 

00 allarmale\fl. non c'c la minima in­
len/-ionc di fare qUI una r.bngattva e som­
mana c1assificaziom:. ne di proporre un 
ptHuntuoso te fuori luogo) studio a sfondo 
socio-cuhuralc. ma soltanto r,dea di veri­
ficare i motivi per cui la Società viene 
frequentata (non dimcnuchl3mo che la 
nostra � una ddlc società plU " popolate" 
Q.uotldianamente). di Interpretare le nccC!>­
sila del rrequentaton e, <;cm mai. proporre 
qualche suggerimento teso a migliorare la 
" abitabilitA" IO viSl3 delle gr.mdi opere. 
dCI progclll che porterJ.nno alla nascita 
dclla tanto i1u!>plcata Nuova Societù S. 
Marco. 

Olce1.omo che la nostra è una Società 
intensamente frequentat .. c viva, non cerio 
di quelle che 51 animano soltanto nei gior­
ni del I�lio od In occaSione di mamresta-
710ni panlcolarl qu.lli settimane gastrono­
miche, fiere. balli etc. (8n2.I, da questo 
punto di Vista, siamo sempre siati, dicia­
mo cosi, piuttosto pigri); In S. Marco la 
prest::nLa è costante e quotidiana. ogni sera 
deJl'anno, di Novembre come Maggto. 
nell'arco dell 'i ntera settimana (e non <001-
tanto Il venerdì od il sabato). 

Si è parlato di quattro zone distinte, 
andiamo a visitarle una per una 1..Jl prima 
zona. In pane mterna ed IO parte esterna 
la possiamo definire quella delle "4 chiac­
chiere ed un bicchiere", essa ,."omprende; 
i l  P07-Z0, I sedil i di plelrn del Bivio, il  
corano dr qualche macchina li posteg&iata, 
il portone ed il corridoio d·ingresso. il  
banco-bar ed I 13\oh ,"tomo ad esso. 

Qucsta �ona è. natumlmcnte, assai af­
rollata ('Ii può dire intasata) le serc delle 
a�mblec c nci giorni dci Palio. più tmn­
qUllla ncl corso dell'anno. 

VI si nuniscono solitamente i " non gio­
catorl ', quelli che vengono in Società J)<."r 
incontrarci gli amici la sera. per parlare. 
commentare, talvolta discutere 

Pcrché non creare allora uno �pal.io "da 
chiacchierata". non "di pa�". un DÒ più 
comodo e meno rumoso. con quaJc� pol­
trona e lavollOi dove apl>08Siare Il I:HC­
chiere e poter conversare In tranqUillità. 

Si passa ord alla sccondd zona chc per 
comodità definiremo "comdOIO"; solita­
mente deserto ed inteso C'òCluo;ivamentc 
come aca:§§() ai bagnI. c divenuto negh 
ultimi tempi il "regnn" del giovani e s0-
prattutto delle nagaz2.C chc (boma loro) 
frequentano sempre PII:' assiduamente la 
Società- Si è dello " bont i, loro" percht 
effettivamente non \ iene offerto nlent'al ­
Ira che un punlO di ntrovo c di appoggia. 
senza nessuna di quelle cose che potrcbbe­
ro rendere l'ambiente pllJ accettabile, co­
me sedili comodi, un arredamento un pò 
più allegro e non da sala d'aspetto della 
rerrovia O clinica R ugani. la possibi lità di 
poter sen tire un p6 di musica IO santa 
pace. 

Nel "comdolo" �i imb<IOdi scc talvoll" 
qualchc lavolala imprOvVisata. con due 
bott iglie ed un pandoro od un p..,nforte, 
con il ciacci no ed un cartoccio di affettati. 
o (sommo lusso) un piatto di pasta a mez-
7..an0l1e 

Qucsti spunti m estemporanei (non si 
parla dellc ccne organizzate), aVn!bbero 
anch'eSSI la dlgnit� di poter essere effet­
tuall IO un luogo tranqUillo e leggermente 
appartalO per permettere ai commensali di 
poter rare senza problemi Il propno como­
do ed agii altn di non doverlo subire. 

Semprc ncl "corndOIO" c·� il televisore 
e CI sta come il cavolo a merenda. 1\ 
vedcre od a wnnecchiare di rronte al \ ideo 
Cl sono solitamente J 0 4  J)<."n.one, salvo In 
occasioni panlcolari (partite della Nazio­
nah:, grandi incontri di boxe. della quale 
in 5_ Marco Siamo del \en appassionati, 
replay delle pro1.e o del Palio) cd ullora lo 
spazio e anche troppo angusto. Rlmecho 
(per allro già attuato in paSS<l to): grande 
schermo in salll per le occasioni e stan7lna 
sep.,rata per " qUOlidlano. 

Si passa ora "Wa rcu .. gioco" chc com· 
prcnde il salone e lo stanzlOO del bihardo. 

QUI �i trovano, è OV\'IO, I giocatoti. 
quelli della partita occasionale e quelli 
"incallili", !!IOno trd i rrequentatori plIJ 
assidui � Iradizlonali ed � pIIJ che Siusto 
che possano disporre di uno spazio como­
do e conronevole� ma la sala potrebbe 
essere usata ad altri SCOpi te non soltanto 
in caso di cene, as..o;embl� o balli), d'al­
Ironde e l'unico SpaZIO ampio 3 nostra 

di�f)O"izione. 
Pen!>iamo allora di progettare delle stan­

ze comode e più �dcn71O§C, con depuraton 
per il rumo, con bel ta"oll verdi e. pcrch� 
no, anche una Stan71n l con il "calciO 00-
lilla" e qualche videosame per i più gio­
vani e per gli appassionati. 

Il Ping- Pong quest'estate ha riscCKSO 
molto successo, SI dovrebbe, allora Irovar­
gli postO al copeno per poteme usurnllre 
anchc d'ln\;emo. 

Ultima zona: il giardlOo, o meglio l'or­
to, ex axi llinaio, camttenzz3l0 da un bar­
bacue ruori uso, una cuclOa ormai quasi 
inutihzz:u3 e da meuo fico dci Dr. Salo­
mone. 

Questo , ,Spa710 pm Ileaialo si può, 
a hlm�_. ut lhuare solo IO estate Ce su questo 
non CI sono nme<h) quando CI SI Siede IO 
cerchiO con una bolligha di friuantlno 
r�o (spesso più d'una) e si lira a far piu 
tardi possibile parlando di eavalll o di 
rantlni. oppure qualche volta SI canta; e It 
donnc ra nno un cerchio li accanlo ed an­
che loro stanno volentieri inslemc la sera c 
si vedono più spesso anche quelle che 
magari d'in\ erno spanscono lulle prese: 
dalla f:m,iglla c dal lu\·oro. Benvenule! 

Unico rimpianto e quello di aver abban­
donato la tradiZione del cenlOl nell'ono. 
così intimi e Simpatici. 

Certo un pò più di piante Ce non solo i 
cipressin; un pò triSl1 c polverosi) qualche 
fiore e perché no, una pergola. rendereb­
bero l'ambiente ancor PIU grndevole ed 
almeno. un vero SpaZIO verde nel cuore 
del Rione. 

Se SI aprisse poi l'accesso all'orto supe­
nore sarebbe bello polervi mettere qual ­
che panchina e giochi per i più piccoli 
(uno 5(:i,olino, un'altalena) ed allora an­
che al pomeriggiO mamme e bambIOi 
a\ rebbcro uno spazio per trova�1 Insieme. 

SI è chiesto troppo? 
Cena mente si, $C si pensa aHe strutture 

attuali, ma ai sogni, grazie a 010, non c'è 
limite, cd allord sognamo insieme di j"lOter 
avere un giorno una Società per tutte le 
esigenze . come la vorremmo noi, ma nel 
rram:mpo rrequcntiamo ancora di PiÙ 
questi lcJCali che ci stanno un pò stretti, 
ma ai quali, diciamolo rrancamcnte. siamo 
tulli afTc7ionati. 

LANDO DELLA SOCIET DEI 
L'''ORTOt'' 

/III 11'-''''0 l'I<'r flilli -----

L 'estate si  sa è calore, è vacan..l:a. e 
divertimento, è Palioe pernllee purtroppo 
per pochi altri della nostra Contrada è 
anche "ono". Non credo che i n  molti si 
siano fennati a rinettere sul l ' i mportanza 
di questo luogo per noi e per la nostra 
formazione di contradaioli . 

noi come un marchio di fabb rica. La no­
stra fantasia sa essere così fervida da 
stupire noi stessi di volta in volta per 
quello ehe riusciamo a fare. 

Vengo ora a parlare ddl 'orto cume 
ambiente nella sua accezione spazial e. 
Purtroppo è poco sfruttabile perché dal­
l ' umido ci crescono i pesci sui muri, ma è 
anche ripopolante in quanto riesce a met­
tere allo stesso tavolo fumatori e non, è 
destinato alla pratica che maggionnente 
gradisco: le "chiacchiere" . siano queste 
pal iesc he. ricordi, aspiraz ioni, sogni o 
semplicemente senza senso, . . .  sì i nsom­
ma nel l ' orto c 'è spazio per tutti gli  inte­
ressi, 

L 'orto è molto Chiocciola e cercherò di 
darvene le spiegazioni :  nell 'orto sia que­
sto curato o incolto vivono c:: si molt iplica­
no quei simpatici animali che abbiamo 
preso a emblema e sembra che cosi sia 
sempre statO vista anche la macchina pre­
sentata nel "Campo" nel 1 482 dagl i  abi­
tanti del rione di San Marco. Sul diziona­
rio poi si parla di "appezzamento d i  
terreno, d i  solito cintato dove s i  coltivano '--------------------------1 ortaggi" ; certo di artivo, dai pomodori di 

Anno XVI nl, Oiul ino di qualche tempo fa, nel nostro 

E' soggetto in modo univoco alle mode 
dci momento e si può passare dall 'estate 
dell'ono's volley alla fissa per le acquate; 
è i I luogo dove ho potuto assaporare e poi 
invogl iata appieno gustare la gioia pura 
del di vertimento puro fatto solo di fanta­
s ia. 

Anno XIX nl3 

orto non c 'è stato altro ma i l  semplice 
fatto di essere un terreno e tutt ' un insieme 
di detti, mi riportano a l l ' i mmagine del 
" guscio" del nostro modo intimo di vivere 
i l  Palio lontano dai c l amori del centro 
città. 

Come l'ortolano di buona memoria che 
invogliava all 'acquisto dei suoi prodotti 
con artifizi di poco conto: una bella foglia 
di fico ed ecco che le fragole diventano 
più rosse e appetitose� cosi anche noi 
siamo capaci di esploder·e. con pochi 
mezzi , in quelle mani festazioni totalitarie 
che ci rendono lari " 

Sedersi al tavolo dell'orto è creat ivo! 
on ridete, più di una volta la " musa 

plebea" ha colpito sia con la metrica tra­
dizionale del sonetto, sia sfruttando la 
musica orecchiabi le del momento e pro­
ducendo continuamente testi che nella 
tradi7ione hanno una durata effimera. ma 
che nella stesura sono oltremodo coinvol ­
genti c divertenti. 

Si. al contrario del detto popolare, que­
sta è tutta erba del nostro orto. 

Ah. diTnentieavo che nel suo significa­
to dotto. orto è sinonimo di "nato". A voi 
la deduzione. 
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IN VENT'ANNI 

ABBIAMO 

PARLATO DI: 

SPORT 
Trad i , i o nal e  a u i v i l à  paral l e l a  d e l l e  

Socielà d i  conI rada rra palio e palio: riem­
pit ivo aggregante e passatempo in attesa 
della crescila del tufo s u lle lasl re . 'pe"o 
narra to nel ns. giornalino a celebrazione di 
quelle decine di lornei panecipati e 4ual­
che voha vinli.  tornei di IUIIO sempre più 
dI luilO. forse meno che d i lappi n i pU11rop­
l'o! I n 4ue,IO periodo. pcr quesli tornei ab-

biamo citato tami nomi. sempre i solit i  tut­
tora. in'id icubili appassionat i incuranti del ­
lo scorrere del lempo. della d im in uizionc 
del le risorse fisiche . . .  ci vorrebbe i n !"al l i  
un fisico besliale . un po· di redislribuzio­
ne. in 70ne diverse dal i "  origine. del pro­
prio corpo. ma lo spi rito . . .  vederl i in ma­
gliclIa c p3ntaloncini sudati. an�imanti. in 
preda al le pa lpilazion i in concorrenza con 
gl i  ahri - ba ld i giovani- nuove leve di que­
�la pas\ione . Mi auguro di rivcdcrli ancora 
tut t i  fra a lt ri vent O anni con Ic so l i tc 111a­
glielle. nei sol ili  posli .  la SI essa gagliardia 
di 'piri lo. Ed ogni ocea , ione é buona pcr 
celebrarne le imprese serie o raccle. eroi 
del 4uOlid iano vivere una socielà al cel1lro 
del 'uo Rione. 

Nienle nomi e nienlC imprcse rra le tan­
le. conIava davvero sollanlo panecipare ! 

L _ _ _ _ _ _  _ INCONTRO DI CALCIO A SEMPRONIANO 

TORNEO 
AFFOGASANTI 
.. Perché non fate più quel bcllis!)imo torneo 

dclle Contrade'!'" È 1iHl ta questa l a  frase che mi ha rivolto 
Valerio Bianchini. ;:lppena mc\\o piede a Siena. 

Era. quello delle COni rade che andavano a 
canc ... tro. un appuntamento affascinante. da non 
mancare a\,olutamente. Scendevano a Siena al­
lenaton e dirigenti . i migl iori giocatori italiani, 
giovalll di talento c grandi �peranze. americani 
in cerca di un ingaggio e di uno scampolo di 
gloria. E quel tomt!o. delle Contrade. ill'�piega­
bi lmcnte denominato Affogasant i. l ' abbiamo 
inventato noi . . .  i mga77i 

'"'
del l ' A ffoga:-.ant i . 

Volevamo legare il nome del no ... tro periodico. 
ancora in fa\ce. a un avvcnimelllo sportivo o 
cul tura le che foca l i 77il,..,e l 'allen/ione del hl 
cill�1 intera. E nacquc l ' idea dci tomeo di ba­
"!..CI  fra le Socict�\ di Contrada. !)ul l 'onda mon­
tanle ùcll'entu�i�I:-'1l10 che aveva accompagnato 
la glorio.,a Mcn., Sana. allora 13rgata Sapori. 
per la prima volta in ,cric A. E centrammo 
j ·obbieuivo. Già alla prima cdi7ionc che orga­
ni77ammo c vincemmo (non ... i fa co:-.ì nelle mi ­
gliori famiglie'? ) E il pubblico sel1c�c potè am­
m irare da vicino i ··marliani" che \'enivano 
dali' America e fece cOl1o�cenza con quel Karl 
Johll,cn. cOlltadlllO del Minnesota. che vc ... tì la 
no ... tra maglia gialla c ro�!)a prima di diventare 
i l  beniamino dei tifo�i \enesi con la ca\acc�1 
bianca e \enle della Mell") Sana. Con i I pa\sarc 
degli annI Il torneo divenne sempre pill bello c 
importantc. C 'cra <.:hi la\ (}fava un anno i ntero 

per a l lest i re una grande ... qu adra . R icordi? 
Tanti . troppi per trovarc ... pa7io in quc"llo arti· 
colo. Ma <.:OITlC 11011 citare la ,impatia di VilO 
Fahri"' , uno che ancora oggi ritrovi al Palio con 
il fa77ol ello del la  Chiocciol a'! La grinta di 
La77ari. Quercia c Ca\tellano. l a  ·-foll ia" di 
Cl1arlie Yelverton. la classe cristallina di Giulio 
Jel lini .  E le bistecche del Pierini. Tutti gi oe;:l­
vano per divertimcnto c avrebbero pagmo

-
di ta­

sca per e"'serc ti Siena nei giorni del l 'Affoga­
santi. 

Ma non dllnenticherò mai una sera di mag­
gio uggio ... a e piovo\a. Eravamo andati in finalc 
qU<-l\i per ,haglio: per scarto canestri avevamo 
avuto mgione dcI Leone di Ossola e Morse. Ce 
la dovevamo vederc con la Duprè di Zanatta. 
De ROl)si e Di Mcncghin. Eravamo votati al \a· 
crificio. E invece il cuorc immcn�o di le !lini. 
Cnppa. Fahris e d i  un americanino biondo e 
magico di nome O'Hanlon fecero il miracolo. 
Vi,;ccI111110 noi di San Marco quella fantastica 
edi7 ione del torneo. Cori. abbracci e foto ricor­
do. Tutto poteva finire lì. Ma non avevamo fat­
lO i cOllli con la pas!)iolle d e l l a  Contrada. 
Arrivamlllo in San Marco per un cenino. come 
diceva Vito ··manage r·' Volpi. al l 'una di nOlle. 
Pioveva il dirotto. 111;:1 il ··bivio" era Lutto i l l Ul11i­
nato e i hract' i alctL i  adornavano l a  strada. 
Bandier� c tamburi. applausi e una cena intinlta 
fra un entu s iasmo indescrivibile. Luccicavano 
g l i  occhi di J e l l in i . ma non era la pioggia. 
L 'amcricamno biondo si guardava intorno atto­
I1ItO e come una l i tania ri peteva fra sé e sé 
"cra7)'. wondcrful. crazy". Sì pazLi. mcravi ­
gl io\amente pa771. Solo co,j poteva na\ccrc 
l'Affoga\anti e IIl\ iemc con il giornalino l'altro 
Affogaos3nti .  quello dei canc..,tri che Bianchini 
vorrehbe far rivivcr� ancora . . .  
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I n I i nea con le caratteristiche del nostro 

giornale che, fin dal suo primo numero, ha 
affrontato temi contradaioli con una visio­
ne ampia, proiettata su Siena e su tutte le 
sue Contrade e nOn solo limitata alle pro­
blematiche della nostra Chiocciola, voglia­
mo ricordarvi fra le tante due inchieste fat­
te negli anni più recenti. 

La prima riguarda il problema degli  
Alfieri e Tamburini, come erano e come 
sono, come si preparavano e come oggi si 
preparano, che si è concretizzata in un di­
battito aperto a tutte le Contrade, ricco di  
interventi, di  osservazioni e di  ricordi, un 

ibattito durato due serate durante le quali 
i protagonisti di ieri e di oggi si sono messi 
a confronto, si sono aperti e hanno discus­

rivelando u na si ntesi di sent imenti  
uguaLi e contrastanti che affondano le  loro 
radici n e l l ' antico a m ore per la propria 

IN 

ABBIAMO 

PARLATO DI: 

INCHIF:STE 
Contrada e nell 'orgoglio di rappresentarla 
al meglio, in quell'armonia di movimenti e 
di suoni che è lo specchio del nostro cuore 
di senesi. Tra i molti articoli che ne sono 
scaturiti ne riportiamo due che ci sembrano 
particolarmente significativi. 

La seconda inchiesta riguarda un 'indagine 
sui risultati ottenuti dai bambini della scuola 
elementare dopo la lettura di quel bellissimo 
libro di Alberto Fiorini, COlllrada è . . .  

Anno XVI n'4 Ane 
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1 "" ,,*, , " ". M'dVU'" ru(',-",,,u.'" le- ,,,,. .. � ... p"-•• 
.. " ... � .. . .. " l" .,u · � ,  .. I�""o',' rd ,·,,,u ua .. , .. o. 
1 -,,,,,, .. 'u; o./I<'r , .. ",' h' .'"Iu' "Ir� a'''''''' alla 
h.x·c·u .h ·1 C 'a,aIO 100 �C''''I>''' ,.,,'rt, ru�",,, "o,,'u 
�. ha,h" /l'ia .... .... .. '.o .. do,t:" .Ii <{ .. un" .. /i.-c·1 
"h'''K'' .1 N.· .... •• /l,Iu .. " z  .. > I .. ..... c�/u' .... · .. r ..... � 
<111""011 l"· .. d .... ;;1('" '"U.· (t:" H· ... • c' il Nlo,,,o 
p .. I,"" tl<'( l' .. ,,,, c",da; da I",." ,. Il ,I .. " . Jrt:" " ... n 
<1 .. .. , • .-(, ., ... .... , .... ,t:" ,,,,;, I. .. .... • :. c,,·d"·III',n .' "" .. , 
I·i ,' ..... ".,., ... " ,,, .,·,'r . .  t. P'U "N_' " n'H' dIO'" ._tell '" 
Q .. rflr� rhe .'Ir"., ,/"0'''' tl(�II .. v.x·, c-Jrl/' .i r", . uval. 
h . .... � .10.· " U'IlC"" " lu �'''''' .. ,.� ",,,uNa .11 ,..". I 
�ao rllir. ,II , .. ",' h' "" ClU' pa,�a( • .' ./i, o, di "o"/C. 
".1 all .. ·"", .• I . .1,.110 " .... ,,, 
,:" ...... alfir ... c ", .... " .. ,,, .. di I�.a%:t: .. •  ' .• / .. " 
.." .... , ', ",U ti" .. lo.· .U. "",u!'N"n; add ... " ... ,,,, o .... 
. J" ,.ro,. .. ".· <·h.· ,h,v''''hhr ,·,,,·r.· .. "a ""'· .. u ., 
p .... ,. ... '" ru,ir", 011' ,,,,(",;0., cieli.. C. · ... "rc.cI... I/' 
l''''H' n'n. 10(1 , .. II, ( ,..,,1. qluH,du li "'rlll ""a 
n ..... " ... " .uld .. . , .. . 10· .., ... , � e, ..· .. ul'pr�"""u.".' .... 
.10-,·, da,� " ""'Nh" d, fI' ,,.">,n. """ ,. .. r fI·. p�r 
l .. < ·h,,, .. · .. ·.ul"" U",.oJll"U ," ,,,,,,' """"(1,,,,11 .. .  n,u· 

d, . . • •  lo.· '"o.,'I"'U"� O ''''�Vn'nu6'''' u,"� h,ut· 
.n u .. ,,,./ N' ..... ·U c,Ppl .. "ch' •.•• ,.'nu ' •· .. ";C�.:::� .. ;. ... ahh'a ..... � ."  .. ra'n d, "n. 

CO, T R A OA È . .  _ 
rare bella mO",lra d, .t nclla 'b,bliotc�a d, 
... cne.;I.· 

Non mI 'IOrprcnde c,o che le, h.l hunentalo 
'l ... ,em la nno·ral'Prco,emal,� ,," D" ulla p.,ne 
ne: 'iOOO COniCOIO Nclla (-'\Clla. dal punlo d, 
"I�W ab,uu .. o. ,I ru,ullalO t �n d,\C' ..... ) 

ALFI ERI E TAMBURI N I  
l'n p'" di tempo nl. dalle pto",ne d ,  <I"e'oto 

KOOm,.hno avc .. o parlalo di un pro�ellU dt:1 
COm'IIIIO Amlçl dcI " I ho ,,, , "' d, ro::alo ....... · 
..,one on hl>r<l ck:dtç"IO III p,c':l.l' conIl1ldl-ll .. .. 
lo lo 5(:opo dçl \'olume f�r nprrndcrc ", .. n-

1""0 al Vlo .... alll con I" Contr .. d .. cd Il P;,hu In 
modo da c",t"rc, t) pcrltllTlçn .. ndun'l;. Il feno.­
meno delle dl�''',...' •• I" çOfl'porlllmCnlalt chc 
ncllc (·Olltr ..... .: dù tempo.I ,cn"" 1I0 lamentale 
e .. ,...,u,...., 

Lu .... n .. ,h,hl .. dclle "Ulunla cumJK'lcnt, 
( COlli un ... \.111w.,,,tnUo .Idle <. 'unlrode e Con· 
501"ZIO pcr III 1 ut1:lu do:l Palool h .. r-crmcs!io 
c.:on('\II1'''"IIIe"IC lu 'e"h'..ta�,on;: dci liblu 
"c''-ontrad" o.: •. d, Alben .. I ''''101 ehe. &ra 
" e  alI#. 101111 dupl,cc 'c"cd, d,dilUII c rapprc 
"W:l1Iantc dci ("Hln""I" "m,cI dci l'aho. C 
tlu"",.IU a .e .. hLllU'c UII h.lume <;he può ti 
.Ultlll'C u" I,.. nl>n ',01"., htnnh.n' ma a I"ni , 
contrad.,ol, 

�,pnnn ,I 0;, .. , ""C'-"<!fIh) u .. ne .. n d,,,,,,,",,,,, 
on,On f"'CT\'h': non ha blsolP"O di ult<.T1On ,,-orn. 
�" 

'"110 In,.71.10 �d ,"Ie��rm' .. Ila I<lon. di 
S,o:na c dcllc l."ontrad" flCrch� p,;, ... olte. Il 
C"lI'1J1 della lilla prol·.:,s,onc, "cn,,·o ,"-cliO 
per fart" Il " '�''''''. alle ':0,",11\" .. h.: �ulc' 
... allO \·" ....... 111 "'1111 C""lrud:&. I,.. <'·"etln. Ic 
m,c ..:uno,""cIl/C " bò.,.I1 ... "no. (:on,,,, quellcd, 
", .. It, .. u"'no.I ... " .. I ,  . .. tll '·.cnl110 d,,..," C' \.111. 
"l,II .. l '''' nO .. IOO1 t"rllno udd,rlltun, ,b"illo"tc 
ro..\,,, m, �elllhr .. ' .. 8'")10 • .:o�! hu ,no .. , .. I" .. 
",tudmre c m' !>UnI,! .. pp.o��",n"lu .. lal punl" 
dn di,e01re uno "onco 

r nlno .... k. " ff\r p:lncdcl (.'0,,,'11110 Am,<;, dci 
Palo". ho ,,\I;O>t/lIO n 'K:ro\cre dellc d,<lpc:n� 
,.,,,il·"'lclmnenlapen:hé, con , nuovI protv.n''"'"' 
"" ",�Icrmlo IKr III II(;UoIOldcJl'obbl,�o, .,emf"'" 
!"Ilio 'l'''''''' \-en .. am., ciURma" 'Ielle "'-'''file per 
.. lTrollt",.., le It"m,llleho:- cnnm.lWtmle Il Iihn. •. 
""rIlC''' !>IIni .ccon ... PICK"t,u "'''"l1., .. lcn�h..:hc 
d, ,,,,,,Ile d" pcn� """C 00 lllOltr.:- non IIlTrunlli 
m .. I I  .. 'em .. tl..,.. ralll:'o!.f1Crchéeril prç�I .. IOUIl 
IIltro le<ot" d .. I I,It.h. 'PallO c .. . 

I c' m, d,cc dci nOll' U�O da paru: dc, 
h.mhon,. ma !'or� Ict non h" tndas"IU a 
� .. fficlcn ... a per ... pere "I .. an t, d, '(lIC'" "lO· 
n .. �t;Ol' <I"C'IIO dI ' 1oOIIral,,,n� Indebltll' dII 
pane dCI t,":enltort Ved". fra , eonl,.,""",11 e 
.n"lt" ,n ' ''1111 Il O:OIl<:';&:'OllllUIIO d, tc'" �ul 
P;ohu, le ( "nlr"d.:: �· � ,,,,nll IO .,:e"er"k. hhro 
che C, ImporlnnlC ""cr", m .. nOn nc-o..:e .. �:IIno 
IC"JI'ert 

Purlroppo. o l'c,' f"rltl"". <luc"l" libro 
non C' '::1.mmero:,ab,I",. nnn C 'n " cndllil ln 
nC.�II" IImhlcnle C per , .:ulle" . .... " tl C, nalo 
Immcd"CI:.n,,:ntc �."n ... t,'tll! I), can.c· 
6/.uell'lI ' !"Iochl 'clclI" ..:hc nc Jl'" ... un(' .... c-
.'" un .. L"P'" ne .. ropruflllll.nu l'''' '''''II''rl .. .. 

Anno XIX n'3 

Vole",. cumunquc d,rlc cbc. per qU;llllo 
nVuard.to II 1 I  ('II'C<llo dldall'eo. o\\cronla IO 
fllt,tdQ 'p<:c, fico la Kuola cle,"cmnrC " A Saf· 
fi", III ",Iuanonc non può C1O!>CrC' forzala E 
"'C1O cbe con I nuovI proe;ratnm, m,n,�lenah 
declla scuola elcm�lIta'� ( 1 91"'�) lo' fl'l ....... JnO 
IrO' a r .. IIpfU' l'''' k e�'ven .... d, ord.,..e !!<XIO--­
cullunalc .::ho.: -'Onn .l�gclludd "nl>'lm" lavo­
m C'd � Q"",b", "cro ehc hl C\>nln'dll può tap-­
l'rc,,,,,nuHe per "I, IIlunn; IIn" fnntc d; 
InfonnazlollI. "c",rc" e.l ",n,n'II .. "nc cultur ... 
Ic po,ché , IIUO," p,o.-rllmm, onCOruItlIlIlH'IO lo 
"Iudlo dc!;" ut>fnm, ... dellc ..... c;el .. um"ne: ncl 
Icmfl'Oe nellollpllZ,O. 'KI p .... • • • III>e nel pI'Csen· 
le. p ... 1e",Jo d .. II·lImb,,,,nlc "'I".,..o a l  bamb,no 
Ma la O'Cuola puo ",:"ghe�1:' ono quah ha", 

ponare a".n'l <:l:'rlC Inda8,nl c r".:�I'CJK,. la 
�nSltHI,zz"zlonc del I" qu.llc .. ' pu.h ("rCllrico 
èquellM dCI arenllon dcI bllmblm d .. ""I """"mi· 
null. perche. �.pprorond,nII lc: """", o..:ono...:cn­
.. o:: do::l rn(moo dcII. -.cuoI3, pen"" "hc pob .... 
'ro� a'o:: f>C' ,,"n \.Clm1>1l1l, dI InlcrcJ:O .... K ,ul<-he 
gen'lun C!>.uccu,lmlche: non '!OnO I"lall .eIlS'· 
b,., al probl",m .. cchc non h .. nll() ehlesto per 
cM non " o::n, \-'" "n::"" '" <,:o,uldetaZlonc ,I ICI1". 

Il,,n,,l.Il .. ,1I\CCe un buvn lavoro del Coor­
dma,ncntO) (""\"0' (· .. nlnodaloh. queJl ·ora.'l· 
"'''''M' d. �C<.e"IO:: n"�"'1 chc TlumM.C lullo:: k 
C01llnlldc t: J'lQn. vanll Il pro,cllo O me cam 
nun .• \ I\t:rc //1 Ce>nu.,d.)·· b..'1l�' "V' .. e'e in 
Comrada" COli l<lt<l ,;o'MI III <':"'"'C""" /llcuni 
peogclI, ml� ... s.anl, qu .. ll [>QnJln: h, :<M:uol. 
II1IC'iI' CO'''''' el .. ��t: IlId .. , I .. Il dcmcnlar.:) IO 
Conlnad" e m""ll1lrvll III ... 1;.11". la �bllndlcrala 
.., "'II d,<;cnd\I, oppure un con.;orw po..: ,- I bOlUl' 
bit" ddle ",-,"olc mc'he 

I e Ilincio un' .. lIra J'IO"lhllolfl d, rl llc's,o­
nC" nella I up" '<Ono �ltllO "''''"011,) per 101 pro::. 
..... ,'"". l.ono.: dci Iob,o al 1',ct:lIli l .up .. ;"I1; -.c 
nelhl �II" (.oIllTlld. non .. 'etc" o"odd" fath d; 
<IU"OI11 c "1"10 poSSibile lare nellll l>';\llIla con 
il l,hrc. ch e. CI lengo Il dlr�. de'c e,-.c.e c,m 
",;dt:rutn ·.(llo lino �lnonlCnl"". pe • .::hi! 0011 �er· 
""te d, "l'pH.I-.. ... d,rc !"Iruprou III (.·unlnloJa ,I 
I .. voro.:<ln , b  • .,nhon,'" I m dM ura ..... 0\1 d'''(1O' 
nib,je .. collab .. ruTT cnn .... " f'Cr f'l('r1alT ... anl! 
quc�lo l'mgeIlO.'' 

Cn"l .. <;he <1, c"me al fuo<:o ne "II Sl�IOl 
fI'C"'" Il �ulTi.:,c.uil cd uiV" 0"" nnçjO�'OllC 
polrebbe 0:-,<,0:,.., ..... 10 fUr ... "lc 

Vo.Te' pc:TIa"'u che 'I ,,"nll' npon"lo In 
<lu,:,'" .. n,,,, •. I,, In�"", ('II&CII" d, d,-..;.u»oollC 
ai tn\ 'I .... IUII' I cuntntd"II>I I  ad Im ... "Clllr.: �ul 
pn>hlcnla. che i: ,mj)(>f1DnIC pcr.::bé 1 rafliU'z; 
.I, UIUI' .... nonno , <:olllra,J;IIoh d. donUl.,., 
\-'nglollmn d .... \cro ch.: ilbb,o,lO "'''' I o. ... tn 
d,fcll, -} 

11 Pruf (. Icmçnto:. ncl , .. o "'t.:nent ... III 
�c"\lIl""'" �u "( 'ontnulll è ". u .. l·alu· ... ,Jtce 
'" .. r quc ..... �he �, pul) 'In"Idlare' III 
-.cnc" d, ..... l"I"r ' I .. crC' .. 'KOf p'u I l<)rt, ".:/u,· 
rIlenu dcU'uum •• c III 1 .. 1Iu In l,n KI\I.:U \.Che 
d,,,log:.l c,,n l .. 'erola dcU" " la c n .. " l'rc ... cd,,, 
I .. d, .. ln, ... "n(" c In "'-.pr .. n., .. ,'--'<I..:, ...., .... n nc l· 
'·,m'naSlnI.tll' • 

r""'C;1I010 III 01\"'''' che co'" ",.n � ... nlplt! 

Il lamburo • Ilo bandocn u-:. .... .....,"'. 
.... r_._ � dW Il pr .... . eho 
_ CT'OIdj�mo .... .... mQ .. ..... .... _, 
ma I09JIIUlto di dIi li ra>doo "" 
Q\oandIJ , ..... , .... IIN) I·, .... hw ... P<"' �oodcn 
rn. ....... cn pouIbolc ra •• l'K''' "".IIIOf'" 
...lt ..... COtIto _OfICO. _ Apr'oatnO ..,. 
clM: lKlI QU.l<UO pct� c:w.tI'C' MllrrftI,U'. 
QueolO AOotfO '''1''0 Il. IImball'" ,d 
al';,,, \h!lc . pot.l pOohOlIIl ft,W •• le .r .... '" 
tal ... o di "uat. aIIl dIO' '·.rleblle la � 
.""h�urr. 100000000IId0te • Il ........... oi pcnQ 
d . .. ftlH ...... eru. "pp"fIO IIN. 11("1;0 me 
loOIInll r,.on qwU'upnl(l Imprrottlo chf h 
IaKla ''''''01'1 "'" �OIta poco 0I!" Il punto d, 
......� Ali •• vClh. KOI'I'I In� <1' .. ..  
ODK -... Ynammlr �pI'C" NN". "_-. 
do <:oIomtoo· �_ -0010 abili hallllO alP1letr 
'e le' JOOIlllol80 alli �",pI .. l1. Iacnodoc> 
w,.;", ,,"'nll ,,,,beallo. 
Il III&1led, Ori _10 '1Kt>fI1IO aMI Ilr_ • 
1 .... '"'''111 ('III ..... '" P .... .u IillO al 19S4 • 
lIalO _naoan'" ai '110lIl11\'0 00II10 IIt1U I 
""nIi do u ... 1.11 panca� _ C Il •• 
00tl autnl • •  OIM CI &S(!CI1a'_ ed _ 
II_O. t.,o _O.QII "" dato ...w di 
nllcttO'c. lne"'" 1' __ III I� p.o 
npr_ Wl rotIlIIM _ prOClllc ptr vali 
_ .. I . _� . ... um, Olona. 'òoa .  
..... , _11 III 'a' ..... '. �,._ o �  
.Ior \I ....... '" Wao parlalO "" 100-0 • 
.....,.._-.0 '" "01'11 .. 10-.... l ''  pou 
Icouaoo. do CO-p&rV _110M. ca. .. _110 
o..quo- blabunni • dicci. doodo,� .. Ir,", ..... 
potn-aJXl .1Idw prate il pOli ........... ''''� 
dlO«ndo II� '<!!dIO "II' ,mpo:n�It>.I, 
'(:<tlor; roIon di .oli" ..... In,df oltre Il pro. 
pnl Ci ..... lho G",1Im • _fdeno 1"1,,11(( 
l1li' OIfWlCfelt . aeOti-lIlIi . .... IO bo " .. " 
", .. .  oIlt in "utU, c:uou.oda �-omc .Irlffe Ci , ... --..'QIIt ano q",11<10 do un',lIra Ifthi. """ 
IO.Ulj oli r.no '", alflni t Ulmb""," et ... .. 
prna.'1IPO • l'tUe clicl/O .I<<>IIIpt .... "'" 
-'1ft roc<trwk' ,'OlI QIIIk Ml<kI"IAlMHlCl 
Co," 'I" .... eh rru;r"nf • r,n. P'" •• n 10;0 
""",j .. bIolldimi IId'" >lfI ... CI!IIÙ,,1on1 la 
CU, 1'_utnQ "'''''' In COll'C""," mO\l'� 
CI(lfI �O ptak&k .. ·' ..... 'IC1l\' baadlf'4 
hcl.o l''<<h,. IUlat cii "iliO nlflruo ........ 
<ht MOfKO 1St! V,lojjmonlOM l; ptn:hf 110 
uodw "" il COli",,""'" la "'naro cM ","' l'q>OClI _ <'!lI an<t poco.1m 'KOId(> IIfIl, 
IIIt ... 'ffnpo do ''''" /kt"iUlO .1IChc do" O 
t._1II Io,e t.:> Iklt Si"o Sus.lAi !.1m""" .... ' 
<kl l'>1<:dao 
"l/le .. f t�mbwllll elaQQ Sltallll'tCl>lC .:oao 
lDd' IJ(IIda>I<UIII1III: elan. _rada do 'f'PIII 
'........ 0.-0 .lIfU,1al1ln1tu Iwo r"'to • 
cloralauoo �" ... bbQao "'''0 ooMICt>oI 
ritardo J'1So�;io .""� _ 00IIIr-n.t do 
OlI'" �ad.aooM. .wc,,", Il ..... 11. cc-'ada 
"",III'," la 'lt-_1"KcoIo ClutIIxioloru (011 
lo to:OCIO <lo ,,,,no,,., -", alflnl, tJmto.u_ 
.... IO)) ed III alt" CODI'" lIUfttO '-'1"'" 
ancM poli l-a l'Oa_ 00II>11"'1"" ..-­
pnm:I l'nlVfU'I do a.� propn ali .... dw 
poop' ,am,*"",; ciii Ij\IN1 lIII<eoGla ."�, 
dIII"" .... ·'IIOI*" la b�",ho:r' t \·j.n.<#tN 
• .u W<lIItIIdI td t .. e...a d ... c, "' __ 
..... mwt ,_ cOllu.dI,.Ii. LI t.mllllto , 
"""ru",",," dw k-.nLlt ... t d '""PI" .".,/Id> 
p� ..:,eaalHk- �. t\l'" �'he ./ --"'''''''0' 
poI� """ alaf .ldLl 11""", .. UIOI/ld.i 
Y'r;ooa c· .... poi pO\-..... N o/I<t .. ,_ 
buoni ,"11\"'''' 1IIf'>:�I' ... ..., JlI ... no ........ 
"" f.,..:. d", n""" I ..... bun _""'"'cl"' .. " 
b,ulI '  d·on ..... 
Abbumo IInt" q"'wo O ul\Qlot IImhu"'" 
do«i. doJ", alrlff' ",.,ncio la PLln:oo non C 

,he ""h,eck ..... "n ..... '�'o .!, ad.!e!!i .J 
, •• "" cl. _mc l'cv,cnnl ,Jj ncate v.n , 
I"0fIf'" ,",uok. t ... (i �I�"" ,,,,.. ,d ... , dc:lla 

..... '''e'' """ ........ t "  p".io ..... o "" 
_ per """"" cl, r."u <nqJI(Ife "ntuue 
..... ·,,,,t •• " alfiel1 c tk. tlml>u". u. 
COj.,l moho .. ,II,ule t CIOn , .. 01e ...... 
alIMalfW1 �IO, loOK>k d, .:(toI(,ada ma "  (C'I' 
"" "  ... _'""'""c ... qwl� chr ...,n' ..... "" cd 
tiMO' m,li'CJII' la nildl/JOl'lr '" a�a 
fWIt<ll.1I<IoU tptqo I� 11111 LIlla o.lI'allll 
pulC lHiUt j)C'f QUoOllurdod. "' .. noi,,, 'olte 
�1I".n"u 'n ..... mc ... n'f)n ..... alfin." UIII 
01"" nteloo.... " pafI<)  ",li. Oi_ pOfr.-a 
., ...... mo .... '.It d, _a:o .ul .... /lUI (ome 
.. "C 11."""'0 CarapeU, IImbllrt"" lfutnob . 
CII S"OIO d., d.," I. b .. e m,,"�.le cl. 
... """ one.I_ eI. ,I ,"mbllro d" J'fO'PO" 
IW\-I Il tffllPO "" a1flffl cd ,1 111110 """ .... 
.11/0 "M �'_-. SI """U·.,_. cM a 
__ .. ....... _ UPl'.mo ..... f .;tt"'� 
.... clic ,a rONlo , .. ", ....... " � ... f"l,tfff 

La w.nctin ... tluk .... �PIO. ('fa ..... 
cI.u.a di 'olia • • uka dalla _IW <be u 
nO'<.va al C ... 10 . .... '·n. " ..,., ...... aoDa 
di oc.tJ dw "'1,.,_ qtlll'lLI ,"new'" chr 
t"fII ''''''''1>0 ",nomu. Dull,," . 1 1  .. .1 ... 
......... ",ILI P1at1J '" w .... oa ..... t .bIt> 
1btnI. ""io-.no bu, lIn .,.....1\0 t c·n' ..... 
_IIUI,"", --.c. oIJ ......-n..-.. Ira , .... 
IIf,,".'�1I0 quneo 1IOIr.-. e..,cn .... ...,.a 
de, Iffnlll. lini I;iooof .. cll olUI cio.,.,.,.. 1"""111 
III" � per 10."._ t ............ " cIa \III 
IV ..... t ... \.O �IIO&t _ ct... poco� QuI",,,, III""" "Uor. COH wll4: cIa IIpro­
paam. _ 1It1le- .. ....... ".,t o ........ 
_ da cOI" qtae_ , la  �a OIuca c .... 
fo.w "uw !x0p0<-!0 .1 ff.ul..-o okI 
........ 11000. nPfl"'-""'.:o ocI I� ,_ Il le­
pt',_ p,tI ., ....... <hc _ UUII'" i" 
.,.....,. P'�IO ,n qwI f'C'oodo lwIno Plr 
"'o cio (<!mIl"lU'l(lnr MlUtQft ...... ndb 
"'''''' ... otol'ld,a ' •• Ir roc-tM '" altnlll .. 80 CII.' Il <;" G""d< f('nlUldo. 
......,� rotO del.., .. ", mo ... , I .. P1&LUI 
a doc, >coIe q_ r-o • wc �n 
o:IIc-. .. ,,_ I m,cl a.trlt1,. �''''IO ..... '0 citi '''-.0:0. lIUl �çc-pb,"'. allori ....... ... " 
pc,w,uau .bILI (·""'",11....- tMmiuu"''' 
('()mc ««0>1 dI .", ... _ 
1 1� .. t'I ambo.1IO . .... LI "<li" W "ll"Ie w 
�w c .... -...- _ ... ,.uc ","'o ... ,;.,. t -,o Il 
1Re10ll0 d·.�IfJll&lIO_ ma ,,, ,,promettiamo 
di ,rr'(>IIII" In 11111 Itmpo ",.UIO .110-
_o ........ !'C', . ..., daidn ...... C'OC'T( poli 
.",,,, 
C, ...... , .�o ""I>It<ptllff 1' .... ttnlC'wllr 
_ eh <PI".,,1daf U .... 1:" ..... " _II IlIt"· ""III ufl,� .11. .......-r Iro.: l. loto npr· 
, .......... " ..... '" <.IlOI:Oto ""'*' .... .. tOl:l.l do 
""" lidi dw dOC:II"''' ,� "-'''''' pa.flt .. 
I .... U di .... r.rr<W'I''' '''II"'''-'''o 1If''''''''\( di 

.fltonl." il po-obIcttoa ,, �  ... .... ...... 
, .. ,. � .. III .......... or.al COIUOIOdIII COII\I 
I/OII'ILI cIc'. l'''''bw .... dc:U'I,uI« 110>1: il So. 
Cllrapclh d>« d, _ ""Ilaborlle .ltI ... 
mc-tMt pon a di......... .. che 1/1 fondo c 
te. uta dio _ a1hC'\" c pntaato .. M:ltl. 
,"""o oxll" ((C'I1IUIf' dwcon loto la IIUI II. 
4u1O"" (onll" .... altn parla .. del" \or, 
>"'UlI'ucl,", cile lo ...... 110 ,,,C'.naNti da 
....,.. /lei' pmOcI, pou o lIIt110 IU ... h, , _ ,  
topoanO do ..... coruo.aIt per la paura di II/" 
Iif'�lo CM mC"lOllO eIoM1't 1I11U1l"kuo clalll 
lK>n Cf,nlloccn11 dti loro lf�o .. 1 (l citane 
d, 001' rne",,,,,, <Id St, R'pc:d che 1\1 
prCloO a """h, .nn, ''" .... 110 .., ,od,n, !Sclll 
... 'VOI. l'C' ,.ItI"""", Ikl I'O",ct .. " pon 1Ipt11 
lal1l . qutlS. • ..- "adl1lo .. ..... Iw .� ...... 
_. 
Quntt< """0110 t fI'I� _pl«<. romc tocOOlI. 
camen/c e comprC'flubolr. /lei' d Il ... bulO Cbr 
PC' Il bIolldlff' ''_' ndurdIr .. ta p1a.oc:'" 
di """" ..... 11. \In·ul .. ",.mo "'<>PIO 6ft fIO­
un, c ",",UIOtO .. IIIm.ono _n .d.", 
111',"" .... ""1110 pcrcw _ """ .bbto,o 
MOII""'C ,le". fi ... " _ � ... 110 dci 
r>oeo:o. C_ cM.,.. d _loti perlomcno 
drbo)Jr. le c:a..- .. COSII .. _ dalk r ....... 
_. _ dal 'eI'''. �,SICI dIr .n.  "'--ilo 
COI;I Ifr>qDCftolC .. fIIAtD do og:i aoi TI'e· 
...aDIO.Ior, �tl> p.l '1Iln ......... _ rIi :1.I.<OII1O\t"III' blu." Ir "m" cl, ... ,,,,,, • 
ckotUltr hlUl S. �Ia PC'I' ...... .,e Il 
t..�IO ckI CQf'PO.OppU'. (_ CI _II 
"""'1140 W!Ia. bladI(ra ,I So&. 11PP1 cldla 
P.tura . ......... "'" "'"" lo � 
K:&Ctocao "*""co elal corpo ","",,'O claJl'Im· 
ta.,o "<elI!"""'" , ,latl"IWI4 o:GI .. ltO 
.... 00 CI.o..amo ,bo- 11_' t!-" _1nIC01l 
�Iw aoclw ... _ .-............ . h",,,,!uc \, .... 
...... "'" pon """, .. tempo flUO -....'c a 
coa(cmol d, qlKitO. ( """ ......... Oftot/IO. � 
St, rnoca <I Jt.a eletto d, ,'t. III'tpa'IIO la 
Q\I".olo�1 "'" no .. "" ..,.."J che h.1Il1O part.· 
�,pato Il \tlnlmupl.no h'UJando ", • .,a 
mrnI� • •  nO 
A q_o pun,o �'" "na . ....... , pmtJIOmo 
�M l''''M .. dle rontrJdc. ,n (onclQ tOf'IO 
..... pre U31C ,-,,",dllo driS. .-ul, manc:h.J .... 
bnaoIo d'_,tu III" ..... fUC'I'( clw d.l lulti 
.1 1'116 ;mpl"" q"al,""" cci ,Ilo ""00 
'empo <I", quello CM t <t.lJo 1."0 !X,ma ", 
' .. IIu _ .. " , " .... 110 cM ,,"'" f,,,o 0I&i 
l ... to oN  ..... to. p''''' .. ""a ""c ..... '1q'I" 
un pC! di tOlIn.IILI. "n l'',nco d·ul'I.h •• 
""" buoa:oo \'0"""1 pc' "'j)C'fart ali M'IN 
.... ,. 1C'fIC'I'1lI(lfta1i. Il "'CIOa cii ml&loorano 
...,.,;Io Il "."iI . . ........... " ma pas_ 
"'fii ", ,.0'(/"'0'" cred..-o N � OIte 
.. C ..... 11 _ _  ' 
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A FFO GASANTI S P E C I A L E  20 A N N I  X X V I I I  
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: ��������-

IN VENT'ANNI 

ABBIAMO 

PARLATO DI: 

santi? 
Ciò che ci ha colpito è però il fatto 

che a l l ' i n i z io d e l  s e c o l o  - q u a n d o  
l ' Affogasanti ancora non c'era- lo stes­
so interesse per i fatti quotidiani era 
stato mostrato da un altro "nonno", un 
certo Alberto Comucci, che cultore del ­
l a  storia delle contrade, tra gli altri ave­
va pubblicato un voi umetto dove de­
scriveva con nomi, cognomi e indirizzi 
la vita degli abitanti del rione; uno dei 
primi nu meri dell'  Affogasanti propose 
in un articolo dal titolo "Frugando nell'  
archivio" un saggio dell'abilità del nar­
rare  d i  cronaca d e l  Com u c c i .  
Proponiamo d e i  brani senza nostal­
gia . . .  di nonni che raccontano ne abbia­
mo uno "moderno"! 
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Che la storia si ripete lo avevano già 
scoperto, noi ci siamo accorti che ci  
sarà sempre chi della storia, della pic­
cola storia quotidiana del rione, riuscirà 
a fare un repertorio completo 
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Cos 'altro è infatti, se non un reperto­
rio, la rubrica "Il nonno racconta" spes­
so acco lta tra l e  pagine dell ' Affoga-

I :::::.�::-::=== ___ o ... _ .... _, I 
1 _ " _ ' ''' '- ,- 10  ::::::;-.-==':" 1 
1 --.. ...... .. ..... _ "' _ I�_, ... I 
1 -· .. _ ..... · ...... ______ 1 
1 -' ....... --- -- I 
L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ______________________ � 

IL SANTO 
NEL POZZO 

09111 com,Id. fili l • .... fior,. Il que.l • •  '011. no<! 
e Ifll. 1.f(IIO di Q,.ool /fllflfUII. di pe." fI.fOf\MII" qu.-nfO 

pW"O-'O d, piccoli IIpJ,CJdI CUi d,«t",o �IIII 1/111'1 COI>­
"Id"ol! dI CUI O{XII cl ,erll, mllqtlr/ .,.pe .... .  1 """,t 
IN che, proprIO (lei /o .pirlto di con" ed. d. CUI nllJ;C(J<ll) 

cl pC411Of1O dire wll. lull "01" Il lIul (;.I,effe,e del 

.110 pOPOlo mo/lo piu di IMIII elllrlCh' di d.fll e dI I.U'. 

L epl,otito del UIl/O gel/l'IO ilei polW Il 10lle ,I 
piU nOlO trII quelli dell. f'IC1I;'''' comr.J. o anche uno 

do. plU ,/gnll,cell'" 

Mil "..,/dClI/emeRltl S Antoolo 1lIOI'I 'II pe .... .v. III 

qVlI!'lla modo. '11110 ,"� f'h.J per 14 ..,n; I. ChKJCCiOI, 

non vm� un P.IO, fu ".rOffobie d� lino che • q� 

wno 10flOO In ""'"Ie I. 1f0l"1. dci 'I>rrlo " .1 di,e .. ..  
pe, C.IO 1lIOI'I lo ... oue/J, I. c.un di IMlI" .for'"". 
Dopo 111110 chi é .h:!IfC' che , "",,, l'IOIl tI')II_ eue/L" 
fIC' .... Io.' qulllche volI.' jl POllO 11,1 .,ICfH/I ,1",,1110. I. 
"C'II Imm.q'1IfI ,lpellu,l. il .pese dttllo dQtN'f! di S 
M.,co Il f...,Q('(J I.ft" funllom r.pl>fIl'''Cj nel/, ch,,,., 

de/I. COftt,.,1 •. llponl_.menlfl retll. IPQCr'SIII!'. QQm/l 
cl " VII /I �..,rf! d. IIn 11m/co chili l ''' pI!!'. /I m.l. 

/l 2 /ugllO 1911 '''''''m61116 I, Ch/occlo/. (111111.11 /I PII/'O 

O, • •  1 JNQ IIt>(;/ofl d" cv/e,,, Imo il chili punto ,"' SMlIO 

po5U "" rlont/ Il m.Je " d, c,.. meu' rt .. � pIIl 
"'.rr�. /lui pOve" crl.II."I. fino /I 5COfIfimHe nel com-­

pJlcllll Il ,�".ti d" COI" I,,,rn,,q.ntt dell, ,elIIJIone ° 

In Im"Cllo djlll,l� feoloo,che. m. non c,edo .i conclu 

de,ebbe fI'OIro M. ilO Itnche qf.o.llamo ,luSC'IIO • d,,,, 

IIrr.,o I_'ut.bj/mome I. Ci""pt.l/! 111',_" . dfJi •• ",1 
"le no.lrO piccole beghe mond_ oon poIfebbll ImP'8' 

dore ., GhlO<XioIur, di coollldo,MO I. �I'IOI" dol 1911 

canoe "",,1/"0 di un. pM:0 ull,ilmnndIMII "1Ir.bl"t. con 
/I 5",/0 

Cani, Santi, llozzi e palii 
/.., ",.11" p.l5lUlII Itr"'IIWIIIItI<f " !Wl"') ........... 1'110 !olCmdll <Mi r.ai r, Imtwdl di Ville"'" Il'' pulU! ,., 2) ""IlI {tnc� "t'/. 

dcll"uMOmllf(j wll. WKt'II,Milli dci """" " INnI .... l""'nl" .i" r"" oh" Ikl 1910 I, do""" di S. Wlln:"O prol'Vwçro QI ,lprlC"" 
".., .1"" pwlIlI " .. ",,1 """""t ",", ..wd,_ iJ "",'w ,.,_lo.;J ro; , lu roIi CM ".., pr-"'" ",� .. i d�1 1 9/ I �i , .. " .... . " ci"o u" 
.;"'<1 .... m" ..... li i a'w /oQ,;""o '{"-U"" /"on· .. uo ... , dI IIIn" .'Ofteil ... btJlD di )olfII/ .. , .. ",,, rkriw JI, propo.I<' d/ A.,,,,,,,, 
''''l''''a,.. Il fI<>l1ro ,.,,� AI"echi- ... U' /'I ... lallo ,,-,,,01 slnW. _,o 'l<IpptlC.{u:aIO, di ..... 'a'" III U.,o ... ·:oI" • •  '/IOC". 
III, .. ! r , ..... � .. ,...IO /I / .. ", luor, wl, .. I"",,, " d ... �,ol,,,,, d,I """1m"", .... " ,..., flQll4, C(If] il 2 I .. ,d,o dr' /IJ I I '''III i WnlI 
If'ttac. I �"iro ,nplHtoahU" drl "lfJltodef/o 1U("(<'i>O l�ruKhitoo " ,', .. Slml' ""'''''1fJ in I"IIQ li ICnlHllrotU'l d,t'ro " ,IIiOpf>il /oUI';"O 
fII'O"" u I", An'''''10 il /N'11m",,, dt"llt /uSlI" �/() ... .,,,I, .... 'illO' tiullo,uuo � "Il� 1;fl�",1I11Wl Sln//1 cOn / .. "" ,I,oti ,,,,,,"!ionl di 

/ , ... pI"'"Mt'1IlfI ilIO" /11010 1M.· d"I1'" .... ",.",o Il fon /.n /"w .. "w .. ,,, t.. ,';IICt<il r,i",': Il &Jn M/Uf;fffI 01 primo '110, 

s#Jn-J,1ol """'UOII dal l'Of/il"Iio f't"fM "'''''''''0 "n 2000 r a /N,mi Ilf!dw III CIIAlm .. roJ' pii' , du" .'tl �" .... /j <'O<J la 

'I"t'fft .-0..,. ,,"" l'i ",d'_ . ..  'i' poco da .Ji,� l .. "'Pt'flti:KM" la,l .. n, _",te dWlro 

� ... "" f'OI<I ""10" k ""I.,..:t UI/folkTt""" " Ie>/'P'" N'M 1t'JW' /'ti" al kno I.iro al CIUQIO dIIi paklri Il' f<'11<110 trII It 

.... 1 .. b""", pi'rc-1tI �""ltdo li ... ,,110..0 1ft '('Il ... d, f'I"1' �"" � tiD"'/tt' d" .-11.-011<1 un eGllt, /IIf fil"" III <""" ... .. II 0_, tllt 
pe, IDrUI O P'f' ",..",.. I .. I"n .. ". q-wu 1M' .,..,.,{'io ,, "' ..... ro :.1.(.""'''''0 f"J"�I"". 1'0""-'011 '''' ,alt l"'pr"�"'11 ",,,,dll; c'iò 

,,, '''.<l'' clu- III ('I>.-c.,,",0/ .. d(/l. ... . ,Q vin,·t" "n palIO lt!r"t'TO iII 1ItirttlO1"nl'. Il'',hno il crrnfl. Chi.,..cioJll PII"'" al r,a"d,,,nno " 
",..<In cl" 101 H ...... . .., "'-""lIJ .. n'r /tl • •  flJr.;, , ... """" d/ "" CIIM 10"�'''' f«Wsda 
M" � � ''''-'"'OII/"rt /" <"<>'" dii prm.';pIO A,,,,;,,. !I i  I,J" .. I"""io d..! ...... r � l'' "t/O r"rI" PUl&:-';;1Ul 

(o..", Il (I"."'tr"" MI .'u ..... ro ICono pII" aMmQ dI /ai, 1à'1I .. 1 a,ro ..... f)1 .... «i,r'Mf bdl" ,'poqlJl" Morllir d,,/lII I", 

Dcmin" •. 1./01'11'''''''<1 J'�. " d"lI" l'-"l alNfIl d m_/C"" /C''';:,,' "<l' ,,_ndo i JOI"" ""'0 C'Off 1IofI •• U/III " ..., 1/1 �lIIor", Il,,id,, 

ol� '1 • ..11. i/ b .. "" .�"/,, ��, ,,, l....tn al POliO dI S \lI/t"CO lo " t u<>. " 4,,-,11/10 t<l'O IIIn/o, pt,don.Ki III _'re """",,i· 

" ,'i ('!1,la"""o Il,,,Ir,, :ltllt l'' Jd w�lo 51_ rlrt d"I/'''/lo "".,::,1 .. J�'/I "..., 't'Olil/i'hl ,...., Il I�",ro 

l,. I. lIere del l! IUQlIo 11196" id. qu"/clte _'0: ho 

lellO flWltrO Lug'lo ,m. "'" I. dff', .' d,CflV •• nor> 

". Import.,...) dOpO /I l'MIO I chlOCC/(Min/ 'OIN\1� I .. 

COtIt,fId • •  "" fNIrI:,f!, in piccoli gruppelll . ..,11. t� .. 
di lutll III �g/l>" co.r"naJjone "bbl., SfOff:hm,.,,'O 
molI/ pillfJfilf1""'" .1/,/ d,.çulll>'� coo r."Im.lI/OtIII dI 

eh< IlOtI hl< "'rQ meuo per 'cM/u,e i l1li''0'1, pe' 1 ..... "1 
Il.U. bocu .1 "Pfl,e ..... '0 dell. P"'IJII pe,c;'" .1 ,,., 

, .... prop"O di Il''' P""J;I cl.mQlO.I. c.der. al C. .. lv 
P'.m, " re,IO "il"O 

C poi m lond" I" lorrdo, fI(ItI '''n>O lulli 'IO; di 5 
MII<co un po AFrOGItSANTI7 

L-------------------------------------------------------Anno I n'2 -

In lurto 5 Alllrco non c·e,. u,.. l.cc,. f7IenG chfl 
I_CI .. , ... ,1 U(J.I 6' qualill d, ...,.. , ... """"me di S /loro­
/ur>io ptorefl� degli .IN"",', .ppe" nell • •  '.11 •. Bel 

prole"OIe " I E helfllh./Q CI "'-f!V' d.tol E or. &ti ne 
.f ..... I. 00iI qufllill IfeCl/! ""fII conI • •  e II<HI Ione 

IIUCCUIIO ",ente Chi Ili �n • ...,. CD" e'. F,«>cuCO 

(Jum",lcl d, 28 8Iltl1 che pte.lO dfll. dj.pe,.� 1IIIr' 

Ieee dlJ(Ofl' SlM:Cb I. Il.c,, Im""'l'nll d� ... u,o e 

III ., .... _,/0 nel pnuo di S '>111<00 S.c"I*'fI/o. 1",,/, 
IJ�".? aualCUllO lo puo peII'..-1I .... . ,. di '.'10 cI,ll 
d. noi queil. cIoe l. Il.''.fIO con mo:rIO cnmpfllfK", 

.JO'1O ptOptIO le P<1,,(.tIIl CUI 111"'10 pI" IIMJBII. un QiOmo 

CI ., .,,,,1/11. 1/ fllotno dopo d, fII/OVO In./eme E co'" 
�I t,fIIl_ � j JMlfI 

Anno XVIII n-' 

I L  N O N N O  RACCONTA 
ndla Rubnca dI .. fatll C ml�falli,. di 

ramli.he e Penonagai che h'lnnn rath), e JlCr 
d'lCcndcn/ ... concinuano a fllre, III uOTla della 
ConlnuJa c, del RIOne dI San �Iarco 

"lei nr'unafC:: lilla mcmorill quC:Sli pcrsonag· 
i'. �no onoralO dI rendere omJwglO ad un 
nostro <.:onlr..daiolo, chc ru nd primo quarto 
d, qUC:!oIO <,eCOlo un .. grande:' .. p<.:r t. CllCa c 
10pnlltullo per lo (onlrada 

ORLA"DO PECCIANTI 
('O" QU .. ""o Ofl:108l 1o-.o �Ignur" de\o a llaraa· 

rc la mIa "arrall�,J .. u due I anugllc _ "nTl �u 
Ire ch(' dii Qua301 due 5("col1 fan no npeto 

la Storia dd nO'SIrO Rione 

LE FAMIC,U L prCCIA/", '11 l'. /AI.I\I'" 
f'cn.:ho: 4UC">lu abhlnamenCo1 Pen.:hé- non �, 

rm6 parlare dI Orlando l'e.c<.:l",nll 'lCnLa parlarc 
dI V,oor Huao Zataffi c qUindi dI Oillero, 
caPOiclp,te dI u"'" delle due lumlgJie orig'"<1· 
Ile dI S "'-!areo, Orlando e Omero erano cUIl'­
m dI !>lInguc. nau entramb, nella seconda meta 
dcll"800 Abicavano cd ebbero I natali IO 
S. Man.:\), i l  pnmo nel "'''loitlOtlO qUH�l IO 
fondo alla slTlIda do\c ç·e quel meravi,IIOSO la­
hemau,lo. <.: rahn> Omero. I l mIo nonno. 
nacque al Pou» ncll"anno 1860. In qUC";tc due 
ca,;e ahilano I (h§<,:enOcnli di Orh.ndo e (h 
Omero. 

Torniamo al ... Sor Orlando .. Dl�tlnto Slillo­
re, alln, mae�to"\o e ben portantc. II-'ovlale cd 
austcro al tempo �IC$SO, O<;lenl.hll con orgogtiu 
« t  'onor del "ICI110ll>. 

Sen1.a dubbiO ImpcrwlUHa ta cla�SICll filo\uroi 
dell"Onor",ndo Pnon: dI ConulIda, onorab, l e  
ed onoralO St:mprt a l  dI sopra delle p.n. 
go\crnava la ('ontrllda oon $3ggeLZ3. c rermo 
proPOSitO FiI\ori\iI rOraanll.ZII/,one e Il,: <llIi_ 
vlla ricrelltl"e, purehe foss..:ro aderentI c d.gm. 
lOSC per III çonlrada, amlllHHSlra\a C)Cu!;",,· 
menCe: It pdCnmonlO moblharc e Immob,· 
tiare C'OlIlpreso quello umano 

Orlando non ebbe dLiCrnUenti malil;hl . tunr 
femmine nubili ec<:eno una «Emllia� ehc spo­
!iolIta�1 Bmtto dcttc finalmente u n di�endenle 
m&schiO: MARTINO, chc ha con!\CrvalO le 
carattenstlche e la purel.1.a dI ,,-, ngue dci non· 
no. nell'alll\ Ila e nelra,norc di conlrada. H,W). 
&Ila però dIre che Orlando Peçcu,"u Il''cva un 
\l.lido I!.iuw. ncna peTV;)na dI qucl hnl1l1nte e 
c-apaCt 1101 malore che fu V,ctor lIugo 

VICTOR Ht..GO I:A I.A 1-1 I 
. .  pro\ enien le <1.'\ (illntgll .. \hH>u:iolina di 

lI nl30ti dci rcrro baUulo in coni rada hn ta­
�c-illio J'lrelllatl30sime opere comc Cnndrbbrl. ar· 
m,ilurç CIX. - abi1:nll dO " e ab,tAno an Co r .. I 
SUOI dlK'endent, l u'gl. Il tigho ed I nipoti Anna 

MIITla e Koheno. 
Questa plntlgi� I."OPPIII ru alla tlUld:l delill 

nOSlr.I ("olltmd .. per molli annI Orlando 
mon troppo prc�to ed III manIera lI�oiglC'a I .. 
matlllla della 11"111111 dci palio d'AgO$'lo dci 
193� 

Lntl'llrnb. dI pendentI pubblici dell'li Ilo .... of· 
ficlna del Ga�. Orlando D,,,"uorc: e Victor 
Il ugo C.iI�slere·Esattorc SI f"l('tna \ ,ulo per 
CO�I dlle Il la\oro Il tx»tcgn I l  la'oro di 
Contl'llda IIltendo c IO�leme hanno dalO \ ,Ca 
allc nostre ISllt u,uO'" In �cno alli! Contr .. da, 
l:ome la xl.ionc P,,;:ooli ChIOCt:IOh"" I" SellO· 
ne Dol1ne. d. CUI lo 7..a lam ru per molti anni 
Pce\ldcnte. anche !o(: !oCmbra Mrano. ma furllno 
le: �1es.'Ie SOcle Il volerlo 

MI�ro In pu:dl una filodr .. nllnauCi1. con un 
eruppo .11 plc.;ole .. Unei dI CUI mI plncc 
ru;ordarc quatche nomc; ,\1I1IIIollOa. Fila . Ali. 
na. IsotlOlI, Alw, ehe :tnCOIOl vedo cln:c;ll.re 
altl\'amcntc IO S Man:o eho:: sfomava Il 
iCIIO cootinuo piccole: ()pecel1e e bril/anll 
CommeJie MUSlç,dl 

Ducanle I·m�emo le malllfcstazloOl .. carne· 
val('SChc� \ede�ano 111 pTlma fila la Chioccio· 
III . - lulll I1cordano la sfilaca IO CarroLza dei 
persona", ddla Pcrngi na. compoSI a dalle no· 
\tre P,ccole Altricl _ con Veabol1i e PO::l1tl)llI..:­
çe, eomprC':\O Il Trlldl llonale Vc,tionc Giallo c 
RO!>SU. copIalO poi anche dalla ri\lale con Glal 
lo e TurchIno 

OMERO PECCIAN11 
, clIpOStipllC deltd rumlllha Peccia nt i. CO\.· 

dentI d'" POLZO. nacque. come " � delLO nel 
1 ,;t6(l, da ('C3oòIfe. 

Se �i çon5rdera chc nell'anno In CUI nacque 
Omero la lamlgha ila abl lava In qudla casa. SI 
fiO pn:-'>Co a dire da quanti ann, al numero 
CIvico, OSS' 77 c·e la IlOrgOc:Ua Pccçiantl 

Insieme a Omero nacquero altri rralclll c 
!>Orel1e, Vogho mcn5ionar(' soltamo le �relto::, 
poichc: sia purc cambiando Il COiIflome hanno 
lrarnllndalO a nOI discendenti alllVISSlml netta 
Contrada d, OSIP 

ORSOl A E ZELINDA 
Orsola. �posaCIl c.'.annelli . titol are dclta ra­

mosa rllll:gnllmcna 5ubilO enffo la Porta, pro­
\Clla !-.:,Hla dI C030lurnl della Contrada ru rca­
h77atntt. InSlcme a brn\lis,me ncamalrlt:i. 
dctrOCOlal rtl mO!>I CostumI qUllctroccnlesch, del 
1928 p<.:r ta nasma Compan.a 

Scppure d, dj"e� coanome. le uttlm(' di· 
M.·coden" di ONOI ... ,i\ono e allivi uano la 
(ani rada onorando ta radil:C d, casa Pcciantl, 
r.<)no due IIr.U.IO!>C S,gnore Ch'11m e Donacella 
M:'�I 

Zehnda in\ ecc �posa lil a (iiulio Lotll. et:o-

nomo c dmgen,e dett", ('hIQCCIOIII !"utcnza 
Fnel dcllll lampada \'Oll\a do:l TlIbcmacolo a 
capo s..n Marco e anl.-ora Inteslata li. LUI _ 
lHol;Irc di un C.tznlurificlo IO Via d, C"illà. 
andò ad ahilare J}Ot.."Q dl�tan l<.: da ... "ntl alla 
c-n5a nalla 111 n (00. o",ero III billio do,c 
tut!",,"i \He ti �uo ultImo disçendcme. Il ti­
aho masch,o di /.el,"d" , SposatOSI con una 
�Iupendlt donna Emma . nm8l>C \ledo\o subito 
pcrehe Emma mon d, parto. dando ali. lucc 
que l peNO",I"'O nolO e cekbre per la �ua 
('sllanmte alt.\llIa d,  Clliadino e Contradalolo: 
GIno Lotti il "OtlMl mO 6arhare<.co "Pit· 
to ... le CUI qualItà '!.OnO a tU11I nOlC, c: qUindI 
di ,"ulilo: IIJU�tl1lll0ne 

LA DISCENOEr.,:ZA UI OMH(O 
che anoor.t. ablla nella ca� aVil.a, fu 

.. un I��lma In COnlrnd.1 eon 1 maschI <.:he ;'>Cf 
... ,rono la Co ntrada. la Cilli , cd anche II'! 
Paina - Umbc:no, mori ,n (ìuerra e la sua 
memoria SI trova. ndl'Albo dc. Cadul, ileI MI. 
erario dI Conlr .. da rllrono lUni « Musica.n. 
Il .. netta fam� Bllndlna dcii .. Chiocciola, 
Ncllo - it padre del namuore _ fu un famo_ 
�I Tambunno tant'c ,,('(O çhc ta COlltrada del. 
I" \quila lo richiC--� alla nOSlra per ncompon-e 
la 1010 Comp.jfSa 

Da "Id io �no nall Umberto. Alfio e SergiO, 
qUClt li Ult,mi duç hanno VIS�UtO sempre in 

una 1."II� Peçcianll l1Ia poco PiÙ in fon.lo a San 
Marco sopra Orlando. 

Umhcrlo rlmanc c vive (utCora nella ... Vcç· 
ch,a (:asa .. dove Ktno mlci Duccio c I..c:o_ 
n .. rdo chc �I sono ronnatl nclla ... ila cUladin .. 
e commdaiola. scmpn: III Pozzo di 'ia" 
Marco 

L ·uft" no della dlOa�lla l:- '\j'K:ola che 50ClUC 
con pa�sJOne cd cnIU;"I,l.Smo le \Iccndc della 
Contrada c del Paho. l:O� ; come j suoi progc"'_ 
IOn fedelt" contlnUMOre delle IradrLlonl dellii 
C.'DOW\H Tambunno della Contrllda, 'I amburi_ 
no del CorICO Stonco e alla Mossa, Tamburi­
no c pcn;uliSlOn ista della llanda <.lIla dcI Pa­
ho, 

Il Icetorc mi \'on-i ceno perdonare se in 
I.lUc<;IO m IO narrare CI IrO"a qualche punta 
d'amblzlonc, ma, nctte famIgl Ie 1.11 CUI ho par. 
IalO c'i,- kmprc 5tlltO tanlO or&o&lio sopral· 
tUlto l"orlO8110 legllilmo, d·appartenere ad 
una bella Contrada come la nmol",. e per mo: C 
mOI;�'O d·orgogllo .1 tro�arc senno nel certlfi­
l: .. IO dI n"lo(·lla all'anagrafe del comune d, Sle 
nll; "Nato e r ..... idenle /in dali:. nallCit;, in Via 
S Marco n. 77,., 

Cercherò d, mltlgarc qu�t"olltogllosa ambi' 
110ne, ricordando il POC:la. Gioseppe LilU�l i 
che dIce .. VI ... a la Ch ,oçç,ola. Vl\a una lJ.esl1a 
l:ho: unl�çe ,I "Ienlo all,. MII • .I ..... I'a .. 



SIENA DA BERE 
Viene l ' Estate. pUlZa di haccalà� In ogni ca­

'IO d urante l a sta g i o n e ormai pro ...... i m a  
� l', ... i ... lcrcmo Ih . malgrado a lulla una serie di 
perfonnance. \'uai per la calura. vuoi per i l  ca­
lore e la partccipa7 ione a tuui i rituali cOlllru­
daiol!. 

'l'un ... arà certo \ufficic nte l'al lenamento in­
vernale a ... uon di camparini . imrugli e vin brulé 
con"ulTIaW in giro quù c Hl a far sì che rE�talc 
Senc\c ci trovi l'iii temprati agli SfOf7i richiesti : 
110n ... i cancel la in un ... 010 Invemo lIna vira \ i ... -
!o.ut:1 a Coca-cola! E ... i...tono atlenuanti a qUCloilO 
comportamento. qU\! ... lo sì. ci troviamo di fronle 
a tem pe ratu re \cmprc p i ù  elevale in \' irlÙ 
dcll'cffello "rra eau,alo dal buco dell 'ozono 
con con ... cgucnte "'pa\'ento ... o aumento delrar­
sione di gola: pOi è altreuanto ev idente che du­
rante il Palio c'é ,empre di meno da divenir�i e 
sempre p i ù  da dimen ti care : di ritorno dalle 
Pro\-c accompagnati da medici. a\i\,(lCati. perili 
e guarda,palle. \e non t i  tuffi in un Paradiso 
Artificiale. bianco fresco. magari. o rosso caldo 
che si a. CO\ 'al lro ti rimane, mentre vicino al 
P0770 il pianiM3 d i colore accenna con voce 
calda e lono languido hA.., Time goes by"? 

A V..,. e..,clusivo uso c con�umo pubblichiamo 
questa guida per la classificaz ione ed immediato 
riconm.cimento delle varie casistiche e possibi ­
I i IiI. 

SCALDATA ,i divide in S .  semplice e S .  
compo')t3. dicc:-.i :-.caldat a un ccce!\.!\. o legge­

ro dovuto a rag ioni di compagnia oppure \0-
10ntI!. di sentin'li in ... intonia con g li altri oppure 
ancora un po ' di quot idi ana tristezza ponata da 
fuori: dunque un comple!\.')o di ragioni senti ­
mentali . Dicc:\i !\. empl ice se l 'eccc ...... o leggero è 
dovUlO soltanto ad una modica quanlità che vi 
ha preso in contropiede. la sc aldala di venta 
rompo<la quando reccesso di liquido è accom­
pagnato anche da altr i  peccati d i  gola, compli ­
cando così l'effello. Quali sono i !\.intomi della 
S:' Pri ma ,h IlIlIo legger i problemi di a ffabula­
l ione, il soggello appunta di tal1lO in tanto. di 
solito ..,ul fin i re della prima sil laba di parole 10r­
tuo..,c e d i uso non frequente: infatti questo �in­
tomo è accompagna lo da un certo logorroico 
modo di affrontare gli argoment i con COSlnlzio­
ni :-.int<tlliche del lulIO pani colari ed uso ricor­
rente di paro lon i rari nell' uso comune della lil1-

? 

]o �. ,.. " )J � 

gua patria, in maniera UTl po' pompo ... a e magni­
loquente (tanti piccoli Gassmann � )  

Altro � intomo i mportanle è la �onnolen7a ac­
compagnata da piccoli problem i deambulatori 
ed un ceno colorito che aSl'lllmc il bulbo ocula­
re. Un ·o<.,<.,ervulione a pane meritano gli argo­
menti Imllall dal "oggetto: espres..,ione di valori 
a\�Oluli. opinioni chiare e nette della �crie del 
TeloliPlcgoio. in merito ai grandi temi della \'i­
ta. della Contrada nelle �lIC problem:J.t iche piil 
illlcn\c. amore pill o meno perduto. pol it ica e 
Storia moderna: in ogni caso la pazienla degl i 
i nterloc utori.  �cand i ta dai cenni d '  assenso 
cOlllpa� ... ionevol i, ..,i e .... auri ... ce presto. 

TURBINA d ice,- i T. una normalc scaldata 
carulle rillata in Illodo forse eccessivo da 

problemi deambulatori causati dal moto di rota-
7ione del pianeta collegato con l'effcllo marca 
cau�ato dall 'area gravi tal ionale del ns. satelhtc. 
La ... i ottiene di ... olito piil che in ragione del l ' al'l­
� orbimcnto di una quantità particohirmente ril e­
vantc, a cau\a dell'eccezionalit�l del mix di l i­
quid i fatto: in effelti 111 queM3 ..,tagione più che 
nelle altre è po:-.sibile dcguMare una quantità in­
credibile di componenti liquidi di versi (es: che 
ci avranno capito in Russ ia a bere la Vokka du­
rante il loro lungo e freddo Inverno!?!?) 
SBOR lA lennine un po

. 
demodé. u'alO per 

lo più dal le pcr�one più an7iane, sia a defini­
re un ' as"iulllionc di bevande alcooliche .spropor­
/lonata a l le propr ie capacità di soppo rtarl a. 
Sintomi diverl)i cd effelli diversi segnalano li­
velli di S. più O meno inten�i, soprattutto miMI­
rati sulla po,>sibilità o meno di raggiungere i l  
proprio letto da soli. eon mezzo proprio od ac­
compagnat i ,  magari fino alla porta di casa con 
seampanel lala e fuga degli amici. Chi"à quanli 
di Voi hanno da fi.lccontare episodi mi tici !  

Fondamentalmente Ioi i  può dire che sotto gli 
infiu" i della S. �i a..,�umono una logica cd un 
comportamenlo del rutto anomali, conseguente­
mente può capitare di lUlIo: ci si meue a parlare 
con un qualsia..,i oggello inanimato SOIlO mano: 
automobil i. quadri. colonnini ecc. ecc.: gli argo­
menti sfuggono a qualsi;hi logica psichiatrica, 
anche ..,c ricondUC ibi l i a leorie minimalisl iche: 
una piccola COsa as!\.ume contorni giganteschi e 
viene ripetu ta con o�se\..,ione : inoltre la voce as­
sume IOni urlati fi no all'i nverosimile o viccvcr-
1oi3 biascicati fino ad cloisere un' ipnOlica cantile­
na. Il corpo poi \'<1 per conto suo. assume po�e 
che, per le pratiche yoga. necessitano d i  anni 
d'addestramento intenso, gli ani perdono la loro 
imerdipenden7<-l e si cerca sempre piu frequente-

mente un punto di appoggio - non certo per ... 01-
levare il mondo - spesso anche solo un ruVido e 
fugace contallo con la Madre T crra. Comunque 
sempre impera la ma.ssima. ahi quanto \I:ra ! ,  IN 
VIl\O VERITAS ed ognuno. sciolt i I legami 
lI1ibllori del rilegno e della con�uetudine, mO'-Ma 
Il suo volto pitl imo e segreto: chi s 'addorlllel1la 
o\'unt(ue e comunque. chi narra '1 egrct i inerrabi­
li. chi arringa la folla (magari in piedi ... ul P01-
l.o). chi propone a\�alti al nemico e chi a'i�umc 
le pitl incredibili e\pre�l\ioni mai ipoti zntlc in un 
es:-.ere umano dai tempi di Darwin ai giomi no­
stri. C'é poMO per tulli! Chiaramel11c ..,i altraver­
..,a '-e mpre ulla fa'le dì pentimcnto nei confronti 
dci l iquidi a ... !\.unti ed accompagnali da amici ca­
ritatevoli. �i raggiunge i famosi luoghi di contri-
7ione ed espiazione : dalle ns. pani ha lIna fama 
non certo usurpata V ia delle Scuol e, che un 
giorno diventerà V ia E. B ast ian i ni . Spe� �o i l  
..,oggello sotto l 'effello della S .  � ' i mpunta sul 
falla di e,�ere capace di ritomare �ui propri pas­
si da \010. 0\ v iamenre non credetegli mai. an­
che ... e lo �petlacolo è assicurato. La perdita di 
dignità in ogni caso è compcn!\.i.1ta dall'a,-\urgere 
a Iìgura leggendaria del l ' immaginario collettivo 
chventando protagoni"ita non per una sola sera. 
ma per vari freddi e lunghi lnvemi, ogni volta 
scoprendo nuovi panicolari venuti alla luce do­
po accurate indagini . tanto voi non Vi ricordme 
niente in ogn i  caso ! 

COMA ultimo Madi a. Per motivi che "'pesso 
sfuggono ad ogni logica - sacrifici colletti­

vi, amori spezLati, inva:\ioni di cavallette, totale 
di:-.abitudine all'a lcool (�th. gli strani eri e la loro 
sprcmuta d' uva) ed altro - si arriva allo siato di 
C. Ovvio ricorso alle cure del primo malcapapi­
talo medico sOlto mano ed avvio di cure che 
talvolta s i  protraggono per p i ù  giorn i . . .  d i 
Palla! 

Sarebbe poi curioso analizzare dal punto di 
vista sociologico l a reazione di quella metà dc i 
gruppo famil iare costituito dalle mog li . Sono 
queste comunque le casi"iche principali con 
cu i !o.ì cla\sificano gli eccc!\.�i d i  e da alcool a 
cui sarete chiamate àd assistere ricorrcntemente 
duranle questo periodo: in ogni caso ricordate 
bene che la quanlilà deWeccesso o che porla 
a l l 'eccesso è s t re t ta me nte per ona l izla ta . 
Comunque ditlidate dalle imitazioni. frequen­
ti�!-.ill1e durante il Palio per evidenti mOllvi pro­
mozionali. 

Per prendere una bella sbornia non c'é biso­
gno di e!\.scrc sOli o la luce dei rinCIIOri ! 

, , 

/� Z 



IL NONNO RACCONTA 
La rubrica ;'fatli e misfatti" delle famigl ie 

cha hanno fallo San Marco. ci suggerisce LJuc­
sta volta un personaggio caratteristico app.trlc­
nenie a quella calegoria di popolani che io dcfì­
ni�co " in esaurimento", scomparso recentemen­
te in maniera violenta. traumatica - anche per 
noi - 111 un' impudcrabilc circo�tanza d i  natura 
oppo!oota al suo caraUcn;: il ri ferimento è chiaro. 

S I  RICORDA LlDlO MARI 

Appaneneva ad una delle famiglie più cono­
sciute e stimate in città, anche perché l'attività 
di  "hic ic lettai" in i7iala dal vecchio A l berto 
Mari "i wolgevl.l in pieno centro storico. giuslo 
in Via di Citt:t. 111 un locale prima Cal7aturificio 
RinoTllato " Lotti e Matt i i ", Ved i  C3:-.Q anchc 

I qlue!;!a ditta \'e�tlva i colori giallo ros�o c tur­
inquanto Il Lotti. chiocciolino della più 

bell"acqlla abilava IO S.Marco al 60. nelle ca,e 

del Bivio. cd era nonno del nostro "Pitto", 
L'abilità " polimeccanicu" del vecchio Mari 

era rinomata lO tutta la città, fino al punto che 
non c 'cra famigl ia la cui massaia non si fo'O'\c 
rivo!!a alle capacilà d i  Alberto per farsi acco­
modare la macchina da cucire - allora Singcr -
O aliTi aggeggi domestici . 

Con un 'attTe77atura praticamente inesistente 
riusciva a ri co"itrui rc anche " l 'ago rOlto" alla 
macchina da cucire. 

Tulto queMo nella boltega. dove poi l 'attività 
principale era la bicicleua 

In tutte le famiglie c'era almeno un biciclo 
per cui noi tutti ci �i trovava in botlcga di Lidio, 
anche perché le " forature" con le Mrade a �terro 
erano al l 'ordine del giomo. 

R i \ cdo ancora padre e figlio sul l ' ul"cio di  
bottega. con la camera d'aria gonfia. immersa 
in una bagnarola di lamiera zincata piena d' ac­
qua, alla ricerca dcI buco . Tutti avevano furia 

perché a quel l 'epoca era 
l 'unico mezzo di lra�porto 
d i !'oponi b i l e  - ed i M a r i  
�cherzando e r i d endo . . .  
accontentavano lUtt i ,  ac­
contcntando'\i di  qualche 
l i ra .  un grazie e u n  bic­
cllIere di  vino, al  Bar della 
" Sora Maria" ai 4 Cantoni, 
o alla Co�tarclla, a .�CCOll­
da se il cl iente andava " in 
su o I O  g i ù "' 
Esprc � � i o n i  popolari  d i  
quei tempi. 

Lidio nacque nel 1 \l 1�. 
in San M a rco dove h a  
sempre v is!'oulO. seren a­
mcnte.  � i m p<.lt i c a mcnt e . 
con quel la  u m il t à  d i  po­
polano. vero contrada 10-
lu, amico d i  l utti . rispet­
toso Yer�o l a  personalità 
umana. verso le i'\t itu7 io­
ni e co'\tiW7ion i  - m i li tare 
nel reparto autieri, l.IVCV<.l 
f a t t o  l a  C a m p a g n a  
d ' Afri ca n e l  '36 - c o n  
profondo ideale di ,olda­
IO. 

Buontempone, pieno di voglia di v ivere, di­
vertirsi e divcnire, era un seguace di Tcr,.;ieore, 
adorave la danza. i l  ballo "Ii"cio " che ritcneva 
un'attività ginnica per mantener�i in forma, ap­
partencva alla "Men� Sana" - in COI-pore Sano -
nella Squadra Cicl isica, ma la danza è :-.tata la 
sua passione da sempre praticata, era un bal leri 
no abilil)�imo. conle:-.o da tutte le donne, vec­
chie e giovani. 

Le mie memorie mi riportano agli anni '30, 
quando con la mia Orchcstra mi esibivo ai Due 
Ponti ,  e lui. allora fidan7ato con FClllanda, bal­
lava continuaente dalle 4 del pomeriggio tino 
alle ulla di notte. SOprallUItO amava il tango. 
ballato "guancia a guanci a"" l unguidamente . 
mentre io dalla pedana detrOrchestra lo sfotte­
vo dicendo: "Dru�ci a. druscia LidlO. tanlo 
tallto grasso" 

Quc'la pa"ione per la danza lo ha acc:oIl1pa- 1 
gnalO fino agli ultimi momenri della sua 
quando l 'ha perduta. tornava da una festa. 

Da pensionato. sempre eleganti�simo e ordi 
nato, divideva il suo tempo con la famiglia, . 
Conlrada. la Sociclà S . M arco e la PlIbbllc 
A<.;si "tCI17il di  cui era Socio e Volontario. 
nell'ullimo periodo. terminava la �ua 
111 Societ�t. insieme agli amici. tra una 
mCllIata c damorosa partita a carte con Gi 
condita da qualche bicchiere di vino e qll"tlclhe I 
moccolo. 

La Società poteva godere della Sua opcra 
" autoge!'otorc" che a.,,�ol\"eva con onestà e 
polo, nelle ore pomcridiane, 

Oggi la sua a:-'SCIlLa � i  nota, s i  sente 
Lidiò non c'è piu' .  la �ua rumoro�a oro",,,,,,a l  
a l  POlLO. i n s i e m e  a R e m o ,  Giocondo 
Bruno. Ne l lo e tanti altri. che intrat tenev<.l ' 
fet tuo�al1lente , liOe renamentc, :-.cherLando 
spetlosamen te con tull i .  offrendo �al LltJ  e . . .  
"da bere" .1 tutti.  anche a chi  per l u i  era 
pa�sante scono ... c iuto. 

Amavl.l soggiornare. quando il tempo lo 
Illctlev;,t. fuori della Società. al Pono, ,c,1ul:0 1 
l'un gli <lmi c i  sul la "panchlll3 di frontc" ed 111 
quella panchina io l ' ho fotografato. in�iell1e <-II 
"uo grande amic.:o. scompar�o tragiCtllllente: 
Ero Fuochi. dellO anche il ··Gaddo··. che con lui 
diVideva l 'attività di "barista" pomeridiano in 
Società. 
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POSTA 
Egregio Dlreuore, 
accolgo la <.;ol lecita710ne proposw neWul t l­

mo giornalino nella rubrica "Brcvi/not iziole". 
Leggo ... empre e tutto. con molta attenzionc c 
\lvida cunoslIà. I " AFFOGASAI\TI (perché ,i 
chiama co"ì'!)anche per 1!.aperne di più su lla 
Contrada della Chiocciola cui appanengo per 
l ibera op7ione e cerco sempre , a parole e a 
."entti. di difendere I l  Palio (per se stes�o. ma. 
soprattutto. decoro del l a  Chiocciola) contro 
"animalisti " e detrattori vari , Ritengo il gioma-
1 1 110 un Illlport;lI1tll" ... II110 Mrumento di infonna-
710ne, :-.pcci..: per d1i non è d i  Siena e per chi 
110n \ ive i n  Contrada. oltrcché un fondamentale 
mC770 di coc ... ionc tra tutti i Chiocciolini,  Per 
uno come mc ( 111 quanti �i amo'!) che appaniene 
al la  ChiOCCiola non !'oolo "extra-Illoenia", ma 
aneh..: " c\lra-mon.:,,". è oltremodo significativo 
pOIL'r sentire quello che �i dice. quello che bolle 
in pentola, quello che �i pen�a in quel contesto 
part icolare che � la COlltrada. Per esempio. an­
che "'c 11011 ho una ... toria del la Contrada alle 
"pa lle. mi hanno molto inten.:ssato certi anicol i 
che dl· ... lTivL·v:.lIlo all'uni per!'oonaggi t ipiCI  del 
Vo:-.tro pa ... sato eontradaiolo. Mi hanno pelmes-

mlH culturale de l l ' ambien te chiocciolino, di dcllo spirito che aleggia i n  Contrada che. IiUp-
pcrceplrne la tmdi7ione, gli addentellati cui tra- pongo. col Pal io alle l>Orte dovrehhe "girare" li 
\corso di una mcmoria collcttiva appartencnte mille anche se. "'pe ... so. l eggo inviti "ad uscire 
al popolo d e l l a  Ch iocciol a . Popolo che, da dal lewrgo". M i  auguro proprio ehe il germe 
quanto :.tV\crto dal giornal i no. è sempre energe- della noncuranz.a c del l " indifferen73 non allec-
ticarnente vivo, sempre propo�itivamcnte atti - chbca nclle cel lu le  del popolo chiocciollllO. 
vo. Serpeggia. qua e l à, qualche polemica, qual- Avete Ull patrimonio (e mi rivolgo a tutti i sene-
che discrep;,tn lH, ma �ono per lo pitl dettate dal s;i) culturale cd c�prc!'o!'o ivo che è unico al mondo 
gmnde amore per la Contrada e per i colori e che certo non �arallno tre stronzetti di anima-
"ros:-.o-oro" ( fantasllci) e. in particol are, dal de­
'\iderio pul�antc di migl iorare una slfu:17ione 
g i à  �()ddi "facentc se non otti male. Pen�o che 
con una hella v illoria i n  Piazza (e che San 
Marco mi ascolti ! )  IUtte le possibili polemiche 
evaporerebbero a l l ' i'\tante. Essi. sarebbe pro­
prio rara di a77cccarc la ll1o ... '\a giu ... ta! Ma non 
dllnentichiamo mai chc il Pl.Ilio,pur se in mano 
agl i  uomi ni, è !'ootto- La Redazione: 

listi ottu<.;i ad intaccare. Dipende i.lnche da voi. 
Chiocciolini  in tc�ta. a rinvigorirlo di continuo. 
Gradirei .  :-.e é po�:-.ibile, pill foto di cavall i e "di 
pia77a" sulle pagine del giornalino. Per finire. 
ho raggiulltu 30 nel tC\t . .  , Per un e xtra-moenia 
C'd extri.l-mores come me non ... i poteva fare di 
piÙ, 

Fau!'oto Bcnohlll 

poSIO a I Illperscrula- Bruno Alfonsl, Anna Marta Baldi Martinellt. Paola Magg' BeliacclO!, 
b i l ,  \ o l o n l à  d i  una Marco Borglanni, Carlo Cerasolt, Son'a CorsI. Ermanno Cortesi. 
S o n e  "ramba c Andrea DomlOlci. Roberto Martlnellt, Alessandra Pianigiani. 

GiorgIO Prospert. Francesca VOlPI, Roberto Zalaffi "qual1t isticamente",  
\oltanto probabil isti ­
ca, per cui imprevedi ­
bile.  Per quanto con­
cerne l 'EditOri ale, in 
settima o in prima pa­
gina. lo ... i legge sem-
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